t, ‘x, 

I 



lì. BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 
DI FIRENZE 

COLLEZIONE PISTOIESE 

lt ACCOLTA DAI. 

Cav. FILIPPO ROSSI-CASSIGOLI 

nato a Piatola il 23 Agosto I83Ó 
morto a Piatola il -18 Maggio 1830 



Pergamene - Autografi - Manoscritti - Libri a stampa 
- Opuscoli - Incisioni - Disegni - Opere musicali - Facsi- 
mile d’ iscrizioni - Editti - Manifesti - Proclami - Avvisi 
e Periodici. 

21 Dicembre 1891 





COLLEZIONE PISTOIESE 



ROSSt-CASSIGOLI 






BIBLIOTECA NAZIONALE 
CENTRALE - FIRENZE 



ISTORIA 

DEM/ ASSEMBLEA 

DEGLI 

ARCIVESCOVI E VESCOVI 

DELLA TOSCANA 

TENUTA IN FIRENZE V ANNO MDCCLXXXVII. 




FIRENZE MDCCLXXXVIII. 

■'XX--KX — KM--KK— ■HK — - 
A SPESI DI NICCOLÒ PAGNI . 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




Ili 



PREFAZIONE 



N 

-*- ^ oh fembrerà per avventura fuor 
di propofito il premettere alla IJloria 
de IT Ajjemblea degli Arcivefcovi, e Ve- 
fcovi della Tofcana un profpetto in- 
dicante lo flato in cui fi trovano gli 
fludj , e la difciplina Ecclejiaftica in qnefl' 
amena , e doviziofa parte d’ Italia , qua- 
lora fi rifletta , che ciò fi rende tanto 
piu necejfario , in quanto che le prov- 
videnze del Governo da qualche anno 
indietro tendo7io a migliorare il fiftema 
di quefli due importanti] fi mi oggetti , e 
V AJfemblea medefima fu convocata a 
tal fine . 

La Tofana sì feconda in ogni tem- 
po di uomini grandi in tutte le Arti , 
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e le Scienze , non ci preferita uno fpetta- 
colo molto fodisfacente , allorché fi confide- 
rà piò dapprejfo lo fiato della fua Cbiefa . 

Se c inoltriamo fino a tempi della 
libertà , i nofiri J guardi fono arreftati 
dalla fontuofa magnificenza de Sacri 
edifizj , dalla moltip licita prodigio fa de 
Legati pii ; ma nulla richiama la noftr’ 
attenzione di ciò che interejfa il pregio 
intrinfeco , e formale della fua Chiefa. 

* Sembra che i Tofani , e fpezial- 
meute i Fiorentini fi facejfero un pre- 
gio di erogare una gran parte delle 
immense ricchezze , che pojfedevano , nel • 
la coflruzione di fontuofi Conventi per 
ufo de 1 Regolari , nel tempo fiejfo che fi 
contentavano di alloggiare in cafe ri- 
ftrette e mal fabbricate . 

1 tempi , che facce dettero alla li- 
bertà , non fono in quefio genere piu 
avventurati de ’ primi . Si vede molti- 
plicato il numero de’ Regolari , ere finte 
le pratiche efleriori della Religione , ma 
non fi forge alcun progrejfo nella scien- 
za , e nella fida pietà de’ minifiri del 
Santuario . 
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In fatti , fe noi gettiamo uno [guar- 
do Jt opra gli ftudj del Clero fecolare r 
non Jenza nojìra forprefa veggiamo che . 
quefti fono generalmente negletti . I Se- 
minar] non ci prefentano per qualche 
tempo che fittole di Lettere , e di Mo- 
rale. Neffuna Cattedra di Sacra Scrit- 
tura, di Canotti , e di Storia Ecclefia - 
ftica . Nejfuno ftudio metodico delle Ope- 
re de’ Santi Padri. 

Il metodo univerfa Intente adottato 
per lo ftudio della Teologia morale non 
è meno imperfetto de’ libri , che d’ordi- 
nario fi adoprano . La decifione di alcu- 
ni cafi fionttejfi , e per lo più met affici 
formatto l’ < fircizio de’ giovani in quefìa 
fiienza . Le opere de’ più rilajfati Mo- 
ra lift i fino i fonti , da quali si attingano . 
le dottrine per lo fiioglimento de* cafi. 
Quelli che per mezzo di quefta pratica 
materiale fi riducono in grado di rifpon- 
dere a voce , o in firitto ad alcuni po- 
chi quefiti , fitto reputati i più abili per 
e finir are la Cura delle anime . L’ effe- 
re poi promoffo ad un’impiego Ecclefia - 
fticoy ed il dare un perpetuo addio al - 



Clero Se 
colare . 
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lo ftudio fono una cofa medefima . Un 
Benefìzio femplice o Curato è una pa- 
tente di giubilazione dallo Jludio , ed 
un titolo di onorato r'tpofo . Molti de 9 
Ch eri ci , i quali promoffi al Sacerdozio 
non fono provveduti d’ impiego Ecclefia - 
ftiitOy Jì rivolgono ad altre occupazioni 
disdicevoli per lo più alla loro vocazio- 
ne , e fempre alienati dallo ftudio . Non 
è facile , ad eccezione di pochi , di tro- 
vare prejfo i Parochi fpezialmente di 
Campagna , la Sacra Bibbia, ed un' af 
finimento de' libri più necejfarj per l* 
efercizio del loro miniftero . Alcuni po- 
chi libri di Afeetica , di Morale , ed al- 
tri fcolaftici avanzati alla rovina dello 
ftudio dopo il congedo dalle pubbliche 
Scuole , occupano oziofi e ricoperti di 
polvere un vecchio fc affale tn un ango- 
lo della camera. 

In mezzo a quefte rovine fi è ve- 
duto di tempo in tempo forgere qualche 
Ecclefiaftico di un merito dipinto, che 
in tempi più fortunati avrebbe potuto 
reftattrare gli ftudj , ed aprire delle 
Jtrade allora non conosciute. 
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Ne f tempi più projjìmi a noi , ve er- 
gi amo per verità i Seminarj forniti di 
nuove Cattedre . Ma fe ci ponghiamo a 
confiderai i libri elementari che fi pren- 
dono per norma degli ftudj [acri, dob- 
biamo con grave rammarico confejfare 
thè fi rigettano i migliori per fòftituir - 
vi i più pregiudicati . 

Tutte le opinioni più fere ditate , 
delle quali con tanto fuo pregiudizio è 
fiata J chiava fino a* dì noftri l'Italia, 
fino in quefii libri vigorofamente dife - 
fi. Onde fi può dire con verità che 
non fi è fatto nella gioventù Ecclefiafli- 
ca altro progrejfo , che quello d' imbe- 
verfi con metodo de* pregiudizi antichi. 

Se dal Clero Secolare fi pajfa al Clero Re* 
Regolare convien confejfare , che parti- golare ‘ 
colarmente ne * tempi andati , ci fi fior - 
ge una maggiore applicazione allo ftu- 
dio. Ma all* eccezione di alcuni Mona- 
fi erj di Monaci , ove per qualche tem- 
po hanno fiorito le feienze , ed uomini 
di un merito fin golare, prejfo gli altri 
le fetenze piu nobili fono fiate generai - ! 
mente ignorate e neglette . 
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La Teologia fcolaftica e la Morale 
cafiftica occupavano intieramente i Re- 
golari, e fimminiftr avano loro un lar- 
go campo per dijputarfi fcambievolmen - 
te la vittoria di un termine o di una 
opinione metafifica . La predicazione ne 
tiene e fer citati un numero grande , Jtc- 
come quella che colla prerogativa di 
una buona memoria, e col corredo di 
Quarejimali ereditar j procura merito 
nella Religione , riputazione nel volgo , 
e comodi per la vita. La Tofcana fpe- 
zialmente nella Qu are firn a era inonda - 
ta da quefti Araldi dell' Evangelio , 

Tutti quefti mezzi fanno loro acqui - 
ftar ben prefto un * afcendente fuperiore 
fu IP animo de 1 popoli a danno del clero 
Secolare , che per diverfe combinazioni 
fatali foccombe al credito preponderante 
del Clero Regolare. 

La direzione fpirituale di ogni ce- 
to di perfine , e le pubbliche Scuole ca- 
dono in mano de' Regolari . I pregiudi- 
zi ci allignano tanto più facilmente , 
quanto fono più favorevoli alla loro co - 
flit azione . Roma eh ' è il centro di tut - 
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ti i loro timori e di tutte le loro fpe- 
ranze è la ftella polare, che gli dirige 
nel corfo de ’ loro fiudj . I privilegi fen- 
za numero, e fenza mijtira , de' qua- 
li fono arricchiti dalle largita Ponti- 
ficie, gli mettono al coperto di qualun- 
que tentativo che per avventura fi por 
tejje fare da chi ha un diritto inalie- 
nabile d’ invigilare fulla dottrina . 

Gli efami medefimi per ottenere le 
Cattedre della loro Religione fi tengono 
in paefi efteri. 

La troppo famofa Coftituzione Uni- 
genitus , che incontro nella Francia tan - *• 
ta refiftenza , fu ricevuta in Tofcana 
fenza la minima oppofizione. Bafti il 
dire che in un Sinodo di Piftoja del 
1721. fu pofta immediatamente dopo una 
brevijfima confejfione di Fede. 

Non filo le Bolle Pontificie , ma 
tutti i Decreti e Confittiti delle Congre- 
gazioni Romane erano riguardate come 
altrettante Leggi inviolabili non figget- 
te tampoco a veruna interpetrazione . 
Bafia che un libro fia inferito nell ’ In- 
dice, perchè immantinente o venga get- 

Parte I b 



Digitized by Google 



x Prefazione 

tato alle fiamme , o condannato a fiar 
chiufo a più chiavi , ccl a servire di 
pajcolo alle tarme in uno Jcajfale inac- 
ce Ifibile accanto all 1 Alcorano, o all 3 Ope- 
re degli Atei e degl 3 Increduli . 

Un atto, una parola men che pru- 
dente che fcandolezzi un’ ipocrita , o una 
■donnicc'tuoia ignorante veniva riguarda- 
to come un delitto d’Inquifizione e pu- 
nito con gaftìghi trafcendenti gli uma- 
ni per e)] ere conjtderate come colpe di 
un’ordine fuperiore alle umane. 
provvedi- /#• mezzo a quefla detifa caligine , 
ocnti a à- che ingombrava i minifiri del Santità - 
uniVcsc o. rio , jcorgefi di tanto in tanto balena- 
re qualche raggio di luce benefica atta 
a diradare le tenebre, e ad additare 
almeno i pericoli in mezzo a’ quali feti - 
za faperlo , fi camminava . f p 

\ - Alcune Diogefi della Tofana ci of- 
frono in diverfi tempi ne* re flettivi Pre- 
lati, de’ perfori aggi per pietà e per dot- 
trina ragguardevoliffimi . Debbefi meri- 
tamente annoverare tra quefìi Monfig. 
Bonaventura de’ Conti della Gherardejca 
Arcivescovo di Firenze . La verfone fé- 



Digitized by Google 




Prefazione xt 

v 

de le in Lingua To fiati a del celebre Ca- 
t echi fino di Montpellier procurata da lui 
per ufo della fua vafia Diogefi è /’ elogio 
il più completo che in genere di dottri- 
na fie gli pojfia fare . La projcrizione 
fatta dalla Congregazione dell * Indice 
di qitefta traduzione ajflifi'e oltremodo 
1’ animo di quel degno Prelato , che fio- 
pravvijfe poco a un tal difgufto. 

In mezzo ad una farragine por- 
tento fa di opere di Teologia Morale vie- 
ne alla luce /’ aureo trattato . degli atti 
umani compofto da Monfig. Frati ce fio 
Gaetano Incontri , altro Arcivefiovo di 
Firenze , ad oggetto di purgare la fina 
Diogefi dalle opinioni de * rilajfati Cafifii ; 
e mentre tutti i buoni applaudifiono al- 
la purità della Dottrina contenuta in 
quefi opera , e/ce fuori dall ofiurìtà di 
una Cattedra di Morale in Pifioja a 
declamare contro di quella un difett fiore 
del Probabilijhw . 

Il Clero Fiorentino ritrova al pre - 
finte nel piano di Morale propoftogli 
dall odierno fuo Arcivefiovo Monfig . 
Martini un metodo afidi plaufibile , fic- 
tome quello eh* è difimpegnato in gran 
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parte dal fiftema praticato finora di fin- 
diar la Morale per via di cafi ; e che 
dalle teorie e principi fondamentali coti- 
duce gradatamente alla pratica . Le pa- 
rafrafi-, e la dilucidazione di una par- 
te della Sacra Scrittura da doverfi fa- 
re in ciafcuna conferenza , rende J'empre 
più utili quefte adunanze Ecclefiaftiche 
de ’ Parochi di Campagna , obbligandogli 
ad attingere i principi della Jana Mo- 
rale dal vero loro fonte , che fi era ab- 
bandonato . 

La Diogefi di Pifioja ci comparifce 
nell ' afpetto il più deplorabile in ge- 
nere di dottrina allorché fu affittito al 
governo di quella Chiefa Alonfig. Fede- 
rigo Alamanni. 

L’ignoranza era radicata in guì- 
fa che molti degli Ecclefiaftici non in- 
tendevano nè tampoco fapevano leggere 
ti Latino. Quando quel Vefcovo volle 
erigere una Cattedra di Teologia Doni- 
malica , il fuo me defimo Ficario Gene- 
rale ( i ) che paffava per uno de’ più 

fi) Giovanni Giacomo Scarfantoni Autore dell 
Opera intitolata Anirnadverfiones ad Lucubrationes ( a- 
nonìcales Fraticifci Ceccopei'ii de Canonieorutn fracct- 
deatia &e. 
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e [perii Citrialifli de tempi [noi, difip- 
provò altamente una rtjoluzione tanto 
prudente e neceffaria, appoggiando la 
fua oppofizione al ridicolo e puerile ri- 
flejjo del pericolo a cui fecondo lui fi 
ejponeva la Fede coll * ajfogget tarla alle 
prove , e col proporre a giovani Studen- 
ti i molti errori da qaali era fiata in 
diverfi tempi attaccata. 

Le perniciofe maffìme del Probabi- 
li fimo erano divenute in quella Diogefi 
la norma e la regola fecondo la quale 
i minifiri del Santuario governavano le 
proprie e le altrui cofcienze . Ogni al- 
tra dottrina o era ignorata , o rigetta- 
ta con dì (prezzo . Anche da quefta zi - 
zania purgò quel prudente Prelato il 
mifiico campo alla fua cura affidato col 
proporre per lo ftudio della Morale le 
opere u fette dì frefeo alla luce del Pa- 
dre Concilia. Egli ebbe la confolazionet 
di vedere ben prefìo in quefta fetenza 
r uniformità della dottrina nel fio Cle- 
ro. Ma quefta con folazione fu amareg- 
giata dalle fìeriffime perfecuzioni che i 
difenforì oftìnaù del Probabilifmo faftt- 
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tarono contro di lui , e del filo Semina- 
rio diffamandolo per la Città e per la 
Tofcana tutta colle piu nere calunnie , 
e colle fatire piu fanguinofe chi ebbero 
l* audacia di pubblicare clandeflinamen - 
te colle ftampe . Il nome di Concinifta 
impiegavajì allora per denotare un Ri- 
gonfia ed un Farifeo , e con quefio mez- 
zo fi [ereditavano i Preti piu morige- 
rati j e piu culti . Fu tale il rumore che 
ne fu fatto per parte de* nemici della 
fina dottrina , che il Governo non po- 
tendo piu oltre diffinmlare un tal difor- 
dine , fu co fretto ad e fi li are dalla D io- 
cefi, ed anche dalla Tofcana i capi del 
fediziofo tumulto. Reftituita con quefio 
mezzo la calma a quella Diogefi, la 
buona dottrina gode di un pacifico pof- 
fejjo , e quel Vefcovo colla pazienza e 
colla prudente condotta fi trova a vede- 
re il frutto de* (noi travagli . 

Monfig. Giufcppe Ippoliti fecondo a 
maraviglia il Piano che gli aveva dife- 
gnato il fuo anteceffore , ed era per con- 
durlo al fuo compimento fe la morte non 
lo aveffe rapito dopo pochi anni del fuo 
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paffdggio dalla Cattedra Vefcovile di Cor- 
tona a quella della Jua patria. Allora 
fu che cominciarono per opera fu a a gi- 
rare tra le mani degli Ecclejiaftici i li- 
bri de’ Porto - Re affli . . U Arnaldo , il 
Nicole , il Duguet , il Gonrlin , il Que- 
snello non furono piti per la Diogeji di 
Pifioia nomi incogniti , ne le loro opere 
frante re a quel Clero. Il Padre Libo- 
rio Vcnerofi era fiato il primo a farle 
cono fiere e gufare all ’ Ippoliti nel tem- 
po che dimorò con lui nell ’ Oratorio de 
PP. di-S. Filippo di quella Città. 

1 Le Opere per altro di qitefii gran- 
di uomini non diventarono il paj colo co- 
mune di tutto il Clero , ed il modello di 
tutte le pubbliche finizioni , fi non fiot- 
to Mò'nfig. * Scipione de’ Ricci immediato 
facce (fiore dell* Ippoliti . Le imprefe e le 
vicende firepitòfe di qucfto Prelato fion 
troppo note per doverle qui rammenta- 
re . Il fino Sinodo Diogefano Jupplifce ab- 
bondantemente a quanto fi potrebbe di- 
re intorno agli fin d fi ed alla dtficipltna 
Ecclefiafiica , che formano i due oggetti 
intorno a quali fi è occupato infilane a- 
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bilmente pel corjb ili fette anni conti- 
nui . 

Le Diogejì di Cbinfì , e di Colle van- 
no ambi effe cangiando di a [petto, e ci 
moftrano le migliori Jperqnze mediante 
lo zelo de ref gettivi Prelati. Qualche 
altro raggio di luce fior ge fi balenare 
anche in altre Diogejì , f oriero di jere- 
nità . 

Quefte fono le fpighe di buon gra- 
no che in una generale flerilità fo- 
no crefiiute in qttefta porzione del mi - 
Jlico campo di Gesù Grifi o . Ma la zi- 
zzania j'emin ataci dall 9 Uomo nemico che 
ha profittato del filino in cui fi erano 
per tanto tempo giaciuti molti de* fuoi 
cuftodi , ha minacciato di fiffogarlo pri- 
ma che giungano alla perfetta loro ma- 
turità . 

In quefii ultimi tempi fi vedono 
raddoppiati gli sforzi per l* una e per 
l* altra parte . * .• 

La verfione nel Toficano linguaggio 
dell * Jftoria Ecclefìaftìca di Racine : Quel- 
la delle Riflejfiom Morali del nuovo De- 
filamento del P. Quefnello : Il Catecbifmo 



Digitized by Google 




Prefazione xvii 

dì Gòttrlìn : Le opere del Mefengay : 1 
diritti de* Preti del ficond* Ordine : Di - 
■verfi opnfcoli intere]] ariti la Religione ; 
altre operette ] opra diverfe punti di di - 
fciplina e di G 'turi] dizione , e finalmen- 
te gli Annali Ecclejìaftici di Firenze , 
fono tutte opere nfcite nel cor fio di po- 
chi anni dai torchi della Tofcana. 

Non era prefumibile che tanti fi- 
rmiti anei tentativi in favore della buo- 
na dottrina potejfero farfi fenza incon- 
trare una proporzionata refiftenza per 
parte di quelli che hanno il più vivo 
interejfe per opporvi fi. Infatti ecco inon- 
data la Toscana di un grandijfimo nu- 
mero di libri ftampati in paefi efteri 
per foftenere i pregiudizi Italiani . Agli 
Annali Ecclefiaftici dì Firenze fi con- 
trappone il Giornale Romano. Si fcrive 
prò , e contra . Le rijpofie fono continue 
e le ragioni allegate non fono nuove . 
Il partito fpejfe volte non potendofi fo- 
ftenere colla forza della ragione ricorre 
alle ingiurie , alla frode , alla mala fede . 

In quefto flato di cefi fembra che 

Parte I. c 
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il Clero Secolare, e Regolare della To- 
fana fi pojfa dividere in quattro clajfi . 

Alcuni farebbero in grado di rav- 
vi fare la verità . Ma fono così freddi , 
ed indifferenti per ejfa che non voglior 
no rificare la mìnima co fa per Joftener - 
la, e fono pronti anche a tradirla quan- 
do fi trovino alla nccejfità di Jcoprirfi » 
Cofhro ingroffano con un fi fatto conte- 
gno il numero de* firn avverfarj , paven- 
tando fopra di ogni altra co fa il jojpet- 
to di Giavfenijmo, che è la ma f obera 
la quale da qualche tempo fi coftutna in 
Tofana di mettere fui vifò di tutti 
quelli che fi vogliono J ereditare . 

Piccolo fimilmente è il numero di 
quelli che a vi fiera Calata foftengono in 
tutte le occafioni, e con tutto /’ impe- 
gno la verità perfeguitata dalla turba 
de* fanatici -, e degl * ignoranti . Ma la 
malizia ha fapnto trovare il mezzo di 
freddargli coll * odiofo nome di Novato- 
ri, e di Eretici in gutfa che la verità 
piu patente in bocca loro è creduta er- 
rore . 

Moltijfimi poi fono quelli trai Cle - 
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ro Secolare, e Regolare i quali avendo 
abbracciato qitefto flato per trovare da 
•vivere , fono nella difpofizione di (acri fi- 
care tutto a quejìo oggetto . Non fi im- 
barazzano nè di Dottrina nè di Morale , 
perché infondo non fi interelfav.o in nul- 
la . Il sì ed il nò fono indifferenti per 
loro . Si accomodano di leggieri a ’ diverfi 
genj e partiti fecondo la diverfità delle 
circoftanze . Tirano partito dall errore 
egualmente che dalla verità . 

Il numero poi incomparabilmente 
maggiore è compofto de' fanatici , i qua- 
li imbevuti nelle fittole di cattivi prin- 
cipi , e rifcaldati dalle moderne conte - 
fazioni , da per tutta altro non veggio- 
no che Gianfenifino, e Gianfinijìi . In- 
capaci di afioltare ciò che potrebbe loro 
aprir gli occhi , riguardano con orrore 
quei libri de } quali fi pojjdno credere au- 
tori i prete fi Gianfinijìi . Adoprano tut- 
ti i mezzi per diffamarli * gli tolgono 
dalle mani di coloro che gradirebbero 
di e fi ere fintiti, e fiftìtuifiono i libri 
contrari de* quali fi va in cerca colla 
maggiore avidità per indifporre il popo- 
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lo contro i più favi ed utili provvedi - 
menti. Il Tribunale della penitenza, e 
la parola di Dio annunziata da’ Porga* 
mi fi fa fervire talvolta allo sfogo del - 
le private pajfioni . Si femìnano difeor *> 
die nelle famiglie tra genitori .e figli , 
tra fratelli , e fratelli. Ed in facendo 
ciò alcuni fi credono di fare a Dio un 
fieri fi zi o accetto . 

In mezzo a quefte contradizioni i 
Ve fio vi co fa penfano ì Che temperameli - 
ti prendono per fofienere la verità di 
cui fono • ejfi per divina difpofizione i 
principali depofitarj , e difenforiì 

La Storia dell ’ Afjemblea , gli Atti 
' Autentici deila medefima , le Memorie 
giufiificative de' loro [entimemi ne fan- 
no un' indubitata teftimoniqnza .. 

Il Popolo in mezzo a quefte conte - 
ft azioni e di [parità dì opinioni fi appi- 
glia al fent intanto del maggior numero . 
Male ìftruito ed incapace per [e mede* 
fimo di un raziocinio valevole a difeer- 
nere la verità , il maggior numero è per 
lui in luogo di ragione.' V ufi \ invete- 
rato di ef èmpio di uomini accreditati 
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formano per lui un* Apologia incontra - 



Quelli che vogliono paffare per [pi* 
rituali , e la fetenza de* quali fi limita ; 
all* afe e tifino , affermano che nella dot- 
trina bi Jogn a effere col pii * , e ne* cofìumi 
co* meno. La mafjima non può effere piò 
erronea in quanto alla prima parte ♦ 
Fa duopo diflinguere tra verità , e ver 
rità . Se fi tratta delle verità principa- 
li della Fede ne c effe rie a faperfi indi- 
flint amente dà. tutti per ’/ acqnijìo del- 
la fallite • eterna , in un paej’e dove fi 
profeffa la Religione Cattolica la majfi- 
ma fopraccennata è vera ; ed in ciò non 
fi dà nè il maggiore nè il minor nume- 
ro , perchè in quefto genere di verità 
tutti debbono . effere conformi fe vogliono 
effere Cattolici. Ma trattandoli di ve- 
rità ofeurate per la calamità de* tempi 
e per la maFizia degli uomini , le quali 
fono ignorate dalla maggior parte non 
fenza grave pregiudizio dell* anima , ma 
fenza mamfefia offefa della Fede impli- 
cita , la ma fima fuddetta è faffiffima , 
ed il fe gattaria farebbe FJJleffp , che an- 
dare intorno ciecamente all* errore • 
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Dopo avere abbozzato il Quadro de- 
gli ftudj , p affiamo a delineare . Quella 
della diffcìplina Ecclefiaftica . \ 
i-. Il Clero Secolare (i) è affai numero* 
• fio nella Tofcana . I così detti benefizi 
fetnplicì danno alla Chiefa woltiffimt mi* 
niftri fenz’ alcun* obbligo di fervivi a , Il 
tìtolo di Patrimonio aggiunto a quello di 
benefizio dal Concilio di Trento nel fi- 
lo caffo della necejfità ed utilità della 
Chiefa , è molto in ufo ffpeziahnente in 
alcune Diogefi nelle quali è . diffìcile la 
pr ovvi fi a per un Cherico di un benefizio. 

Le Ufiziature , i ffu/fidj caritativi 
venivano in ajuto del titolo per forma- 
re /’ intero compimento della Congrua, che 
nelle diverffe Diogefi della Tofcana è li- 
mitata a 24 a 30: a 36.,^ non oltre- 
fa fifa i 50. Scudi : • '• '• 

Tra tutti qnefii titoli ci ha il fino 
Iliaco anche quello della fervi tù pr e fia- 
ta ad una Chie fa , per cui ‘P wffervien- 
te dopo un determinato numero di an- 
ni acqui fi a il privilegio di effere prò - 

* * . • ' ■ 

( t ) Sacerdoti Secolari nel 1 784- ----- 7957* 
Chetici • - »■ - - * • « - - *581 J 

'i v- .. . . . - ♦ 
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mojfo fenz* altro titolo a Sacri Ordini . 
Il folo Clero della Metropolitana Fioren- 
tina dà a quella Diogefi più di cento 
Sacerdoti nello fpazio di dieci anni . 

Moltijfimi benefizi tanto fempliei 
thè corali erano affetti alle regole del- 
la Cancelleria Romana, e molti altri fo- 
no di Padronato privato. 

Le Collegiate che fono fparfe tanto 
per le Città che per le terre grojfe man- 
tengono un numero non indifferente di 
Ecclef affici fenz ’ altro obbligo che di in- 
tervenire al Coro. 

Tra gli flabilimenti pel Clero ora- 
tene uno particolare nella Tofana con - 
fiftente in alcune Congregazioni di Sa- 
cerdoti focolari erranti , i quali andan- 
do di Chiefa in Chiefà a Cantar Meffe 
t V ’fpri , a forma degli obblighi annefff 
a patrimoni sfittiti loro da pii Fonda- 
tori, percepevano mentalmente una con- 
' venevol fomma di danaro . 

Queffo ftabìlimento che trovavafi fin - 
golarmenie nelle Città di Firenze e di 
Piftoia, dava la fu (fi '(lenza ad un nu- 
mero grande di Sacerdoti che, ad ecce- 
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zione di alcuni . i quali per cojlituzione 
dovevano ejjer parocbi , non ej crei lava- 
no altro minifiero Ecclefiaftico . 

Le limojine manuali per la celebrar 
zione della Santa Meffa , molto copiofe 
in alcune Città della Tofana manten- 
gono moltijjìmi Sacerdoti s) nazionali 
che efteri . La frequenza delle fefte in 
onore de ' Santi , i Mortori , i Timer ali , 
/ Suffragi in generale per V anime de ’ 
defunti hanno introdotto f ufo di accre- 
feere la limo fina per aver più facilmen- 
te un maggior numero di Sacerdoti ce- 
lebranti . 

Se noi ci ponghi amo a confide rare 
la diftribuzione di un Clero fi numero - 
fo , vedremo che quefta non e proporzio* 
nata in modo alcuno al bifogno de’ re- 
fpettivi luoghi. Mentre le Citta abon- 
dano di Sacerdoti , le Campagne pentì - 
riatio . Le Parrocchie fono numerofe den- 
tro le Città, e molto fcarfe nella. Cam- 
pagna. I Circondari delle medefime, il 
numero delle anime non è dfiribuito 
con proporzione . L’ ifieffo fi debbe dire 
dell’ entrate. Nel tempo che alcune ec- 
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cedevano la congrua neceffaria per l’one- 
fto foftent amento del Paroco , altre rì e- 
rano in gran parte mancanti. Il paga- 
mento delle Decime dovevafi fenz > alcu- 
na diftinzione tanto alle Chiefe povere 
che alle licche. 

Le Parrocchie di libera Collazione 
erano di ordinario le più abbandonate . 
Quelle di Padronato di Popolo non fi 
folevano conferire dal Popolo fenza un 
qualche fu farro, fenza monupolj e fo - 
/petti di fimonta . 

I privati difpongono di quelle dì 
loro Collazione o in favore di uno del- 
la propria famiglia , che colla veduta di 
quefla provvijìa s' inizia di buon * ora 
nello flato Eaiefiaflico , o in favore di 
un Sacerdote che fi vuole ricompenfare 
pel fervi zio prejlato alla cafa del Pa- 
trono. 

Le Chiefe P arrocchiali erano le me- 
no frequentate , e fi la ff lavano per lo 
più in abbandono per concorrere a quel- 
le de ’ Regolari dove la frequenza delle 
fefte , la moltiplicità delle funzioni , ed 

Parte I. d 

* » V - ' 



s 



Digitized by Google 




xxvi Prefazione 

il comodo di molli confeffori attiravano la 
maggior parte del Popolo . 

Le Chiefe fitburbane erano fogget- 
te all’ iflejf a forte. I Contadini che non 
amano molto di cumulare nella flefla 
perfona il carattere di Paroco , e di 
con fé flore trovano nelle Città un mezzo 
affai facile di fecondare la propria li- 
bertà nella Jcelta del Confeflore , e nel 
tempo fleflo di fidi sfare la loro devota 
curiofità nell’ intervenire alle fé fi e che 
con molta pompa frequentemente ci fi 
fogliono celebrare. 

Moltijfme erano le Confraternite 
àé* fi coleri fi a bi Ut e nella Città. Ogni ce- 
to , ogni profejfione aveva la Jua parti- 
colare . 

Non era facile il ritrovare uno che 
non fofle aferitto ad alcuna ; anzi era 
ben difficile che tino non fofle aferitto a 
più nel tempo fleflo . Nei loro r effetti- 
vi Oratorj fpezialmente nelle folennità 
fi celebrava il Sacrifizio , fi ammini Ara- 
vano i Sacramenti della Penitenza e 
dell’ Eucariftia , e fi recitavano i divini 
Ujfizj. In alcune di quefte fi facevano 
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le adunanze notturne nelle vigilie del- 
le folennità ed altre fefte . 

Gli Oratorj privati foprattutto den- 
tro le cafe de’ Nobili, fono in gran di (fi- 
ni o numero . I due foli Indulti accorda- 
ti da Clemente IX. , e Clemente XII. 
alle loro famiglie e difendenti per li- 
nea mafiulina e femminina in perpetuo 
fcnza eccettuazione di perfine e di gior - 
ni , fi fono dilatati per intere Citta . Se 
a quefti fi aggiungano quelli che fi ot- 
tengono continuamente da Poma per 
mezzo di una tajfa determinata , e col- 
la fila condizione che il Pofiulante fi 
tratti more Nobilium efiftono dentro 
le Città tanti Oratorj quante fono le 
cafe de’ faculto/i e de’ Nobili, la mag- 
gior parte de’ quali ci fa celebrare al- 
meno ne * di fefiivi il Sacrifizio , ed al- 
cuni de’ piu difiinti ftipen diano un Cap- 
pellano a quefio effetto. 

Il Clero Regolare in proporzione è 
mtmerofo . ( i ) 1 Monaci inferiori affai 



(i) Sacerdoti Regolati nel 1784. - - - 1455. 

Laici - - - - 1517. 

Conventi esistenti - - - - - » - *13. 
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nel numero a * Mendicanti , fono per lo 
piu di una eftr azione civile , i quali la- 
J etano la proprietà di uno fcarfo patri- 
monio , per avere foltanto C ufo di uno 
più ricco . 

/ Mendicanti , ed in modo fpeciale 
i non poffi denti fono generalmente di 
una nafcita più ofrcura , i quali la (cia- 
no una povertà reale per abbracciarne 
una meramente fpirituale . 

Tanto gli uni che gli altri conte - 
nevan molti individui efteri per riem- 
piere il vuoto che ci Inficiavano i nazio- 
nali ne * vafti loro Conventi . / Superio- 
ri , ed i Lettori fpejfe volte erano efte- 
ri , e de’ Paefi limitrofi alla To frana. 
Le famiglie fi mutavano ad arbitrio del 
Generale parimente foreftiere. 

1 Mendicanti non po Ti denti man- 
tengono un numero confiderabile di Lai- 
ci defittati a J'correre la Campagna nel 
^ tempo delle raccolte, affine di provve- 
dere a' bi fogni delle loro numerose fa- 
miglie occiìpate nel raccomandare a Dio 
i loro benefattori. 

Si erano e (fi affidato una truppa 
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numero ft(]tma di Secolari de IP uno e dell * 
altro Sejjo detti volgarmente Terziari, 
i quali col pagare nel? entratura una 
Taf a, e col portare in doJJ'o una Tejfe- 
ra dei T Ordine , contraevano una peren- 
te la f pirituale in vigor della quale par-, 
te cip avano de * t efori immenfi delle In- 
dulgenze accordate a quell Ordine , de* 
H bagj che si facevano nella comunità , 
e della fepoltura dentro la Chiesa . Ed 
in corre fpettività di tanti privilegi fi 
facevano nelle Chiefe de * Regola ri i mor- 
tori , i Funerali , gli Attniverfari la- 
fciati per difpofìzione teflamentaria dei 
devoti Terziarf . Le famiglie più rifpet - 
tahilì avevano la fepoltura gentilìzia 
nelle Chiefe de* Regolari . 

I Santi de* Regolari , i prodigi che 
fi leggono nelle loro vite attirano prefi 
fio i loro Altari inmtmmerabili devoti , 
i quali o per la fperanza di ottenere 
delle grazie, o per la fede di averle 
ottenute , arricchiscono di offerte le fi- 
ere Immagini e riguardano con occhio 
benigno ì loro Confratelli , che militano 
ancora fopra la terra . E* perciò coja 
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comune il vedere fopra gli altari delle 
Cbiefe de* Regolari un* Immagine fopra 
l* altra di Santi diverji , e più imma- 
gini della Santa Vergine Jòtto diverji 
titoli , alcune più ricche , ed altre più 
povere di ornamenti e di voti. 

Ogni loro Chiefa ha qualche Imma- 
gine privilegiata , che Ji tiene coperta 
qualche volta con più man teliini , e che 
non Ji mojlra al Popolo , fe non di ra- 
do , ed in qualche pubblica calamità nel- 
la quale oc cafone fono ajfai copio fe le 
offerte de* devoti , che in gran folla vi 
accorrono . - . 

I Monajler) delle Sacre Vergini non 
fono nè minori di numero , nè meno 
popolati de* Conventi de* Regolari ; ( i ) 
Dieci di Claufirali fe ne trovavano nel- 
la fola Città di Prato, che racchiude 
poco più di ottomila abitanti. Quejlo è 
bajlatite per dare un* idea generale del 
numero de* Monajleri di Monache. 



( O Monache nel 1784. - -- -- -- -- -- 7/J70. 
Conventi esilienti --------- 13 6. 

Comprefiri Num. 84. Conservatori che attualmen- 
te sussiftono . t 
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V educazione delle zittelle di na- 
fcita civile era affidata intieramente al- 
le Monache clauftrali . Ed era una ra- 
rità che una zittella non aveffe p affato 
i 6 . e gli 8 . anni nel Chioftro prima di 
monacarJi,lo che feguiva fempre al E età 
di 1 6 . anni. 

V annua entrata di qnejli Mona - 
fterj in tutto il Granducato afcende al- 
la ri fpett abile fomma di . circa 400 . mi- 
la feudi. 

La dote che doveva pagarjì per le 
Monacande Corali , era di una fomma 
c ofpicna , da cui non andavano efenti 
proporzionatamente anche le Jnfervientì. 

La Veftizione , la Profejfione , e per 
alcuni Iftituti la Vel azione , accompagna- 
te fempre da fefte , dallo ftrepito , dal- 
la pompa e da una fpecie di trionfo , 
erano funzioni che copiavano affai ca- 
re a' parenti delle Candidate. 

Nelle loro Chiefe , fuori delle pub- 
bliche Iffruzio 7 ti , fi fanno tutte le fun- 
zioni delle Parrocchie , particolarmente 
nella ricorrenza delle Solennità , fenza 
alcuna dipendenza dal P avoco , nel db 
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ftretto del quale fono fituati i Conven- 
ti. I re [penivi Confe fiori [ono i loro Pa- 
rodi . Molti di quefìi erano Regolari di 
quel? Ordine profetato dalle Monache . 
Il governo fpirituale e temporale del 
Monafiero , dipendeva totalmente dal Su- 
pcriore prò tempore dell’ Ordine refpet- 
tivo . 

Quei Monafierj che non erano sog- 
getti a ’ Regolari , avevano per lo più 
un Sacerdote coftituito in dignità , ed 
eletto dal Vefcovo che foprint elideva al- 
lo Spirituale ; fuori della Cenfejfione , 
ed anche al temporale , prima che a 
quell' ultimo foffero dal Governo depu- 
tati gli Opera j Secolari. 

Per una parte la potefta dei Ve- 
fcovi aveva molto fojferto nell ' efercizio 
de firn originar j diritti , fpezialmente 
in ciò che riguarda la cognizione , ed 
il giudizio delle caufe appartenenti al- 
la confervazione della Fede OrtodoJJa , 
e deli' Ecclefuiftica di j cip lina , e la col- 
lazione de * Benefizi tanto femplici che 
Curati , i quali a tenore delle Regole 
della Cancelleria , erano fiati per la 
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maggior parte devoluti infinjìbìlmentc 
alla Daterìa Romana. 

Per l’altra parte i privilegi del 
Foro , avevano oltrepaffato i giufiì con- 
fini in giti Ja ; che nelle caufe meramen- 
te civili , il Cherico tirava il Laico al 
Foro Eccleftaftico . La mquifìzione e la 
condanna di ogni genere di delitto ne- 
Cbericì era divenuta di privativa com- 
petenza delle Curie Vejcovili . Ivi (ì pro- 
cedeva contro de’ Oberici , non filo re- 
frattari a’ Canoni della Chiefa , ma per- 
turbatori ancora della pubblica quiete , 
e del buon ordine della civil Società. 

Eravi un Promotor Fifiale -, ci era- 
no Carceri , ed E fi cut ori a 'parte. Le - 
pene talvolta erano puramente tempo- 
rali, e confidenti in multe pe cimi arie „ 
in [èque fin reali , e per fonali. Tutte le 
caufe Beneficiarie , tutte le Matrimonia- 
li intorno alla validità degli Sponfuli * 
loro fiioglimento, divorzio, ère. erano 
dtfinjje , e deci fi nelle Curie Ve fiovili . 

In qnejla giti fa , eonfondendoji te 
due Potcfià fpìrituale e temporale , o 
per dir meglio riunendoli injìcmc • nella 
Parte /. e 
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Gerarchia Ecclefiaftica , contro P ufi ed 
e (empio coflante de’ primi e piu felici 
tempi della Cbiefa fi era venuto a fia- 
bilire a poco alla volta uno flato per 
dir cosi fiparato dentro lo flato mede- 
fimo . . 

Ecco prejfo a poco delineato il pro- 
spetto in generale degli ftudj , e della 
disciplina Eccclefiaftica nella Tofana , 
prima che dal Governo fojfiro prefi gli 
opportuni provvedimenti /opra gli Ar- 
ticoli principali-, che fono flati di fopra 
accennati . 

Provvedi- Per ciò che riguarda gli ftudj ; il. 
Tomo aT mezzo pii facile, e nel tempo ftejfo più 
Preti s * co- tifica ce per viepiù promuoverli > e mi- 
lari * gliorarli , è quello di renderli tteccjfarj . 
E quefio appunto è ciò -, che dal Gover- 
no è flato fatto per mezzo di alcune 
Lettere circolari indirizzate agli Ordi- 
nar}-, che hanno giuri (dizione nel Gran- 
ducato . _ . . 

Per primo fondamento fu fl abilito-, 
t comandato che fi facefle il con cor fi 
avanti all’ Ordinario per tutte le Chiefe* 
Parrocchiali -, compre fi (incora quelle de 
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Regolari, e di qualunque altro Padro- 
nato Eccìefiaftico . ( i ) 

In quefi’ Ordine furono dipoi com- 
pre/ ambe tutti i Canonicati , e dignità 
di Cattedrali , e Collegiate , che fino di 
nomina Regia , o di Mugiflrdti , Univer - 
fi>à e Luoghi pii . ( 2 ) 

£ fìcco?n e trattando fi delle Chiefe 
Curate , è della m affina importanza , 
che fieno affidate a /oggetti di fperimen ta- 
ta abilità , fu ordinato che fojfiero con- 
ferite a quelli tra’ concorrenti, che fof 
fero ritrovati più meritevoli nell’ efa- 
me. (3) 

Riguardo alle Parrocchie di Padro- 
nato privato , eccettuate dalla Legge del 
Con cor fo, fu notificato a’VeJiovì, che fi 
opponejfiero con tutto il vigore nel cafo 
che non foffero prefentati J oggetti abili , 
e di Probità . (4). 

Per maggiormente afficurarfi del 
profitto nello ftudio , e de’ cojhuni della 

. ( 1 ) Lett. Circ. de’ 7. Gennaio 1780. 

( » ) Letr. ('ire. de’ a. Marzo 1782. 

( 5 ) Lett. Circ. d-.*’ 16. Luglio 1781. 

(4) Lett. Cile, de’ rtf. Gennajo 1781. - - 
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Gioventù Ecclefiaftica , fu un figger]-, 
mento del Sovrano a' Vcfcovi , lo fiabi- 
lìmento delle Accademie def iliate a ri- 
cevere i Chetici , che fono piu projftmi 
al Sacerdozio , e che debbono attendere 
allo findio delle feienze fiacre . In con- 
formità di qucfto utilijfimo fuggerimen - 
to nel cor fio di pochi anni , fi fono ve- 
dute fiorgcre quefte .Accademie Ecclefia - 
fiche in Pificia , in Siena , in Livorno , 
in Pi fa , /» Arezzo ; £// ottimi Pa- 

rochi che fi fono in effe formati , ginfii- 
ficano pienamente una si fatta Ifiitu- 
zione , 6 * fanno concepire le piu belle e 
le più fondate fiperanze del perfetto ri - 
ftabilimento della dottrina , non meno 
che della Ecclejìaftica difciplina. 

Le principali regole intorno alla, 
morigeratezza ed efiemplarità del Clero , 
furono raccomandate per P c fiatta offer- 
ta an za allo zelo de'Vefcovi in una Cir- 
colare compre fa in 31 . Articoli. ( 1 ) 

Affinchè poi tutte quefte favi/ fi me 
provvidenze , condegni fero piu facilmen- 
te il bramato effetto , ed in progrejfo di 
( 1 ) Lctt. Circ. dc’ao* Geanaio 1780. . < 
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tempo non cade]] ero nell ’ oblìo , com’ è 
proprio di tutte le umane cofe anche le 
piu fante, e le più re ligio] e , fu infi- 
nuato agli Ordinar j a forma delle Co- 
flit azioni Conciliari , che tenejfero alme- 
no ogni due anni il Sinodo Diege fatto 
per confermare la purità della dottrina , 
e la fatuità della difciplina Ecclefiafti- 
ca . ( i ) 

Dopo avere provveduto co 9 più effi- 
caci mezzi alla fcelta de’ migliori Jog- 
getti pel governo fpirituale delle Par- 
rocchie, bì fognava anche provvedere all* 
onefto feflent amento de * me defimi , giac- 
che V e fperienza ci fa vedere, che la 
miferia avvilifce la dignità del minifie- 
ro Ecclefiaftico , obbligando i Sacerdoti a 
ricorrere a de' mezzi indecenti al loro 
flato , e diflraendoli dall 3 adempimento % 
de’ più importanti doveri , ed anche dallo 
ftudio , per provvedere in altro modo 
alla propria fu'ffifletiza . Anche per que- 
fta parte fono fiate prefe dal Governo , 
le più efficaci mifure . 

Primieramente fu ingiunto a 3 Ve- 

( i ) Letr. Ciré. 4 «’a. 178$. 
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/covi , che partecipajfero a* Patroni pri- 
vati delle Parrocchie mancanti di con- 
grua di fupplirvi , e non potendo , di re- 
nunziare tal loro diritto a quelle fa- 
miglie piu ricche , che ne potejfero fofte - 
nere il pefo . ( i ) 

Fu inoltre notificato ejfer Sovrana 
intenzione , che fojjero provvifte diver- 
fe Parrocchie di dipendenza e Padro- 
nato Ecclefiaftico , o di Luoghi Pii man- 
canti di congrua , o provvifte di una 
mi/era J ujftftenza , incapace di fommini - 
ftrare un decente adeguamento a* Paro- 
chi . (2) 

Fu fuggerito agli Ordinar j , che 
proponejfero a favore delle Parrocchie 
piu povere F unione di Benefizj [empiici 
0 Curati , e la traslazione degli obbli- 
ghi annefji a 1 me defimi (3). 

Tra gli ajfegnamenti da farfi a * 
Miniflri del Santuario , per la decente 
fuftiflenza , fu propofto di difìribuire a * 
me de fini le limofine delle Mefte manua- 
le 1 ) Letr. Gire, de’ 1 6 . Luglio 1781. 

(a ) Lefr. Gire, de’ 11. Gennajo 1784. 

(3) Lete. Gire, de’ 7. Cennajo 1780. 
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li affinchè non fojfero coftretti a mendi- 
carle con dijonore del loro carattere , e 
con pregiudizio del pubblico fervizio nel 
doverfi allontanare dalle refpettive Par- 
rocchie ed Impieghi ( i ) . 

Per follievo de’ Parochi fu coman- 
dato , che in avvenire non pagajjero al- 
cuna tuffa a' Ve fi avi foreftieri , loro Cu- 
rie e Minifri a titolo di Cattedratico , 
Seminar] ec. ' • ' \ 

V abolizione della Tajfa degli fpo - 
gli vacanti , qnindenn ] , o di qualunque 
altra che fi pagava dagli Ecclefiafiici 
tanto Regolari , che Secolari e da qua- 
lunque altra persona , o luogo Pio a Ro- 
ma , ebbe il me defimo oggetto (2). 

Furono fimilmente abolite le p e fifo- 
ni di qualunque ffirta [opra i Benefizj 
Curati , a riferva del jupplemento degli 
alimenti necejjar j del Patrono , nel ca- 
ffi, che faccia coftare della Jita vera mi - 
feria (3). 

( t 1 Lett- Circ. de’ 7. Gennajo 1780. in confor- 
mità, di altre due Circ. 8* Agosto 177$. e «s- 
*ajo J778. • , 

( a ) Lett. Circ. de’ it. Giugno 1781. 

( 3 ) Lett. Circ. de’ 1 6 . Novembre f77^* 
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V amovibilità di alcuni P avochi , 
dava luogo a frequenti litigi in mate- 
ria di gì uri f dizione , o ad una fervile 
dipendenza , e quaji fempre ad un poco 
attaccamento alla Parrocchia , che fi era 
pronti a lafciare alla prima occajione 
che fi fojje prefintata, di confi gn irne 
un’ altra più pingue , e di cui il Retto- 
re fojfc inamovibile . Onde fu comanda- 
to, che tutti i P avochi che dipendeva- 
no da Comunità e Luoghi Pii , fojfero 
réfi inamovibili ( i ) . 

In corre fpettività di tante efficaci 
provvidenze per l’ onefto fojlentamenlo 
de’ P avochi , fu inibita la percezione del- 
la Decima a tutti quelli, che fono prov- 
vidi della congrua, confirvando nel po fi- 
fe (fio i Rettori attuali, finché vivono , o 
ritengono la Chiefa , finza per altro in- 
gerirli nell’ e fazione della fnddetta, di 
etti furono incaricati i Giufdicenti , co- 
me anche di fifiare una volta per fem- 
pre il prezzo de’ generi che fi levano efi- 
gerfi e repartirgli a proporzione delle 
famiglie . Siccome ancora fu proibito a* 

( i ) Lete Circ. de’ 31. Gennajo 1784.* 
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P avochi di efigere altri loro diritti da * 
mijer abili ( i ) . 

Fu inculcato /’ obbligo della refiden - 
za , e fi tufo qualunque motivo di con - 
correre ad altre Chiefe per uffizj , fe- 
fie ec. ( a ) . 

Furono incombenza ti i Vefcovi di 
ricordare loro /’ obbligo indifpenfabile di 
et le brave nelle Domeniche e Fejìe di pre- 
cetto, in ora comoda al Popolo la San- 
ta MejJ'a , <:<?//# spiegazione del Vange- 
lo ; e nel giorno le altre funzioni di 
Vefpro ec., col Catechifmo per i ragaz- 
zi e per gli adulti, fenza difpenjarfe- 
ne per cagione di fejìe , tornate , ed al- 
tre ragioni (3). 

Fu ancora rimediato all 9 abu fo , che 
fi era introdotto di profittare delle ren- 
dite della Chi e fa fenza prefi are alla me- 
defima alcun fervizio , per mezzo di un 
or ditte , con cui fu difpofto , che i Benefi- 
zi J empiici di collazione Ecclefiaftica e 
di nomina Regia non dovefiero conferirfi 
Parte I. f 

( 1 ) Lete Circ. de’ 4. Febbraio 178?. 

( a ) Lete. Circ. de’ 7. Gennajo 1780. 

(3) Lete. Citc. de’ 18. Marzo 178;. 
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che a ■perfine le quali abbiano fervilo > 
e fervano attualmente alla Chiefa , e 
fieno in difpofizioni , e circoflanze di far 
gli ftudj per abilitarfi a ferviti# ; nè 
mai a perjone che fieno per goderne co- 
me di rendite patrimoniali , ed ttf rapar- 
le col filo ufo dell 9 abito clericale . Fu 
pertanto ingiunto a Vefiovi di obbliga- 
re ad un proporzionato effettivo fervi - 
zio tutti i nuovi Benefiziati /empiici 
con facoltà di fofpendere le rendite a 
quelli , che godendo di Benefizi di colla- 
zione Ecclefiajìica man e afferò a toro do- 
veri , e di domandare fintile fifpcnfione 
per quelli di nomina Regia o Padrona- 
to privato (i). 

Fu difpojh che i Canonici fuori del- 
le Città doveffero dipendere dalla pri- 
ma Dignità , a cui doveva effere annc fi- 
fo il peso della Cura , e doveffero coo- 
perare al fervizio fpìrìtuale , alle fitto- 
le ec. (2) . Ed ecco refi utili anche i Ca- 
nonici , che fino ad ora non avevano al- 
tro pefio , che quello del Coro. 

( 1 ) Motup. de’ 28. Luglio nSy. 

(a) Lett. Ciré, de’ 14. Aprile 1787. 
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Fu ancora ingiunto che fi provve- 
dere alla fitjfiftenza di quegli Ecclefia 
ftici , che per malattia , o per altre ra- 
gioni fo fiero ridotti alla neceffìtà di que- 
ft uare , e terminare la vita negli Spe- 
dali ( r ) . - 

Lo ftabili mento de* patrimoni Beile - 
fiaftici ebbe per principale Jcopo di fa- 
cilitare i mezzi per provvedere a* bi fó- 
gni reali de* Mini fi ri del Santuario, e 
fe mplici zzare l* ammini frazione de* beni 
della Chic fa. 

Dovevafi ancora porre qualche freno 
alle troppo numero fè Ordinazioni . Quan- 
do il numero degli Ecclefiafiici J'ovrab- 
bonda al bi fogno del pubblico fervizio , 
o non è proporzionato alle provvifie che 
ci fono pel loro onefto foftent amento , ne 
accade necefiariamente che il fuperfluo 
di eijì o dee ridurfi in mi feria, o deb - 
be ejfer cofiretto , come di fatti inter- 
viene, a deviare dagli obblighi di fu a 
vocazione con poca edificazione de* Fe- 
deli , e notabil danno dell* Eccltfiafiica 
difciplina . Perciò furono avvertiti i Ve- 

( i ) Lett. Circ. de’ 7. Gennaio 1780. 
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j covi di non ordinare a patrimonio fen- 
za ajficurarfi delle qualità e circo]} an - 
ze economiche della famiglia dell’ Ordi- 
nando, e Je realmente ci concorra l’ it- 
ti Ut à , e necejjhà della Chiefa a forma del 
difpojìo dal Tridentino , e finalmente fe 
divenuto Sacerdote pcffa ridurji a men- 
dicare le limofine della Ale [fa ( i ). 

Fu inibito di accordare il Regio Exe- 
quatur alle dijpenfe di Roma per lo fido - 
ginnetto degl * impedimenti canonici , per 
r abilitazione delle perfine ad ejfere ani- 
melle nel Clero , pel confeguimento de' Bene- 
fizi , per la promozione agli Ordini Sacri 
o alle Chieje Curate , o per difetto di età 
e fuori de' termini pr e fritti da’ Canoni, 
per le Coad tutorie e renunzi e a favore 
dì per fon a certa , fenza prima chieder- 
ne permijjìone , la quale sarebbe accor- 
data ogni qualvolta fi verificajfe Futi- 
lità ec. (2). 

In aumento di quanto fopra fu 
proibito di dar corfo alle fupplicbe , che 

(i)Lett. Circ. de’ ai. Aprile 1773. e 15. Gen- 
naio 1778. 

(a) Lett. Circ. Ottobre 1777. 
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fojjero preferiate per chiedere a Rema 
il Breve di ejfere ordinati a Sacerdozio 
extra tempora ( i ). 

Lo (lato attuale de * Regolari inte- 
re fsò ugualmente le premure del Go- 
verno . 

Fu fatto fapere agli Ordinar } che F 
efenzioni pretefe abttfiv amente da' Regola- 
ri non dovevano aver piu vigor enei Gran* 
ducato ; ma che i médefimi dovevano in 
avvenire cooperare in ajuto del Clero Se- 
colare alP ajffienza fpirituale del popolo ; 
e che gli Ordinar'] dovevano efercitare 
( opra di cjf tutta quella Giurifdizione 
ordinaria , che loro Ji compete j opra le 
altre Chiefe , e (opra tutti gli altri Ec- 
clefiaftici delle refpettive Diogefi (2). 

Quindi furono efji incaricati di vi- 
etare le Chiefe de ’ Regolari , ajjìcurarji 
della foddis fazione degli obblighi , per- 
mettere , moderare , e riformare le pre- 
te ((ioni e le Fefle , prefeegliere ed appro- 
vare i Sacri Oratorj nelle loro Chiefe ; 

( 1 ) Letr. di Segreteria di Stato de’ 7. Ottobre 
1783. e Rescrit r o de’ a. Febbraio 1787. 

( a ) Lctt. Gire, de’ io. Luglio 178». 



Provvedi- 
menti in- 
torno ai 
Regolari. 



Digitized by Google 



XLVi Prefazione 

obbligare i Religiofi ad ajutare ai Pà- 
rochi nell ’ ajfijìenza agl’ Infermi , nella 
iftruzione del popolo , nell ’ amminift raz- 
ziane de’ Sacramenti ec. , e foprint elide- 
re alloro ftudj , avvertendo , che nelle 
loro fcuole s’ infegni la buona Dottrina , 
e s’ impedi fcano le fazioni * 

Per le mancanze de’ Regolari ne * 
miniflerj Ecclefiaftici , e nella loro con- 
dotta fuori del Chioflro pojfrno e debbo- 
no i Vefrovi ammonirli e correggerli , e 
prendere quelle ri fruizioni , alle quali 
poffono procedere contro gli altri Eccle- 
Jìaftici , e rimuoverli ancora per gittfle 
caufe dalle loro Diogefi fenza dipenden- 
za ed intelligenza co’ Superiori de’ me- 
defimi , indirizzando fenz* altro lordi- 
ne al Superiore clauftrale . 

Per i Conventi, o Monafterj com- 
prefi nella porzione di Diogefi de’ Vefco- 
vi efleri , debbono i Religiofi dipendere 
da’ Vicarj foranei fiabiliti nel Grandu- 
cato ( i ) . 

In quanto a ’ Superiori Regolari fu- 
rono incaricati della piu efatta vigilan- 
( i) Lete. Gire, de’ io. Luglio 178*. 
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za per fare offervare la dijciplina clatt - 
frale , e viepiù promuovere lo fiudio con 
avvertirli , che farebbero refponjabili de* 
difordini , che accadeffero , Je avendogli 
faputi gli ave U ero di jf malati o [offerti , 
c con promejfa dell* ajfifenza del brac- 
cio Secolare , /';/ cafo di qualche dijob - 
bedienza ne* loro fottopofii ( i ) . 

Fu vietato a tutti i Regolari F ac- 
cejfo dentro a* Confervatorj , ed alle Gra- 
te per parlare alle Oblate , all* Educan- 
de , o altra Convittrice , qualora non 
fieno fratelli , o zìi paterni ( 2 ) . 

I privilegi , le prerogative , i jrtf- 
£ /<? onorificenze accordate da* Gene- 
rali a* loro Religioji, non eccettuati i Su- 
periori di qualunque altra potefià Ec - 
clefiaflica , furono dichiarate del tutto 
inefficaci, qualora non fìano confermate 
dal Regio Exequatur (3). 

In aumento e dichiarazione della 
fuddetta Circolare fu approvato che le 
pubbliche letture de* Seminar] , Univerfi- 

(1) Lete. Circ. degli 8. Gennajo 1780. 

( 2 ) Lett. Circ. de’ y. Aprile 1 78*5. 

(3) Lett. Circ. de’ 26. Settembre 1784. 
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tà, ed altre pubbliche Cattedre e fe rei- 
tate da Regolari fuori del Chiofiro , fie- 
no confiderate come fe foffero ejercitate 
in Religione , all’ effetto di configuire i 
gradi , a’ quali fecondo le loro cojlit ti- 
zzoni portano le letture ne 1 loro Conven- 
*> ( i >- 

I Religiofi foreflìcri furono efcluji 
non filo dal governo dì primi Supe- 
riori , ma ancora di fecondi , come Sot- 
topriori , £ Sotto guardiani ( 2 ) ; E pre- 
cedentemente era fiato ordinato che ec- 
cettuati i veri Mendicanti , e quelli 
che fervono alle Scuole ed agli Spedali , 
non foffero ammejfi foreftieri nelle Cafe 
Religiofe di Tofana ( 3 ), nè tampoco 
fiffe loro permeffa la predicazione ( 4 ) . 

Si accorda P arami filone di qualche 
forefliero per fervizio del pubblico in 
qualche necejfità , come anche de 7 giovar 
ni fi udenti ejìeri ( 5 ). 

■ ' ■ • j * . ' 

( 1 ) Lett. Circ, de’ 1 6. Giugno 178*. 

( a) Lete. Circ. de’ 31. Giugno 1781. 

( 3 ) Lete. Circ de’ n. Gennajo 1781. 

( 4 ) Lete. Cére, a’ Giudiscenti de’ 27. Aprile 1783. 

( 5 ) Lettera della Segreterìa di Stato de’ 28. Feb* 
braio 1782, / , 
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Fu altresì inibito a 1 Provinciali e- 
fieri la vifita ne* Conventi del Grandu- 
cato . • ; ; , 

* T » ' % * 

La grazia della nazionalità , non 
fi può proporre fe non per J oggetti dì 
un merito fingolare , o per fervìzio fpi- 
rituale preftato in Tofcana ( i ) . 

Sono aboliti i Romiti ad eccezzto- 
ne di quelli ^ che prefiano fervizzio al-, 
la Parrocchia , o a qualche Mitra Ghie - 
fa , e fono utili al pubblico per qualche 
profejjìone che efer citano , a condizione , 
che veftanò F abito di Cherko fe colar e r 
e non ritraggano il loro campamento 
dalla queftna (a).- * • • * 

La veftizìone dell* abito Re ligio fi in 
qualunque Ordine Regolare ove fi fac- 
cia prof e jfione , fu fifiata alFetà di iÒ. 
7 anni, compiti , e la profeffìonè a 24/ 

/ Jndditi Tofani che veftifiero F 
abito Religiofi in Conventi fuori del 
Granducato , fino riguardati come fore - 
fieri , ed efclufi dalla figliolanza de * 
Parte I. ' • o ~ ' 

( 1 ) Rescritto, de’ 1 6. Giugno 178^ -, 

( a ) Lettera della Segreterìa di Stato de’ 4. No- 
Tembre 177 6, - \ ~ ' i \ ‘ ) 
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Conventi , dalla nazionalità e da tutti 
gl' impieghi del loro ordine in Tof ca- 
va ( i ) . 

Negli Ordini Regolari che danno, 
la figliolanza , gl 1 individui debbono e fi- 
fere promojfi agli Ordini Sacri da quel 
Vejcovo nella Diogefi del quale è fitua- 
to il Convento , di cui avranno conse- 
guito la figliolanza, che non poffono ri- 
tenere in pih Conventi. In quelle Reli- 
gioni che non danno figliolanza , debbo- 
no prefentarfi per ejjer promojfi a’Ve- 
ficovi , nella Diogefi de* quali è pojto il 
Convento della loro veftizione . Quando 
V Ordinario o non avejfe facoltà , o ri- 
fedefie in fiato e fiero , debbono i refpet- 
tivi Superiori fpedire le dimijfarie per 
P Ordinario piu vicino refidente nel- 
lo Stato . Quelli tra’ Regolari , che fojje- 
ro ordinati contro il difipofio di queftd 
Legge , vengono con fiderati come efteri , 
decadono dalla figliolanza de’ Conventi 
del Granducato , nè pojfono ottenere nè 
efercitare alcuna carica . Quelli che fi fi 
fero per ordinar fi in feguito , o che già 
( i ) Motuproprio de’ 4 . Maggio I77S- 
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fojfero ordinati a Sacerdozio per la ce- 
lebrazione della Mejfa , ed amminiftra - 
zione de’ Sagr amenti in una Diogefi di - 
ver fa da quella dove fono flati ordina- 
ti , debbono ottenere il Celcbret dall' 
Ordinario del luogo , o da' Vicarj Fora- 
nei fe i V efeovi raderanno fuori di 
fiato , e non può accordar fi fèti za la 
Tefi monta le del Vefcovo o del Vicario , 
Foraneo di quella Diogefi da cui faran- 
no partiti , e quefla talvolta potranno 
concederla per quel tempo che piacerà 
agli Ordinar j conforme fi pratica cogli . 
Ecclefiaftici fe colarla Foreftieri ed Ex 
tradiogefani ( i ) . •. 

Refiò abolito il traffico indecente che 
fi faceva da divetfe Congregazioni ed 
Ordini Regolari mediante /’ e fazione di 
alcune tajje per formare de' lotti di do- 
ti in certi tempi dell' anno ; come anche 
l' ef azione di qualunque tuffa o in da- 
naro , o in generi per /' indicato ogget- 
to ancorché fojfe rive fitto- del titolo d* 
Indulgenza e Devozione (2). 



( 1 ) Lert. Circ. de’ 19. Giugno 178 c 
(a) Nenfis. de’ 13. Ottobre 1784. 




/ 
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Finalmente fu loro inibito il paga- 
mento fuori di Stato , di prefazioni r 
tajfe ec. o qualfivoglia nuova ìmpo fazio- 
ne fenza il Regio Beneplacito ( i J. 

Provvedi*- Diverji utilifiimi provvedimenti fo- 
t*^no a'nè 110 fl atl f r€ fi in diverji tempi intorno 
Monache./?//? Monache 4 

Prima di ogni altra cofa ad og -, 
getto di affacurarfa nella miglior manie- 
ra ppjfbile della piena libertà , e della 
vera vocazione delle zittelle allo fato 
Re ligi of , fu difpofo che pt‘ima di ve- 
flirfai dovefero far fuori del Monafiero 
fi meji ( tempo che fu quindi protrat- 
to fino ad un 7 anno (a)) fpirato il qual 
tempo debbano e fi ere ejiminate da al- 
cuni Sacerdoti [ecolari deputati a qttefi* 
effetto dal Sovrano , alla prefenza dei 
Segretario del Regio Diritto . Dopo que- 
fio e [perimento , fu rilafciato agli Ordi- 
nar) il libero efercizio del loro diritto , 
di farle e familiare da’ Sacerdoti da ejfi 
deputati (3). 

( 1 ) Lett. Ciré, de’ u. Giugno 1779. 

(2) Morup. He? 4. Maggio 1786. \ 

(3) Motup. de’ 4. Maggio 1775. 
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Za veflizione dell’ abito re ligio fo 
non è permeffa se non dopo compiti % 
20. asmi ; e l' accettazione debbe prece- 
cedere di foli tre mefi la detta età co- 
me anche la profejfione non può farfi 
prima dell'età di 30. anni ( 1 ), 

Siccome la proroga firn a queft 1 età 
per la profetane re ligio fa potrebbe fe- 
condo la volontà del Te (latore dar luo- 
go alla caducità de’ fu (fi dj prima di det- 
ta età , m avvenire l’atto della vefli - 
zione debbe purificare la condizione del 
pagamento del fiifidio dotale , fenza dif- 
ferirlo alla profejftone (a). 

Le Monache tanto Corali che Ser- 
vigi ah , debbono ejfere ricevute e ma??- 
tenute fenza pagamento di dote , ed i 
parenti fiato tenuti a pagar una fiamma, 
determinata a titolo di limofina a quel- 
lo Spedale, eh’ è piu proffima al luogo 
ov è fituato il Monafiero ( 3 ). 

Sono anche efimti le Monacande da 
qualunque tajfa a titolo di efenztoni , 



( 1 > Motup. de’ 18. Mario 1785. . 

( z) Letr. Ciro, df.’ 30. Luglio 178$. 
( 3 ) Motup. de’ 3». Luglio 178}. 
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di ufizj , regali , offerte , corredo , mòtti* 
li , e noviziato . Gli Spedali fino obbli * 
reftituzione della limofina in 
tatti quei cafi, né* quali era prima do* 
vuta la reftituzione della dote da uh 
M onaftero o Con/ervatorio . Le foreftie - 
re non pojjòno effere ricevute come Con - 
ver fi , ed in qualità di Velate , e debbo * 
no pagare agli Spedali il doppio della 
limefina ft abilita. 

E * proibito in occafione d* ingrejfi , 
vefti menti , profejfioni, e Jacr amenti, P 
ufo di condurre in giro le Monacande in 
gala, i così detti /traffichi, rinfire fichi , 
mu fiche , ed ogn* altra fiefta , pubblicità 
e fipett acolo tanto in Chiefia , che al Par - 
latorio e dentro la Claufiura, finza eccet - 
tuare qualunque donativo benché volon- 
tario, ed in generi al Monaftero e Mo- 
nache a titolo di pietanza . Come anche 
i Regali fiebben Jpontanei delle Monache 
a* Coffe fiori per limo fina di Meffe per 
mera largità , o per altro motivo. Que- 
fta proibizione fi eftende a tutti queliti , 
che fiofiero fiati filiti percipere de 7 rega- 
li in occafione di veftimenti , mori or j , 
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e profeffìoni , a riferva della limofinà 
ftabilita pel Sacerdote che celebra la 
Mejfa Cantata. 

A’ confeffori debbe ejfere determi- 
nata dagli Operaj di concerto co Vefco- 
vi una difcreta provvifione non ecceden- 
te i 4 . feudi il mefe ; come anche un 
difereto trattamento quando fia necejfa- 
rio che un Co 7 ifeJ]ore abiti prejfo il Mo- 
naftero , 0 vi debba rejìare per qualche 
giorno ( 1 ) . 

Si debbono abolire di mano in ma- 
no , quando lo ejigono le circoftanze , 
le ve lozioni ne’ Mon after i che non fo- 
no della Pegola di S. Benedetto , e in 
■quelli ne ’ quali fi ejèguifce , dovreb- 
be fegnire il giorno dopo la profejfione 
privatamente e fenza fpefa ( 2 ). 

Sono aboliti i Governatori Ecchfia- 
flici ne ’ Conventi di Monache , ficcarne 
quelli che non fervivano che di aggra- 
vio e di fpefa , dovendo fupplire nelle 
funzioni fiacre 0 i Vefcovi , 0 i Confe fi- 
fori , ed in difetto i Parochi nel diftret- 
to de’ quali è fiutato il Convento . 

( 1 ) Lett. Circ. de’ Dicembre 1784, 

(2) Lete. Cirg. de’ 23. Marzo 1781, 
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ìn ciafcun Mona fiero non debbe af- 
ferei che un filo Operaio nominato dal 
Governo , da cui dovrà dipendere Ì E- 
cotromia del Monafiero medefimo dipen- 
dentemente dal Segretario del Regio Di- 
ritto ( i ) . 

Fu notificato ebe non dovevano con- 
fi derarfi come Monafterj di Monache , fe 
non quei foli ne 1 quali fi era introdotta 
la perfetta vita comune . / Conventi per- 
tanto ne ’ quali o per mancanza di en- 
trate j o pel dijjenfo delle Monache non 
è fiata accettata la vita comune , fi con- 
fide ratio come Confervatvrj . 

- E ferma fante la claufura perfo- 
nale , fino difpenfate dalla Regola , re- 
fi andò in libertà di ojfervare privata- 
mente e ftoiitaneamente quelle preferi- 
-zioni che troveranno compatibili col nuo- 
vo Jfiituto ( 2 ) . 

Le Re ligio fe de * Conventi di vita co- 
mune furono inabilitate ad ammettere 
per ferbo , educazione , o per qualunque 
$ dtro titolo j fanciulle fecolari ( 3 ) . 

( 1 ) Motup, de’ 14 Agofto 1784. 

(1) Lete. Circi, de' 9. Gennaio 17 SS. 

(3) Notific. de’ 4. Maggio 1786. 
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In quanto a ’ nuovi Confervatorj , 
fono flati prefcritti diverji regolamenti 
i piu importanti , i quali fi riporteran- 
no fuvcint amente in quefto luogo. 

I Confervatorj adunque non hanno 
altra dipendenza dal Ve j covo , Je non 
in ciò che riguarda l’ elezione de’ Con- 
fejfori , la Chic fa, e le funzioni J acre . 
In tutto il reflo dipendono dal Governo 
per mezzo del Segretario del Regio Di- 
ritto, e loro Operaj . 

I veflimenti debbono effere privati , 
fenza alcuna folennità , nè funzione in 
Chiefa . L’abito ha da ejfere fenza ve- 
lo, nè altra fomiglianza con quello del- 
le Monache . Non è permefja profejflone 
alcuna di voti tanto generali che locali , 
ejfendo anche vietata qualunque pronte f 
Ja e giuramento per P offervanza delle 
Coftit azioni , e adempimento de’ doveri 
della Comunità . E* accordata la veflti- 
zione tanto alle fanciulle, quanto alle 
vedove . Ed è permefja la recezione delle 
maritate , che fep arate da’ loro mariti 
voleffero ritir arctfi come Convittrici , pa- 
gando una conveniente prefazione . Deb- 
Parte I. h 
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tono ricevere le zittelle tri educazione , è 
prejlarji , dove le circofianze lo permet- 
tono , ad una fcuola gratuita per le ra- 
gazze del paefe , inferrando , oltre la 
Dottrina Criftiana , leggere , fcrivere , ed 
abbaco , co//# facoltà di fervirfiy oltre 
all ’ 0 bla te , anche di maejìre Je colar i da 
tenerji a convitto (i). Godono de’ fu f 
jidj dotali di qualunque Luogo Pio , 0 
Corpo EcclefiafticO , che nelle loro fonda- 
zioni fojfero deftinate per maritar]! ( si ) . 

Nè Regolari , nè P avochi potino ef 
fere defiinati per Confejfori Ordinar j 0 
Straordinari . Gli Ecclejiaftici Diretto^ 
ri oltre il Catechifmo da farji tutte le 
Domeniche non impedite , debbono due 0 
tre volte la fettimana nella Qnarefma > 
e nell’ Avventò fare delle ift razioni mo- 
rali in vece delle f olite prediche ; ed in 
tutte le Domeniche e fejìe dell ’ anno la 
fpiegazione del Vangelo. 

E* proibito agli uomini P iugrejfo 
nei Confervatorj , ed è pertnejfo (olt au- 
to a’ parenti pili projfimi delle Oh late , 

( 1) Morup. de’ 11. Mario 1 78 5. 

(aj Ndtific. de’ 30. Gennajo 17 86. 
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fe quali col pcrmejfo dell* Qperajo e del- 
la Superiora pojfono qualche volta por- 
tarli alle cafe eie’ parenti più ft retti , in 
compagnia di qualche altra di loro, ed 
a condizione dì refiituirfi la fera al Con- 
. fervatorio . 

Previo il confenfo dell’ Operaio, e 
la partecipazione al Segretario del Re- 
gio Diritto , può la Comunità con un 
partito formale disfarfi delle Oblate , 
che dijìurbafiero la quiete , e non fi a- 
datt afferò a quanto debbono. Le Orlate 
altre fi poff'ono partire fenz’ altra ragio- 
ne che la loro volontà, con che non fia 
loro permeffo di tornar piu nell’ iftejfo 
Confervatorio ( i ) . 

- / Confervatorj furono eccettuati dall’ 
obbligo di pagare la Imofina determi- 
nata agli Spedali , ma invece di quefii , 
al Conjèrvatorio me defimo (2). 

Alcuni punti di efterior difciplina 
Ecclefiaflica fono fiati prefi in confide - 
razione dal Qoverno in diverfi tempi. 

( 1 ) Regolamento per i Conservatorj de* ar. Mar- 
eo 1785. • ■ 

( a ) Motup. de’ j. Maggio 178*. 
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Il tuffo ecceffvo , con cui erano fi ’i- 
te celebrarli le fefte in Città ed in Cam- 
pagna, col filo ritratto della queftua } 
fu moderato, proibendofi tutte le qtte- 
Jìue per fefte , ufizj , e altre profane e 
fiacre funzioni , tanto in danaro che in 
generi , dentro e fuori della Chiefa , 
nella Campagna e nella Città. 

Si eccettuarono quelle , che fi fan- 
no pel culto del SS. Sagr amento . 

Per una Meffa di più ne' giorni fe- 
ftivi , ove foffe il bi fogno : 

Per la fujjiftenza di qualche Cura-' 
to o Cappellano Curato , dove ci è V ufo , 
e non ci è fiato divcr( amente provviftoi 
Per i poveri, e per i Frati vera * 

mente Mendicanti: . . .• 

Per le cofe, che intereffano la pie * 
tà pubblica nel Juo più ftretto fin fi , co- 
me per Spedali, Confirvatorj de* pove* 
ri, e fimilì, colla permifftone o tempo - 
rana o affoluta de y Giufdicenti ( i ) . 
Per i Catecumeni ( a ) . - - 

(i ) Lett. Circ. del primo Marzo 1785. 

( a ) Motup. de’ 1 9 - Luglio 1783. 
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Pel mantenimento di un Predica- 
tore , jpecialmente in Campagna ( i ) . 

Pel ri (catto degli J chiavi . Ed il 
collcttato debbe depojitarfi in mano al 
Soprajfiudaco eletto Operajo ed arrtmini- 
firatore de 1 fondi e limojme per detto 
rifatto (a).. 

Alle Compagnie , Congregazioni , 
Congreghe , Centurie , e Tcrz Ordini ge-^ 
neralmente fopprejji , furono fofiituite in 
ciaf un a Parrocchia le Compagnie di Ca- 
rità , dipendenti immediatamente dal Pa- 
roco ft abilito Correttore perpetuo. 

Non ci pojfono e (Jet e a fi ritti che i 
popolani maggiori di anni 18. Il santo 
Protettore è il Titolare me de (imo della 
Parrocchia , da cui non hanno Chiejd nè 
Oratorio feparato . 

V i flit ut o è di alfiftere nelle fefle 
alle funzioni J, acre della Parrocchia ; 
condurre i ragazzi alla Dottrina Cri - 
fiiana ; affi fiere agli ammalati , portarli 
allo Spedale , trafportare i morti dalla 
cafa alla Chi e fa, e da quefìa alla fian * 

( i ) Rescritto de’ 15. Febbrajo 17^6. 

(* ) Rescritto «lei primo Marr.o i7$<5. 
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&a mortuaria , o al cimitero fecondo le 
circojlanze de ’ luoghi ; accompagnare il 
SS. Viatico, procurare e diftribuire i 
fujftdj a* poveri della Cura: il tutto a 
forma de ’ Capitoli generali per dette 
Compagnie ( i ) . 

Le Chiefe , Oratorj , Refettorj e 
ftanze delle sopprejfe Compagine unite 
alle fabbriche delle Chiefe Curate , e Ca- 
noniche , fu ordinato che fi confegnajfe - 
ro grat infamante a* Par echi coll* obbligo 
di demolire tutti gli altari efifienti per 
togliere ogni preteflo alla continuazione 
di nfizj , fefte , ec. ( 2 ) , 1 

La male iute [a pietà di alcuni fe- 
deli , dopo la fopprejfione delle Compa- 
gnie, avendo cominciato a ripriftinare 
r ufi piu frequente delle fefte e torna- 
te negli Òratorj privati , e nelle case , 
ne fu dal Governo interdetta la prati ▼ 
ca , non filo nelle cafe ed Oratori priva- 
ti, ma anche nelle pubbliche ftrade ai 
Tabernacoli (3), 

( 1 ) Editto de’ ai. Mano 1787. 

( a ) Lett. Ciré, de’ 30. Luglio e 1 $. Ottobre 1785. 
( 3 ) Nocific. de’ 4. Febbrajo 17 86 . 
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' La giurifdizione Ecclefiaftica , che 
luna parte era fiata riftretta , e per un* 
altra accrefciuta , fu ricondotta in ai- 
timi più intere fanti alla fina origine 
primiera > 

Avendo t fili Vefcovi ricevuto da 
Dio il f acro depofito della fede , S. À. R. 
il Granduca di Tofana , colla pienez- 
za della fita fuprema ed afiolnta auto- 
rità abolì , ed annulli) il Tribunale del 
S. Ufizio , ed ordinò che fife redinte- 
grato l* Èpifcopato della ùfurpata cogni- 
zione delle caufe della Tede , e che le 
procedure delle medefime non dovefiero 
in quanto alla forma, ed alla Joftanza 
in minima parte dijferire da quello che 
di ragione fi ojferva in tutte le altre 
tanfi Criminali. Oonfiderando per alt tv 
che la formalità dì un procejfo e di una 
condanna produce più ftrepito, che un 
errore palleggierò , e che giovano più 
all* emenda del reo le ammonizioni, /’ e- 
fort azioni*, e la paftoral moderazione e 
carità , vengono efori ati i Vefcovi a ri- 
correre a quefil mezzi di dolcezza , e 
man fuet udine propria del loro c aratte - 
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re , prima di de venir e alla fé ver ita del- 
le pene afflittive . E quando le etrcojìan- 
ze efige fiero il rigore , e cojlaffe dell' in- 
fu [faenza degl' indicati mezzi , fi pro- 
mette loro l’ affli fi e nza del braccio Se- 
colare 

La diftribuzione de' beni la fiati da' 
pii Teftatori , e tonfa grati al culto di 
Dio , ed al mantenimento de' Minifiri 
del Santuario , è dovuta unicamente a 
eque Ili , che fervono , o hanno fervito le 
Ghie (e dello Stato , in cui fono fittati i 
fondi . Tale, e non altra potendo ejfere 
la volontà de' Teftatori , e cosi efigendo 
il gius delle Genti i ed i Canoni della 
Ch i e fit . 

Per la qual co fa fu reftitnito a tut - 
i Vefcovi , che hanno giuri [dizione nel 
Granducato , l' esercizio del loro origina- 
rio diritto indipendentemente da qua- 
lunque altra potcftà in qttalfivoglia tem - 
pò, o modo fi gita la vacanza de' Bene- 
fizi di libera collazione , o dì Padrona- 
to Ecclefiafiico , / alvi i diritti de' Patro- 
ni , ed i regolamenti vegliami (i) . 

( i) Lett. Circ. de’ n. Agofto 17S3. 



/ 
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/ 

Ed affinchè non fojjero defrauda- 
te le pie Sovrane intenzioni fu coman- 
dato , che i Benefizi Ecclejìaftici fojfero 
conferiti a* foli Sudditi , e tolte le pen- 
doni fopra i me definii, nella collazione 
dovejfero ejfere prefcelte le perfine che 
fervono, o hanno fervito la Chiefa (i). 

Abolita in Tofana ogni cuffia di 
fpogli vacanti, quindennj , o qualunque 
altra di fimil forta , che puffi diretta- 
mente, o per conguaglio o per qualfi- 
‘voglia altro titolo a Poma , e che fi pa- 
ga dagli Ecclefiaftici Secolari e Regola- 
ri , e da ogni altra per fina o Luogo 
Pio ; i Vefcovi fono incombenfati di di - 
ftribuire a * poveri più bifognofi delle lo- 
ro Diogefi le Jomme ritenute da Sue col- 
lettori (a). 

Non fono tollerati i Sindaci Apo- 
ftolici eletti per autorità Pontificia , fi 
non fono riconof cititi e muniti delle op - 

Parte I. 1 

(1) Lett. Cìrc. de’ j. Agofto 178?. 

(a) Lete. Gire. de’ 15- Giugno 1782. 
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i 

fortune iflruzioni dagli Ordinar y ( i ) . 

La relazione triennale dello flato 
delle respetive Diogefi prima di eJJere 
trajmejfa a Roma , debba comUnicarfi a 
S. A. R . ( 2 ) . 

Le Cenjure in quanto fi rifolvonò 
in pene temporali , fono Jottopofle al Re- 
gio Exequatur , fenza del quale non 
pojfono nè pubblicar]* j nè intimar ]* , nè 
attenderli nel foro efterno , ri [petto agli 
effetti civili (3). . 

Sono generalmente proibiti i Moni- 
tori di fcomuniche e di altro fenza aver 
prima ottenuto il permejjo del Regio 
Exequatur ( 4 ) . 

Fu inibito di tenere affiffa ne' Gon- 
fie ffionar] la Bolla in Coena Domini , 
e di pubblicarla da' Pulpiti » e dagli Al- 
tari (5). 

Refta abolita intieramente t Extra - 



( 1 ) Lett. Circ. de’ 11. Marzo 178}. 
(a) Lete. Circ. de* n. Dicembre 1786. 
( 3 ) Lett. Circ. de’ io. Gennaio 1778. 

( a ) I-ect. Circ. de’ 18 Maggio 1779* 

( 5 ) Lete. Circ. de’ io. Marzo 17 
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vagante Ambitiofae, ed il così detto 
Beneplacito Apofi olito ( i ) . 

Atte fa l y incongruenza e moftruofi-, 
tà , che perfine Etclefiaftiche , le quali 
dovrebbero ejfere continuamente occupa- 
te nell* ejerciziq del finto ed augufia 
loro minifiero y vengano diftratte dagl* 
interejfi del fecolo , dagli firepitì foren- 
si, ed occupazioni de* Tribunali conten- 
ziofi ; ed atte fi che in quefti Tribunali 
Ecclefìaftici fieno maggiori gli aggravj 
de* litiganti , maggiori le lunghezze , e 
più gravo] e le tariffe , furono per le va- 
riate circofi anze de* tempi, refiituite al- 
la cognizione de * Tribunali focolari tut- 
te le caufe civili , che riguardarlo og- 
, getti temporali ed interejfi di qualun- 
que nome e natura r o fia l* Ecclefiafii- 
co attore , o fia reo , abolito il privile- 
gio agli Ecclefìaftici di tirare i ficolarì 
al loro Foro . 

Sono di competenza privativa de* 
Tribunali fecolari tutte le caufe benefi- 
ci) Editto de’ a8. Agofio 1784. 
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ci arie di qualunque Jòrta ; tutte le ma* 
t rimontali in quanto all’ejìftenza o va- 
lidità degli Spoufali per verba de fu- 
turo , ed agl * impedimenti e divorzio , 
per ciò che riguarda i foli effetti civi- 
li; e tutti i giudizj reali , ordinar '] , 
efecutivi e mifti , attenti ad oggetti tem- 
porali , benché tra Ecclejiajìici ed Ec- 
clejiaftici , debbono agitarfi e deciderfi 
dagli ordinar 'j Tribunali Laici colle re- 
gole ordinarie e leggi ad ejji pre fritte. 

Nelle caitfe criminali debbono gli 
Ecclejiaftici eftcre in tutto e per tutto 
parificati agli altri Sudditi Inaici ; e 
perciò i Tribunali fecolari che hanno 
giurifdizione criminale , procedono in tut- 
ti i delitti comuni , che offendono le leg- 
gi del Governo , o la pubblica quiete 
contro gli Ecclejiaftici di qualunque for- 
ta , fenza bifogno di delegazione e dì 
licenza per gli e fami , arrefti , ricogni- 
zione , e perquifizione de’ medeftmi . 

Le Curie Ecclefiaftiche continovano 
a conofcere e decidere foltanto le caufè 
mer amente fpirituali , tanto civili che 
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criminali , ed in quefie debbano proce- 
dere a pene puramente fpirituali y ed 
eulefiaftiche ; e quando il delitto ,* ben- 
ché fpirituale , efigeffe per la pubblica 
quiete ed efimpio una pena più grave 
come 1 * eftlio, la rilegazione in un Con- 
vento o luogo di ritiro per più di un 
me fé, la carcere , o altra fimilpena , 
debbono i Vefcovt parteciparlo al Go- 
verno . 

Nel tempo di una procedura crimi- 
nale di un Prete , fi dee partecipare a * 
Veficovi V inquifizione affinchè poffa fo- 
fpenderlo a divinis ( i ) . . 

Per gli atti che firn rila filati al- 
la loro cognizione , fi debbono valere del- 
la tariffa in Firenze del Magiftrato de* 
Pupilli , in Siena di quella del Magi- 
ftrato fupremo del Conc fioro , e negli 
altri luoghi della tariffa Provinciale , e 
per tutti gli Atti proprj di dette Curie , 
fi feguita la tariffa d’ Innocenzio XI. 
del primo Ottobre 1678. 

( 1 ) Lett. Circ. de’ 18. Maggio 1784.' «. 



» 
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La conferma de’ Cancellieri , Mìni- 
Jiri -, Attuari ine lufiv amente del Vicario 
generale , è riservata al Governo. 

Il prodotto degli Atti ec. fi dee 
rimettere nella Caffa del Patrimonio Ec - 
clefiaflico , da cui i fuddetti impiegati 
ricevono il refpettivo fiipendio già fifi 
fato ( i ) . ' . 

l’ economia de’ Benefizj vacanti fu 
riunita all’ Amminifir azione de’ Patrimo- 
ni Ecclefiaftici . / ■ 

Furono foppreffi i Cancellieri de’ 
Capitoli , Cattedrali , e Collegiate , e le 
loro incombenze furono riunite a’ Can- 
cellieri delle Curie ( 2, ) , 

Le perfine che pojfono ejfere inca- 
ricate de ll y incumbenze di Procuratore 
delle Curie Vefi ovili , non pojfono affli- 
merfi il titolo di Procurator Fife ut e , 
perchè il Fi fio non appartiene fe non a 
chi compete la Sovranità (3). 

Quefii fono ì JàvijJimi provvedimeli- 

y 

( 1 ) Legge de’ 30. Ottobre 1784. 

(a) Lett. Gire, de’ la. Febbraio 1784. 

(3) Lect. Circ. de’ 14. Settembre 1778. 
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ti che erano flati prefi dal Governo , 
prima che fi proponej] ero alP eflame dell* 
Ajfemblea degli Arciveflcovi e Vefcovi 
della Tofcana i 57 . noti Articoli ; il re - 
fluitato del quale e fame vedrajfi nella 
feguente Iftoria. 
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PROEMIO 

A Tofcana illuflre in tutte l’età più 



per i talenti e l’attività de’fuoi A- 
bitatori , che per la fertilità ed eftenfio- 
ne territoriale, amante più delle Scienze 
e delle Arti pacifiche, che dei militari 
tumulti ; dopo aver patito qualche lan- 
guore negli ultimi tempi del Governo Me- 
diceo, vede felicemente rifvegliara la fua 
naturale energìa fotto un Principe bene- 
fico ed illuminato, che di altro non fi 
occupa che della felicità de’ fuoi Popoli . 
Non è mia provincia P entrare nel detra- 
Parte I, A 




Digitized by Google 



2 PROEMIO 

glio degli utili provvedimenti full’ Agri- 
coltura , le Scienze, il Commercio, le 
Manifatture . Senza edere foverchiamentc 
rozzo o maligno niuno può negare ai pro- 
pri occhi la teftimonianza dell’ ingrandi- 
menro prodigiofo che hanno ricevuto que- 
lli intereflanti oggetti , mediante le favie 
Leggi pubblicate da 22. anni a quella par- 
te . L’ aumento confiderabile della popo- 
lazione , la circolazione eftefa della fpecic 
del danaro , lo {lato di agiatezza e di 
ludo di tutti gli ordini delle perfone an- 
nunziano da fe (ledi l’opulenza della Na- 
zione, e la felicità della Provincia. Non 
vi ha parte della legislazione , che richia- 
mata ad efame fotto un occhio perfpica- 
ce e vigilante , e confrontata coi lumi 
della più fublime Filofofia , coi diritti na- 
turali degli Uomini , colle circoftanze , e 
collo (lato politico attuale delle altre Na- 
zioni , non fia fiata, o corretta, o rifu- 
fa , a mifura che rifentendofi della barba- 
rie , e delle circoftanze dei Secoli feorfi fi 
è trovata, o difettofa , o impraticabile. 
La fola Legge Criminale , che i popoli 
ftranieri ammirano ed invidiano, e che 1 * 
umanità benedice , forma un’ epoca glo- 
rierà nel Regno di Pietro Leopoldo, che 
nè il tempo nè f invidia potranno mai 
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cancellare dalla memoria degli Uomini. 
Tutte quelle grandi operazioni , che po- 
rranno fomminiftrare ampia materia alla 
Storia politica del Governo di quello Prin- 
cipe illuminato e infaticabile, non fono 
il foggetto del mio lavoro. Altri più fe- 
lici ingegni li onoreranno di quella im- 
prefa . Io mi fono applicato a lcrivere la 
Storia dell’ Alfe mblea de’ Prelati Tofcanl, 
tenuta nell’anno 1787. nel Reai Palazzo 
de’ Pitti , per comando del medefimo Au- 
gusto Sovrano; il quale ellendendo le fue 
cure egualmente alle co fe di Ecclefiaftica 
Difciplina , che fono incontraftabilmente 
uno de’ più grofii rami della pubblica fe- 
licità, ha voluto con quello mezzo afcol- 
tare il Pentimento comune de’ fuoi Vefco- 
vi per richiamare quanto era poflibile la 
Difciplina della Chiefa alla purità de’ pri- 
mi tempi. Come fi folle incominciata que- 
lla falurar riforma per mezzo di partico- 
lari difpofizioni , fi è dimoftrato nella Pre- 
fazione , dove è (lato abbozzato un pro- 
fpetto dello fato della Religione in To- 
fcana fino alla tenuta deli’ Afl'emblea . Que- 
lla venerabile Adunanza era deftinara a 
porvi 1 ’ ultima mano . Dopo efiere fiati 
dal Governo trafmeflì ai Vefcovi dello Sta- 
to 57. Articoli di Ecclefiaflica riforma , 
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e ferititi in particolare i loro pareri, fu 
creduto conveniente f afcolrarli di nuovo 
in comune , affinchè la reciproca comuni- 
cazione delle idee, e delle vedute ridu- 
cefl'e la cola ad un fentimento univoco , 
e concorde. Tale è fiata Tempre la ma- 
niera di provvedere ai bifogni della Chie- 
fa , e di richiamare la Difciplina ai fuoi 
principj . Le adunanze Conciliar) tenute 
in tutti i tempi non hannò avuto altro 
motivo che la concordia, e la unanimità 
che fi è creduta neceflaria nelle determi- 
nazioni e nei provvedimenti Ecclefiaflici . 
L’ illefib oggetto fi è avuto in mira nell’ 
adunare i Vefcovi della Tofcana , come 
fe ne efprime replicatamente la Lettera 
Circolare Convocatoria de’ 1 7. Marzo 1 787. 
E’ cofa molto importante che fi confervi 
memoria efatta delie vedute del Principe 
per 1’ Eccleliaftica riforma , e delle difpo- 
frzioni in cui ha trovati i fuoi Vefcovi 
Tulle medelime . Qualunque fiano per ef- 
fere gli effetti dell’ Alfemblea Tofcana, 
le luminofe difculfioni feguite in effa fa- 
ranno Tempre un oggetto affai intereffan- 
te tanto nei correnti tempi che nei fut 
turi . Se Iddio fi degnerà di benedire gli 
sforzi genero!! di un Principe religiofo , 
c avveduto, ia Chiefa Tofcana riflabilita 








PROEMIO 5 

nel luflro degli antichi tempi , vedendo 
a quali mezzi ella ne è debitrice, con- 
ferverà una riconofcente memoria per chi 
è flato 1’ iflrumento dell’ opera del Signo- 
re , ed avrà un efempio da feguitare in 
altri l'omiglianti tempi di ofcurirà , ed a- 
buli Se poi nell’ ordine della Provviden- 
za non è ancora venuto il giorno di con- 
folazione , e di pace , refterà almeno un 
monumento edificante della pierà del Prin- 
cipe , e dei lumi dei Pallori di quella 
Chiefa , che potrà fervir di norma alla 
tarda poderi rà per raccogliere nella pa- 
zienza il frutto delle fatiche dei fuoi mag- 
giori . 

Mentre i Vefcovi Tofcani in con- 
formità delle infinuazioni fatte Joro dal 
Governo con Lettera Circolare de’ 2. Ago- 
fio 1785. fi difponevano all’Adunanza de’ 
Sinodi Diogefani , e già alcuni di loro 
avevano trafmefle per la confueta Regia 
Approvazione le refpettive Convocatone; 
Sua Altezza Reale credè conveniente di 
dirigere ai Vefcovi fteffi diverfe fue Ve- 
dute relative [all’ Ecclefiaftica Difciplina , 
diftefe in 57. Articoli, col titolo di Punti 
Ecclefiafiici . Dovevano i medefimi efler 
palliati in feguito alle Adunanze Sinodali, 
affinchè i Sinodi delle refpettive Diogeii 
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gli prendeflero anch’ elfi in confiderazione . 
La Lettera Circolare con cui furono ac- 
compagnati quelli Punti è de’ 26. Gennajo 
1786. ; ed il contenuto di ella manifella 
apertamente le intenzioni del Principe , 
e quale folle lo fcopo fuo nell’ avere ec- 
citati i Vefcovi alla Convocazione dei Si- 
nodi . Contella Egli nella medelima che 
da lungo tempo aveva maflimamente a 
cuore come fuo primo e principal dovere 
il procurare , che l’ efercizio della nollra. 
Santa Religione folle purgato dagli abuli 
e dai pregiudizi, ricondotto alla vera e 
giulla perfezione , femplicità, e fplendore, 
e ridotto conforme per quanto è polìibiie 
ai Sacri Canoni, e all’ antica Difciplina 
della Chiefa tanto veneranda è rifpetta- 
bile : che a tale oggetto aveva egli fteflb 
dirteli varj Punti di Vedute , quali erano 
fembrati ad elfo i più opportuni per giu- 
gnere a quello fine ; che ciononortante fi 
era aftenuto dal promulgare ulteriori or- 
dini fu quella materia per afficurarli fem- 
prepiù della utilità delle ideate lue deter- 
minazioni , e per togliere ai malintenzio- 
nati ogni apparente pretello di malignare; 
ehe imporrando moltilfimo nelle materie 
Ecclefiaftiche , e (ingoiar mente negli Stu- 
dj , e nelle Irtruzioni del Popolo il fidare 
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un piano uniforme ; aveva perciò creduto 
comunicare ai Vefcovi del fuo Stato le 
Vedute ed i Punti che erano flati il re- 
fultato delle fue riflessioni, affinchè gli 
prendeffiero in confiderazione , e con pie- 
na fiducia e libertà ne rimetreflero ad ef- 
fo in ferino i loro fentimenti . Per quan- 
to la Lettera Circolare ed i Punti follerò 
flati trafmeffi ai Vefcovi confidenzialmen- 
te , pure non tardò molto il pubblico ad 
elTerne informato. Troppo era difficile 
confervare il fegreto sopra un Documen- 
to che da fe flelfo fi rendeva celebre . Fu- 
rono ammirati i lumi del Principe fopra 
r Ecclcfiaflica difciplina , e la di lui mo- 
derazione nel fottoporre all’ altrui giudi- 
zio quello che egli poteva liberamente 
determinare come di fua piena compe- 
tenza . La fama pafsò anche i confini dell’ 
Italia , e in Francia fu fatta un edizione 
delle Lettere e dei 57. Articoli. 

Nel tempo che dai Prelati Tofcani 
fi difeurevano sì fatte cofe privatamente» 
il Vefcovo di Pi (loia e Prato abbraccian- 
do l’occafione di sodisfare a un tempo 
alle infinuazioni del Principe , e dell’ iflef- 
fo Sómmo Pontefice, dopo averdetto pre- 
cedentemente il fuo parere fopra i 57. Pun- 
ii , radunò il Sinodo della Diogefi Piftoie- 
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fé. Fino da due anni avanti ii Papa Io 
aveva eccitato e confortato a tenere que- 
lla facra Àfiemblea , dove riunito lo zelo 
del primo Pallore della Diogefi con quel- 
lo dei Tuoi Cooperatori , è conforme alle 
promefie di Gesù Crillo, e alle regole 
della Crifliana prudenza lo fperare dalla 
Divina Mifericordia una maggiore eftùfione 
di lumi . La Diogefi di Pillola , che è una 
delle più ertele, e delle più popolate della 
Tofcana , c comporta di circa zoo. Parroc- 
chie , e comprende una Popolazione afcen- 
dente a novanta mila Anime . Erta ha unita 
permanentemente la Città di Prato , che 
forma una Diogefi diftinta , per onore piut- 
toftoche per diritto originario. Prato non 
ha avuto mai un Vefcovo particolare ; anzi 
non è di tempi molto remoti che la 
Cattedrale di quella Città era una Pro- 
pofitura comprefa nella Diogefi Piftoiefe. 
Per riguardo petalrro ai diritri di Prato, 
la convocazione fu fatta unicamente per 
la Diogefi di Pitloia. Era riferbato ad 
altro tempo 1 ’ adunare i Preti dell’ altra 
unita, comporta di fole fette Parrocchie 
e che fi eftende appena fuori delle mura 
della Città . L’apertura del Sinodo feguì 
il dì 18. di Settembre dell’anno 1786- Il 
metodo tenutovi , che rifveglia l’ idea dell’ 
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antica forma di trattare e rifolvere gli 
affari Ecclefialìici per mezzo del giudizio 
e confenfo unanime del Vefcovo e del 
Presbiterio, merita una breve defcrizio- 
ne . Dopo le confuete formalità a norma 
del Pontificale Romano, fi annunziavano 
in una Seffione per mezzo di un Lettore 
a tutta la piena Affemblea le materie che 
dovevano formare il foggetto delle Cofti- 
tuzioni Sinodali. Gli Articoli così annun- 
ziati fi riducevano in altra Seffione in fcrit- 
to , e fi affiggevano in luogo vilibile e ac- 
ceffibile a tutti , affinchè ognuno poteffe 
o rileggerli, o trarne copia a fuo agio, 
ed aveffe comodo di farvi fopra le fue 
rifleffioni . In due Congregazioni ftabilite 
fino dalla prima Seffione, e compofte cia- 
scuna di 24. Parochi , e di un numero di 
Teologi e Canonici Sinodali , fi difcute- 
vano quelli ftelfi Articoli , fi ricevevano 
o a voce o in fcritto i pareri e i fenti- 
menti di ciafcun Paroco, anche di quelli 
che non erano compre!! nelle Congrega- 
zioni, e mediante quella difculfione e que- 
lli Pentimenti fi conveniva e fi conclude- 
va la minuta dei Decreti . I Dicreti in 
quella maniera convenuti fi portavano in 
piena Affemblea alla proffima futura Sof- 
fione , dove letti pubblicamente e con 
Parte L B 
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paula , venivano approvati dal Sinodo me- 
diante la fcttofcrizione di ciafcheduno. 
Così ogni Articolo era ponderato e -di* 
feudo per T intervallo di tre SelTioni . Se 
ciononoflante reftava qualche difficoltà ad 
alcuno de’ Padri , era quefìi in libertà di 
attenerli dal fortofcrivere.di chiedere fchia- 
rimento, e di dare in fcritto i morivi 
de’ Tuoi dubbj . Quetti venivano rimetti 
all’ efame delle Congregazioni , le quali 
ne rendevano conto in piena Aflemblea ; 
c quantunque un metodo così efatto ri- 
ducefle raridimo il cafo di dittTenfo, e il 
numero dei didenzienri a foli tre o quat- 
tro fopra 240. Votanti in circa ; pure fil 
regola cottanre di dare a ciafcuno piena 
fodisfazione , fino a modificare i decre- 
ti . Ciò feguì in quello del Matrimonio. 
Per condefcendere a qualche plaufibile 
dubbiezza di alcuni pochi vi fu fatta una 
tenue variazione , nonoftante che il De- 
creto fotte flato oramai approvato e for- 
toferirro preflbchè da tutti i Votanti. Il 
Sinodo Piftoiefe rimafe compito in fette 
Sedioni , e chiudo il dì 28. dello - fteflò 
mede di Settembre con una unanimità , é 
sodisfazione ttraordinaria , e quale dovea 
naturalmente redultare dalla piena libertà 
con cui ciafcuno aveva concordo allo fta- 
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bilimento dei Decreti del medefimo. Il 
Principe ne conreftò al Vefcovo e al Si- 
nodo ftcflb i contrafiègni della più gran 
fodisfazione ; ed i Parochi fi fepararono 
dal Prelato per tornare ai loro Popoli con 
un profluvio di lacrime , delle quali fu 
tediatone e parte" il numerofo popolo con- 
cordo alia Cattedrale per vedere il com- 
pimento di un’opera, che formava l’og- 
getto della pubblica efpertazione . 

Frattanto gli altri Vefcovi avevano 
di mano in mano rimefle al Principe le 
loro rifpofie ai 5 7 - Punti. In effe non ef- 
fendo fiata trovata quella uniformità di 
Pentimenti che fi era defiderata , e che 
pareva aflolutamente neccfiaria sì per la 
decenza e la fermezza degli ftabilimenti 
Ecclefiaftici , che per la quiete de’ popo- 
li, fi dovè mutar veduta, e fofpefe le 
Adunanze dei Sinodi Diocefani , i quali 
fi prevedeva ragionevolmente che non fa- 
rebbero fiati perfettamente fra loro unifor- 
mi , fu creduto opportuno di tener prima 
un Concilio, fecondo i Canoni e le co- 
ftumanze della Chieda. Ad efio vi era fia- 
ta eccitata la pierà del Principe anche da 
una fupplichevol Memoria del Sinodo di 
Piftoia . E ficcome la ftefiadiverfità di pa- 
reri , fe fofi'e fiata portata ai Sinodo Na- 
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zionale , avrebbe prodotti i mederimi ef- 
fetti , che li temevano dai Sinodi di cia- 
scuna Diogefi ; così affine di riunire tutte 
le particolari opinioni in una fola comu- 
ne veduta , fu creduto oppurtuno il farlo 
precedere da una privata Aflemblea di tut- 
ti i Prelati della Tofcana , dove fi potef- 
fero difcutere , preparare e ridare gli Ar- 
ticoli da determinarfi e deciderfi in Con- 
cilio fenza temere in eflo al te reazioni e 
feiflùre . Migliore non poteva immaginar- 
fi il compenfo. Supponendoli in tutte le 
rifpettabili perfone deftinate a comporla 
un eguale zelo per i vantaggi della Reli- 
gione , fe non erano Rate onninamente 
conformi nelle particolari rifpofte ai 57. 
Punti, era da lulingarfi di pervenire alla 
unanimità per mezzo della pacifica difcuf- 
iione , e della libertà più perfetta , con 
cui dovevano trattarli le materie , e co- 
municarli reciprocamente le difficoltà , ed 
i lumi. Quello metodo prefentava l’afpet- 
to il più plaufibile, e prometteva ferito il 
più felice per la defiderata riforma della 
Ecclefiaftica difciplina ,• e fe mai per una 
imoenfata combinazione di difgraziate cir- 
coftanze , 1’ efito non avelie corrifpofto 
alle mifure le meglio concertate , e alle 
ben fondate fperanze , nulla veniva cora- 
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prohiefTd .> Non eflendo 1* Aflemblèa élite 
puramente prepararoria , e a guifa di un 
privato Configlio del Principe , reftava 
Tempre liberamente aperta la ftrada per 
volgerli ad altri provvedimenti. Cosi fa 
faviamente penfaro , e così rifoluto . Con 
Motuproprio de’ 14. Marzo 1787. reftò e- 
letto per Commiflario all’Aflemblea in noméf 
di Sua Altezza Reale il Senatore Anto- 
nio Serriftori , furono deputati clue Pro- 
fefifori di Diritto Canonico il Cavalier Av- 
vocato Paribeni e V Arcidiacono di Vol- 
terra Francefco Falchi , ambedue Profef» 
fori dell’ Uni veriità di Pifa, quartro Teo- 
logi Monfig. Fabio de’ Vecchi , il Canonico 
della Cattedrale di Piftoia Vincenzio Pal- 
mieri , e il Dottor Bartolommeo Bianuc- 
ci anch’ elfi ambedue Profeflori in Pifa , ed 
il Dottor Antonio Longinelli Rettore in 
Firenze delie Regie Scuole di S. Leopoldo. 
In qualità di Scgrerarj furono eletti Cri- 
ftofino Terrofi Segretario del Governo di 
Siena, e Niccola Fiafcaini fecondo Can- 
celliere della Segreteria del Regio Diritto. 
Al Commiflario furono nel giorno fteflo 
comunicate le Iftruzioni , le quali avendo 
in veduta di confervare all’ Aflemblea la 
libertà più perfetta , difponevano che il 
Commiflario fteflò non dovefle interloqui- 
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re Tulle materie da trattarvi!! ; ma chè 
fofle Tuo carico T invigilare al buon’ ordi- 
ne, e ai doveri di reciproca convenienza! 
che a Tei Canonifti e Teologi deputati dai 
Principe folTe data libertà di parlare, len- 
za però aver voce deliberativa; e che i 
Segretari regiftraflero con eTattezza e fe- 
deltà le deliberazioni c le diTculfioni . In 
feguito una Lettera Circolare del dì 17. 
dell’ ili effò meTe e anno , Tpedita dalla Se-» 
greteria del Regio Diritto, partecipò agli 
Arcivefcovi , e VeTcovi la Sovrana rifolu- 
zione , egualmente che i motivi della 
Convocazione dell’ Aflemblea, gii oggetti 
da prendervili in eTame, e il metodo che 
vi li doveva tenere . S. A. R. vedendo 
quanto è neceflario per provvedere alla 
pubblica quiete, che la difciplina citerio- 
re, l’iltruzione del popolo, e gli Itudj e 
le malfime Tiano uni ver Tal mente uniformi, 
eTorta colle più paterne infinuazioni a 
convenire negli Adii fentimenti ; e quan- 
do pure rimanga qualchè Articolo, nel 
quale non fi giunga a ottenere il pieno 
concorfo di tutti , vuole che quello fi 
tralaTci piuttolìo, che determinarlo con 
pericolo di difunione e di fcandolo . Trat- 
tandofi di cofe diTciplina ri , qualunque coftu- 
znanza per quanto polla edere inveterata 
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ed eftefa , dee cedere ai maggior vantaggio 
fpirituale e alla quiete del Popolo ; quindi 
«gli crede di poterli Jufingare , che ciaicuno 
fi farà un dovere di recedere reciproca- 
mente anche dalle proprie opinioni , quan- 
do f edificazione pubblica e la unanimità 
«figefle un tal facrifizio.La riforma degli 
abufi introdotti nella Difciplina Ecclefia- 
ftica,lo ftabilimento di buone malfimeper 
1’ istruzione del popolo, 1* uniformità del- 
la dottrina, e degli fludj , la quiete dello 
Stato, fono gli oggetti che il Principe pro- 
pone in generale a’ Tuoi Vefcovi . A que- 
llo effetto vuole che fiano prefi di nuovo 
e in comune in efame i 57. Punti fu quali 
erano fiate date in fcrirto le particolari 
oflervazioni , ed altri Articoli che dalla 
R. A. S. fodero comunicati all’ Aflfemblea. 
Anche ogni Vefcovo farebbe flato in li- 
bertà di fare quelle propofizioni , che gli 
fembrafiero opportune per il vantaggio 
della Religione. L’apertura dell’ Aflèmblea 
venne fi fiata per il dì 23. d’ Aprile 1787. 
in uua Sala di Palazzo Vecchio, che in 
feguito fu murata per maggior comodo 
de’ Vefcovi in altra del Palazzo de’ Pitti, 
detta de NovijJimi . Nelle Adunanze non fi 
doveva oflervare veruna formalità o pre- 
cedenza. I Vefcovi potevano condurre per 
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loro configlio due o tre Soggetti, purché 
non fofifero Regolari, nè Itati per il pai- 
iato addetti ad alcun Ordine Religiofo . 
Quelli Confulrori pure vi avrebbero avu- 
to luogo, ma fenza voce deliberativa. Nel 
giorno ItelTo 17. di Marzo furono traimeli! 
al Commiflario altri quattro Punti da pro- 
porfi in AlTemblea, unitamente a una fup- 
plica al Sovrano del Sinodo Piltoiefe con- 
tenente fei Articoli , colle refpettive Me- 
morie in fchiari mento de’ medelimi ; del- 
ie quali cofe tutte ne vedremo il conte- 
nuto precifo , allorché fi renderà conto della 
difcullione fattane in AlTemblea. Ed in 
aumento delle Istruzioni fu ordinato per 
mezzo di Biglietto di Segreteria di Stato 
del dì 26. dell’ ifteflo Mefe, che fi avver- 
tile di fidare nelle prime Selfioni il me- 
todo di proporre, difeutere, e determina- 
re le cofc ; dovendo quello medefimo me- 
todo fervir di norma a quello del Sinodo 
Nazionale , che fi penfava adunare polte- 
riormente . 

La nuova dell’ Adunanza di quella 
AlTemblea occupò immediatamente le ri- 
fieUioni e i difeorfi di ogni cero di pedo- 
ne. Fino dalla fopprefilone de’ Gelimi gli 
animi erano difpolti , a interalfarfi nelte 
materie Ecclefialliche ; non ellcndofi po- 
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tuto diftruggere un Corpo così vado « po- 
tente , fenza che la fcolfa della Tua cadu- 
ta fi faceflc fentire fino all’efiremità più 
remote, Quelli che colpiti dalfefieriori 
operazioni di quefto Corpo contemplava- 
no la vaftità delle fue occupazioni , l’edu- 
cazione univerfale ad efio affidata , l’ iftru- 
zione nel Confeffionario e nel Pulpito ri- 
dotta quali di Tua privativa competenza, 
il numero immenfo degli Scrittori dal mc- 
defimo prodotti , credevano di veder an- 
darli dietro in rovina la Chiefa,e la fe- 
licità degli Stati. Rifcaldari da sì fatte 
immagini ardirono fino di contrafiare al 
Sommo Pontefice la facoltà di foppri me- 
re un Ordine Rei igiofo, anche col concorfo 
dell’ autorità Laica \ quafichè un Corpo 
Morale non potefie efier difciolto da quell* 
ftefla poteftà , che gli ha dato 1* efifìcnza t 
Si allegava a favore de’Gefuiti una parol* 
di lode inferita nel Concilio di Trento* 
figurandofela come una formale approva- 
zione/e fi diceva, che eflendo fiati appro- 
vati da un General Concilio , era necefla- 
ria un* autorità eguale per distruggerli . Così 
riconofcevano costoro in quella occafione 
l’ autorità del Papa inferiore a quella de’ 
Concilj i quantunque mutato dipoi Pontifi- 
cato, e variate fperanze, abbiano questi 
Tomo L * C 
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medefimi cangiato linguaggio , e fiano dive* 
liuti i più zelanti per le pretenlìoni Ro* 
mane . Tanto le idee degli uomini fi con- 
formano alle prevenzioni e alia pafTione ! 
Quelli al contrario, che da lungo tempo 
confideravano i Geluiti come i corruttori 
della dottrina del Vangelo, come gli au- 
tori delle turbolenze, che da più di un Se- 
colo agitavano il Cattolicifmo , come op- 
prefl’ori di chi non piegava la fronre da- 
vanti alla loro Società , e come perturba- 
tori della quiete , e dei diritti della Chiefa 
e dello Stato per la fopraflìna politica , c 
per lo fpirito di difpotìfino, da cui gli 
credevano agitati ; efultavano di questo av- 
venimento, e fi facevano un dovere dì 
rintuzzare i clamori de’prirai . Il pubblico 
divenuto fpettatore di questo conflitto as- 
suefece le orecchie alle difeuflioni Ecclefia- 
stiche, e in breve tempo vi prefe parte. 
Calmato alquanto col lenitivo del tempo 
il fermento della fopprelfione Gefuitica , 
ma non eflinto l’impegno di intereflarfì 
in quelle materie, la pubblica attenzione 
deviò alcun poco dall’oggetto fpeciàle, che 
l’ aveva rifvegliata, fenza però indebolirli 
punto nella foftanza - Erano oramai for- 
mati due partiti . Occupati a principiò 
nei difendere ,o nel deprimere i Gcfi»iù ,4 
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riduflero in feguitó, uno ne] riporre tutto 
il foftanziale della pietà nelle pratiche c- 
fterióri di Religione , e nel reputare uni- 
camente buono quello, che fi faceva il 
giorno di jeri j? l’ altro nel modrarfi impe- 
gnato per ricondurre al poflibile; la fem- 
plieità de’ primi fecoli della Chiefa . Ap- 
prefe. il pruno come un facrilegio 1’ allon- 
tanarfi anche; un apice dalle attuali otTer- 
vanze ; comparve all’ altro un fervigio 
grande per il Cridianefimo il purgare f 
Ecclefiaftica dil'ciplina dagli abufi intro- 
dotti , e richiamarla a’ Tuoi principi . Gli 
amici de’ Gefuiti dovettero* di neceflìrà 
abbracciare il primo partito, vedendo nelle 
opinioni del fecondo combattuto di fronte 
il {Ulema delia Compagnia , e le loro mat- 
erne e fenti menti . Alcuni particolari avr 
venimenti concorfero a deviare, almeno 
in apparenza , dal primo oggetto dèlia 
controverfia , che era la foppreffione Ger 
fuitica , ma a dare altresì una più ferma 
confidenza alla divifione . La divozione al 
Cuor di Gesù fi vide in quede circodanze 
tentare di dilatarfi per tutte le ftrade . Non 
mancarono ragioni al fofpetto, che i Ge- 
fuiti fteffi difciolti tentadero deliramente di 
riunire le difperfe membra del loro Corpo 
fotto questo veflillo . Contrastata la catta- 
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licità di questa nuova divozione fino dal 
fuo comparire , aveva per avverfarj i Teo- 
logi di maggior nome, i quali in Roma 
stella pareva che ne avettero trionfato . 
Al di lei riforgere riforfero le antiche que- 
rele . Mentre da una parte fi facevano 
giuocare tutte le macchine per dilatarla , 
fi .corri fpondeva dall’ altra per fventarne. 
gli effetti . Uno de’ tentativi più infigni fu 
quello fatto al Vefcovo di Pistoia e Prato, 
t) foffe che i Cordicoli credettero di ag- 
giugnere un gran pefo alla loro caufa , fft 
potevano far mostra di aver 1’ approvazione 
di. un Prelato , che godeva nel Pubblico re- 
putazione di pietà e dottrina; o fotte che 
fupponendolo contrario , per ostentazione 
-di potere voleflero far ferviré lui steffo al 
-loro trionfo ; in una pubblica benedizione 
di Campane per la Chiefa della Madonna 
delle Carceri della Città di Prato tenta- 
rono dt forprendergli la confacrazione di 
una di effe in onore del Cuor di Gesù* 
ufando l’ artifizio di celare la vera iscri- 
zione incifa nel bronzo lotto dei festoni di 
jiori , e di prefentargliene altra diverfa in 
jfcrittn. Lo ftrattagemma andò a vuoto 
fui fatto : ed una Lettera Paftoralc da effo 
pubblicata fulla nuova devozione , che per 
-fòrprefa fe gli era tentato fare adottare* 



/ 



Digitized by Google 




V R O t M I Ò it 

raanifeftò al Pubblico i di lui fentimenti, 
e decife- per Tempre della contrarietà del 
partito GeTuitico. Un’altra fcoperta fatta 
in Prato della feduzione di alcune Mona- 
che aggiunse i Domenicani alla parte de* 
Gefum ; e quei due Corpi potenti , fcor- 
date le antiche querele» per combatter* 
un nemico comune. Ti videro far caufa CO7 
mune . Gli altri Ordini Religioni vedendo' 
foprà di loro l’occhio vigilante del Go- 
verno , e di quello, e di altri Vefcovi, e 
intimoriti di eflèr turbati nel poflèflo del 
loro flato attuale» unirono le loio forze 
a quelle dei Domenicani . Difgraziatament* 
Roma prefe parte in quelle controverfie , 
e s’ interessò, come era naturale, a favore 
dei Frati; Scritti innumerabili inondarono 
P Italia- ! Regolari militando fotto fin- 
fegna Pontifichi' fi ré fero formidabili , ed 
io firmarono per infinite coperte vie il loro 
fifenrimento negli animi de’ femplici de- 
voti . Non -vi reftò perfona idiota, che no rì 
fi credefle in grado di giudicare delle ma- 
terie che fi dìfcurevano , e che non vi fi 
intereflafle. Quindi ogni determinazione 
per la riforma dell’ Ecclefiaftica difciplina, a 
eiii in altre citcoftanze ii Pubblico o non 
avrebbe fatto attenzione, o avrebbe una- 
nimemente applaudito, in tempo di un 
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fermento così calorofo diveniva il fogger- 
to della più fervorofa difcullione . Tutto 
riferivali al Vefcovo di.Piftoia e Prato , 
ficcome quello, che per una combinazione 
di circoftanze fi era trovato il primo nel 
Cafodi alzare la voce . Egli a una dottrina , 
e pietà non ordinaria univa una piena 
cognizione dei diritti deila Sovranità, e dei 
doveri dell’ Epifcopato . Mille favole s’ 
inventarono fulla fila perfona, e filile fu* 
determinazioni , che fmentite in un giorno 
fi riproducevano con una prodigiofa fecon- 
dità . Ora egii aveva corfo pericolo della 
vita, ora era relegato, ora caduto in di- 
fgrazia del Principe avrebbe dovuto rifu-’ 
giarii in lontani paefi; . Vi. fu r chi andò 
Spargendo , che era infetto di'crefia, che 
aveva alterata 1’ Orazione Domenicale * e 
la Salutazione Angelica , quantunque i li- 
bretti da eflo farti {lampare faceflero fede 
del contrario. Altri ebbe il coraggio di 
confutare feriamenre filile voci popolari il 
Sinodo Piftoiefe prima che fofle venuto alla 
luce,efenza faperne il contenuto . In Spe- 
lte difpolizipni erano gli animi allorchè\fi 
pubblicò la nuova dell’Adunanza deirAtfeni-^ — 
blea. Ingeguofa la mente umana nell’ i rp- 
maginare le cofe filila forma della pallione 
' che l’agita, chi per timore, e chi per 
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defiderio fi figurò, che il Sinodo Pifioiefe, 
e Je determinazioni del Vefcovo dovettero 
fubirvi un rigorofo Procedo. Quella opi- 
nione, che veniva per avventura fomen- 
tata ad arte , aveva rifcaldati turri gli fpi- 
riti , fpecialmente nelle Diogefi di Piftoia 
c di Praro, e più non fi dubitava del to- 
tale rovefciamento degli fiabilimenti, che 
vi erano fiati fatti . La voce era comune e 
univerfale; e le perfone prudenti e mode- 
rate , che o ne conofcevano V infuflìftenza, 
o appettavano migliori fondamenti a deci- 
derfi, avevano prelo il partito di tacere, 
per non efporfi agP infiliti, e alle derilioni 
di una moltitudine inefperta e rifcaldau. 



\ 
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SESSIONE PRIMA 



^pA-rA- mt 

~w r ~ 

A vvicinandoli intanto il tempo deter- 
minato per la renuta deH’ÀIÌemblea , 
andavano di mano in mano arrivando i 
Prelati Tofcani , alcuni accompagnati da’ 
loro Confulrori, altri che afpettavano di 
trovargli in Firenze. Per ordine Sovrano 
alcuni de’ più valli Conventi della Città 
erano flati precedentemente avvifati di 
tenerli pronti per alloggiargli. Quelli che 
tion avevano cafa propria in Firenze li 
prevalfero di quello comodo. 11 Vefco- 
vo di Montalcino prefe alloggio in S. Cro- 
ce de’ Conventuali ; quello di Pefcia pref- 
fo gli Agofliniani di S. Spirito; nel Con- 
vento del Carmine il Vefcovo di Chiuli 
e Pienza, e quello di Soana; in S. Maria 
Novella de’ Domenicani i due Teologi Re- 
gi Monfig. Fabio de’ Vecchi , e il Canonico. 
Vincenzio Palmieri ; e l’ Arcivefqovo di 
Siena, i Vefcovi di Grofleto , di 'Monte 
Parte /. / D 

e 
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pisciano , di S. Sepolcro, e di S. Miniate 
nel grandinio Convento dell’ Annunciata 
de’ PP. Serviti. Non potè alcuno di loro 
inchinare il Sovrano, perchè appunto po- 
chi giorni prima era partito dalla Relidenza, 
ed aveva incominciato un giro per la parte 
più difaftrofa della Tofcana, nel quale li 
prevedeva che avrebbe impiegato tanto 
tempo , da non lafciare fperanza , che fof- 
fe per trovarli all’apertura dell’ Ailemblea. 
Così infatti avvenne * il fuo ritorno non 
feguì che dopo la tenuta di più Sellioni » 
Giunto il dì 13* d’ Aprile dell’anno 
1787. nella Sala detta de Novtjjìmi , che 
forma parte del Quartiere del Palazzo de* 
Pitti chiamato di Pietro da Cortona dai 
lavori di quell’ infigne Artefice * li trova- 
rono adunati tre Arcivefcovi e 14, Ve- 
fcovi ; mancando il Vefcovo di GrolTeto, 
il quale non potè trovarli per alcuni in- 
comodi di falute , che nella» l'uà decrepi- 
ta età non gli avevano permeilo folleci- 
tarfi di più. Erano elfi accompagnati dai 
refpettivi loro Confultori , chi da uno , 
chi da due > e chi da tre , ad eccezione 
de’ Vefcovi di Arezzo, e di S- Sepolcro, 
che non avévano condotto alcuno ( 1 ) . 

I 

( 1 ) L’ Assemblea fa composta dei i«f oeati sog- 
getti. 
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* Niuna diftinzione J era preparata per i Pre^ 
, lati , e niuna refpettivamentp per i loro 

Commissario per SUA ALTEZZA REALE Sua 
Eccellenza il Senatore Antonio Serristom . 

Segretarj dell* Assembli a . 

Criftofano Terrosi , Segretario del Caverna di 
Siena . 

Niccolo Fiascaini, secondo Cancelline della Se- 
greterìa dei Regio Diritto . 

Canonisti e Teologi deputati da S. A R. 

TI Cav. Avvocato Giuseppe Paribeni , Professor* 
dì Gius ( anonico nell’Università di Pisa • 

Francesco Falchi Picchinefi , Arcidiacono della Cat- 
tedrale di Volterra , e ProfefTore di Gius Cano- 
nico nell’ Univerfità dj Pisa. 

Monsig. Fabio de’ Vecchi , Canonico della Catte- 
drale , Professore di Morale nell’ Università , e Presi- 
dente dell* Accademia Ecclesiastica di Siena 

Vincenzio Palmier^, Canonico della Cattedrale di 
Pistoja, c Professore di Storia Ecclesiastica nell’Uni- 
versità di Pjta. 

Dott. Bartolnmmeo Bianucci» ProfefTore di Fificai 
«eli’ Univerfità di Pifa . 

Porr. Antonio Longinelli, Rettore delie Regie 
Scuole di S. Leopoldo di Firenze . 

Arche feovi e Vefcovi. t Iota Confai tori . 
Monfig. Antonio Martini Arciycfcovo di Firenze. 

Coufultorì del medefimo . 

Averardo Cortili , Canqqico della Metropolitana , f 
Vicario Generale . 

Girolamo Gerini Buonciani Canonico Teologo 4*11* 
Metropolitana . 

.fraacelco del Yiyf, Paroco di S. Ambrogio di Firenze. 
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Confultori . Diciotto fedie formavano un 
primo giro, e quelle erano per i Vefcovi. 

Monfig. Angiolo Franceschi » Arcivefcova di Fifa , • 
Primate di Corfica . 

Confultori del medefimo . 

Dott. Gio. Maria Lampredi , ProfeC di Gius Pub* 
blico nell’ Univerfità di Pila. 

Dott Crifti'fano Sarti , Pt ofefTore di Metafilica e 
Dialettica nell’ Univerfità di Pila. 

Monfig. Tiberio Borghesi, Arcivescovo di Siena. 

<> Confultori del medefimo . 

Luigi Bonfignori , Canonico della Metropolitana . 
Giuseppe Ciolfi, Paroco di S. Pietro in S. Gio. Bat* 
t : :a di Siena . 

Luigi Marchi , Paroco di S. Stefano di Siena . 
Monfig. Niccolo’ Sciarelu , Vescovo di Colle. 
Confultore del medefimo . 

Proposto Reginaldo Tanzini , Archivista del Pa» 
i trimonio Ecclesiastico di Firenze . 

Monfig. Ranieri Mancini , Vescovo di Fiesole. 

. 1 * . * / ' 

* Confultori del medefinto • 

Zanobi Mormorai , Canonico della Metropolitana 
Fiorentina-, e Vicario Generale di Fiesole . 
Agostino Albergotti, Canonico della Metropolitana 
Fiorentina’. 

Monfig. Buunone Fazzi, Vescovo di Samminiato . 
Confultori del medefimo . 

! hrio Capi quadri , Paroco di S. Stefano alla Bastìa. 
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Un fecondo giro di fìede , poco didanti 

dalle prime, erano preparate perii Teo* 

< . . 1 
« > « ” J ‘ Vw- ' J. . 

Carlo Gìgli , .Paroco di S, Michele a Roffia . 



Monfig. Scipione dr’ Ricci , Vescovo di Pistoia e Prato . 
Confluitevi del medeflmo . 

Dott. Gio. Battifta Zanzì , Lettore di Teologia nell* 
Accademia Ecclefiastica di Pistoia* ' 

Carlo Mengoni. 

. . c' 1 , •' ■ 

Monfig. Robeutq , CorrÀGim Vescovo di Borgo San. 
Sepolcro . 



Monfig. Givsppe Panniuni .Vescovo di Chiude Piena*. 
Confluitovi del medeflmo . 

\ — , , •» • t : > f j < « 

Giuseppe Bernardini , Vicario Generale. 

Giuseppe Marchionni , Paroco di S. Jacopo * 
Querceto. v 7 , : ^ 



Monfig. Pietro Vannucct, Vescovo di Massa c Po» 
pulonia . 

• . <: ‘ v . ■' ’ . . ‘ ! • 

Confluitovi del medeflmo . 

j •) _* * , * # 7 * 

Marco Remoli , Proposto di S. Martioo a Gangalandi 
Francesco Sborgi. 

* * • \ • / » • ‘ K 

Monfig. Francesco Pio Santi .* Vescovo di Soana , 

• ~ • v. : . 

Conflultove del medeflmo . . . 

Filippo Ghighi, Vicario Generale. . 

• r 

Monfig. Giuseppe Pecci , Vescovo di Montalcino . 
Confultore del medeflmo. 

Domenico Becucci , Proposto di S. Felice a Ema , 
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lofi da eflì condotti . Alla teda di am- 
bedue i giri era collocata una fedia di- 

Monfig. Niccolò Marcacci, Vescovo d’ Armo. 

Confatoti dtl medi/m». 

Ippolito Rotti , Proposto d> Laterizia ; 

Francesco Licori , Paroco di S. Domenico di Arezzo» 

Monfig. Gregoriq Alessandri , Vescovo di Cortola . 

Confatoti de! medtfimo . 

Rirrldo Lanini , Pievano di S. Stefano a Campoti 
Francesco Cristanl , Paroco di S. felicita di Firenze. 

Monfig. Pietro Franeesi , Vescovo di Montepulciano, 

Confatoti del mcdefima. 

Antonio dell’ Oena , Pievano di S. Gio. Maggiore, 
e Rettore del Seminario di Firenze . 

t ■ " c. 

Monfig. Linei Bonamici , Vescovo di Volterra. 
Confatoli de! medtfimo» 

Filippo Ferroni , Prefidente dell’ Accademia Ecclo* 
fiattica , e Rettore delSeminario di Volterra . 
Teodoro Baldereschi , Pievano di S. Gìq. Bittift» 
di Totano. 

Monfig. Francesco Vincenti, Vescovo di Pesci* , 

«v* - , ”Ì . " - \ * 

Confatoti del medtfimo . 

Ranieri Agliata. Canonico della Primaziale di Pisa. 
Luigi Chelli , Proposto di Monsummano . 

Monfig. Anton Maria Franci , Vescovo diGrofiet®. 
Confatoti del medefimo . 

Discinto Frullani , Paroco di S. Iacopo pretto le m*- 
ra di Firenze . 

Dote. Achille Menci . ; _ J 
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, Aititi per i! Regio Commiffario, che dall* 
\ino dei lati aveva i due Segretarj, ed in 
faccia ad effe chiudevano il cerchio dall* 
altra parte i due Canonici , e i quattro 
Teologi Regj . La Seftione fa aperta dal 
Commiffario con una conveniente allocu- 
zione , nella quale in foftanza fi Porta- 
rono i Prelati ad uniformarli alle ottime 
intenzioni di S. A. R. manifeftate fingo- 
iarmenre nella Circolare de' 1 7* Marzo 1 7 87. 
11 Segretario Terrofi leffe i documenti re- 
lativi all* Affemblea medefima, cioè il Mo- 
tuproprio de’ 14. Marzo colle Iftruzioni, 
la Convocatola de’ 17. dello fteffo mefe, 
la letrera del medefima giorno contenen- 
te l’ordine di paffare all’ Affemblea le fei 
Memorie del Sinodo di Piftoia, ed altri 
quattro Articoli di S. A. R. , i quali però 
non furon letti i e un Articolo di altra 
Lettera della Segreteria di Stato de’ 16. 
dello fteffo mefe diretta al Commiffario , 
per cui fi preferiveva la determinazione 
del metodo di proporre, difeutere e ri- 
solvere gli affari, in modochè lo fteffo do- 
▼effe fervire anche per il Sinodo Nazio- 
nale . Pubblicati che furono tutti quelli da^ 
cumenti , e fiffato che 1 * Affemblea co- 
minciaffe le fue operazioni dai 57. Punti 
di S. A. R. , i Vel'covi di Piftoia • Pra- 
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to, c di Colle propofero di ridurre a tan- 
te dalli o capi generali * Punti medeli- 
mi , reputando che così larebbeli molto 
facilitata la difcuflione, e rifparmiato af- 
fai di tempo- Quella clafsazione non in- 
contrò il piacere degli altri Prelati . Il 
Regio Coramilfario unitoli al Pentimento 
del maggiore numero, propofe ehe gli Ar- 
ticoli li doveffero cjifcurere ad uno ad u- 
no » e nell’ iftelfo ordine come erano com- 
pilati fenza alcuna variazione; che difcuf- 
fa che folfe dall’ Afsemblea la materia si 
riducefsero i Pentimenti di ciafcun Prela- 
to alla maggior precilione, onde fifsarne 
il refultato; e che fe alcuno delideraPse 
di far collare delle ragioni del Può Voto, 
farebbe flato in libertà di farlo con una 
Memoria a parte da inferirfi negli Atti . 
La proporzione del Commifsario riunì i 
fentimenti di tutti, e i due Vefcovi che 
avevano opinato in diverfo modo vi li 
acquietarono interamente. In Punii ma- 
niera reftò concordato, che le determina- 
zioni li concludefsero nella ftefla mattina 
in cui Pi farebbero propelle le cose, non 
avendo creduto di opporli alla volontà 
degli altri , i Vefcovi di Soana , di Pi* 
ftoia e Prato, e di Colle, i quali per dar 
luogo a più matura ribellione avevano fug.- 
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gerito, che delle materie difcufse in un* 
Adunanza fé ne protraefse la decisone 
fino all’ Adunanza futura . 

Non con egual felicità fi potè con- 
venire della maniera di fifsare le delibe- 
razioni * Quantunque 1 ’ Afsemblea a par- 
lare rigorofamente non fofse che un pri- 
vato Conliglio , e che perciò porefse ba- 
llare per fodisfare all’oggetto della mede- 
fima, che ciafcuno vi efponefse il' fuo pa- 
rere ; pure in villa dell’ Iftruzione de’ 26. 
Marzo, per cui fi preferì ve , che il me- 
todo di proporre, difeutere , e rifolvere 
gli affari dovefl’e efier l’ifteflb tanto nell’ 
Aflemblea, che nel Sinodo fufseguente, fu 
necefsario eliminare qual fofse la forma 
Canonica di formare le deciiioni Conci- 
liari . Fu il primo l’Arcivefcovo di Pifa , 
il quale opinò per la pluralità de’ fuflfa- 
gj , feguitato in quello fentimcnto da mol- 
ti altri, e fpecialmente dal Vefcovo di Pe- 
feia. Al contrario Monfig. di Chiufi e 
Pienza , riportandoli agli efempi di tutti 
i precedenti Concilj , fece riflettere che 
P ordine Canonico di formare le determi- 
nazioni era la unanimità, richieda anche 
da S. A. R. . I Vefcovi di Piftoia e Pra- 
to , e di Colle furono anch’ efsi di que- 
llo fentimcnto^ nei quale concorfcro pu- 
Partc L E 
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re tre dei Teologi Regj , e uno dei Ca- 
nomili , Monfig. de’ Vecchi , il Canonico 
Palmieri , il Dottor Longinelli , e il Cav. 
Paribeni. De’ Vecchi in modo fpeciale rap- 
prefentò , che il fillema del governo Ec- 
cleliafìico diverfo affetto dai governi tem- 
porali , fondandoli fuila perfuafione , eli- 
geva che tutti rèftafeero convinti di ciò 
che doveva crederti da tutti ; che il Con- 
cilio Apoftolico di Gerufalemme, il qua- 
le per comun fentimento era il modello 
di tutti i Concili radunati pofteriormente 
nella Chiefa , aveva formate le lue Deci- 
fioni per mezzo della unanimità, come rc- 
fulta chiaramente dal Sacro tefto ; ciie / 
non vi era infatti Sinodo alcuno tra quel- 
li che la Chiefa tiene per legittimi e ca- 
nonici , dove quella unanimità non fi folle' 
ottenuta ; che tanto è vero non elìere la 
pluralità quella che fida le Decifioni, che 
quella non ha punto giovato ai Concilia- 
boli di Rimini, e di Efefo , dove l’errore 
c le violenze furono autorizzate quali dal- 
la totalità de’fufftagj ; che finalmente quan- 
do fi dice elfer necelfaria la unanimità, 
non fi vuole intendere della unanimità fifica 
e materiale, ma bensì di una unanimità 
che refulta dalla convizionc, la quale può 
elfer prodotta dal maggipre egualmente 
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che' dal'itiinor numero, tutte le volte che 
il numero o maggiore' o minore ha miglio* 1 
ri ragioni da convincere e illuminare i dif- 
fenzienri . Interrotto Monfig" de’ Vecchi 1 
nel Tuo ragionamento da alcuni Prelati- e 
Teologi di contrario parére, fi efibì egli 
pronto a mettere in fcrirto il Tuo Tenti- 
mento per 1 ’ Adunanza feguente, prote- 
fìandofi di riguardare come còfa effenzia- 
li (li ma la piu matura difcufiione di quello 
Articolo . Diverfe difficoltà fttfcno oppd-* 
fte fui •' campo al di lui dlfcòrfo . Negò 
francamente il Dottor Barrolommeo Bia^ 
nucci, uno deTlégj Teologìyche fi potef- 
fe ^portare , ad efempio il Concilio di Ge- 
rufalemme, aderendo , che in quello noti 
fi erano trattate che cofe ceremoniali ; e 
foggiunfè , che il diffenfo di- tre Topra di- 
ci affètte' tìon era punto valutabile » comè 
nei -Concilio Niceno e Calcedònerife noti 
era (lato valutato 1 " il diffenfo di 18^0 i&. 
Franéefcb Sborgi , uno dei Con (ultori di 
Monfigv Vefcovó di Mafia, e Populonia» 
oppofie Che non celiava della : unanimità 
del Concilio dir Gerufalemme , méntre P 
efprefiidnc del Sacro tefto placuit tic bis col- 
letlis in unum altro non indicava -Te non 
che tutti erano radunati; e che ammeflò 
pur* che tutti Tufferò fiati ivi -di liti fen 1 * 
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timenro concorde , non era da farne ma- 
raviglia , perchè avevano eflì ricevuto lo 
Spirito Santo, il quale una fola volta era 
diicefo vifibilmente . L’ Avvocato Gio. Ma- 
ria Lampredi , Confultore dell’ Arcivefco- 
yo di Pifa,con una più eftefa allocuzione 
rapprefentò, che non vi era Collegio al- 
cuno dove la pluralità non prevalefle, che 
quello metodo era neceflario per venire a 
papo di qualche rifoluzione , che ove fi 
eligefle Ja unanimità era elio autorizzato a 
#refagire confufione e fconcerti irrepara- 
bili, come fi vedevano accadere nel Re- 
gno di Pollonia : il quali? piantato fu que- 
llo fillema era flato primi! ImembratQ;» e 
Correva incontro alla totaLfovina * ; :’cr 
Quelle obiezioni, non reilarono: fenza 
rifpolla per la parte del Vèlcovo 4 * ,,Chiufi 
e Pie n za , di Monsig. r djs’ Vecchi-,; C j ùel 
Canonico Palmieri») Al Dott. Bianttccifu 
fiuto collare che egli era il prime a, non 
riqonofcere nel Concilio di Gerusalemme 
il modello di tutti gli altri , e che per pon 
dilungarli io.lùperflue citazioni , ballava lcgt 
gere la nota appolfe dal prefente Arcive- 
iicovo di Firenze al yers. zS- cap. 15 - degù 
Atti Apolitici; chebifognava eflere, aflà r* 
,to ignari del Racconto di S. Luca per ii? 
.alitare ajle fole cose ceremorùali fé deliba* 
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razioni di quel Concilio; che non era ve- 
ro che nei Concili di Nicea e di Calce* 
donia fodero vi, 8. o 20. i Vefcovi difsen- 
zienri , efl'endofi, ridotti a foli tre o qtiat* 
tro rimaftì oftinati dopo la convizione la, 
più chiara e innegabile; che quando por- 
re fodero flati in quel numero, era uno 
sbaglio di calcolo troppo patente i* eguan 
gliare la proporzione di tre; a 17. x.oà 
quella di ao. a 3 1 8. 9 z doo. , che per 
coequare. la : proporzione conveniva; fupn 
porre do* Vefcovi almeno diflenzienti nel 
Concilio di Nicea, e 160. in quello diGak 
cedonia ;« che a fronte di un difsenfo co- 
sì numexofo .neppure esso Bianucci avrete 
be avuto coraggio di credere , che fi fosso 
io quei Conci 1 j concluda 1 la decifione . Deli** 
obiezione deilo Sborgi fu, fatto meno calo* 
essendo riufoito facile il convincerlo che 
refpre/Tione del Sacro tefto lignifica unani- 
mità , come lo attefta il greco, che fpiega 
unanimità' canfintientibus ; e che non vi ha 
principiante in Teologìa il quale non fap- 
pia.'che la difcefa dello Spirito Santo lo? 
pra gli Apoftoli-è un fatto didimo dall’as* 
fiftenza del: medefimo Divino- Spirito alla 
fua Chiefa la quale assiftenza non fu ri* 
Uretra ab. fqlo Conciliò di Gerufa lemme i 
ma. concorre eziandio ia tutti i Generali 
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Concilj, che riconofcono dalla medefima 
la loro infallibilità. Finalmente all’Avvo- 
cato Lampredi fu replicato, che l’efempio 
de Gitjdizj civili dove fi' attendeva per lo 
più la -pluralità non era applicabile alle 
decisioni che fi fanno nella Chiesa ; che ir 
giudizi civili, e le deliberazioni politiche 
dipendevano dalla umana prudenza, a cui 
doveva badare di avvicinarfi al vero e con* 
fultare il . meglio:, per quanto era poiììbi* 
le alla cognizione dell’ uomo ; .-che diverti*; 
affatto la natura delle decifioni della Chic- 
fa per elle non c intrinfecarrfente la nor- 
ma la: prudenza ° da ragitjne umana, mi 
la -Verità' rivelata da Dioi che 1’ effetto 
delle leggi . e delle determinazioni civili 
e 1 efigere l’ edema obbediehza-e. fommif- 
. iione dai fudditi,ifiatjo o nò tonvinti del- 
la utilità delle medelìme, laddove melle de* 
ci-fiont Ecclefià diche fi tratta di effere peri 
iuah e di perfuadere di cofeylche: debbono 
crederfi internamente, che ^determina-. 
ziom umane. jfòno: revocabili se mutabili^ 
non così le- dècilioni della Chiefa ; che -c 
in fuffifien te ili hi more che la. unanimità ren* 
da impofiìbileril vanire a capohdi veruna 
determinazione, mentre fuppofta nella Chic-» 
fa l’ affi (lenza di Gesù Crffto* tome è di 
fede .il fuppmU rifarebbe un’ empietà M 
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fofpettare, che fi a per mancare di fparge- 
re i Tuoi lumi , e d’ ifpirare fentimenti di 
concordia , come fi vede avergli ilpirati 
in tanti precedenti Concili , dove è fiata 
felicemente ftabilita la Fede cattolica , e 
condannato V errore ; che finalmente è af- 
fato inapplicabile e importuno il cafo di 
divifione , e 1’ ardito augurio di diftruzio- 
nc del Regno di Pollonia , non eflendo 
la Chiefa foggetta ad efier diftrutta fecon- 
do le promefse di Gesù Crifto; anzi fe 
mai fi dovefiero temere fcifmi e divifio- 
ni , allora farebbe appunto quando fi adot- 
tafie il metodo della pluralità , potendo 
leguire che quali una metà della Chiefa 
differitine dall’altra; laddove l’unanimità 
riunendo i fentimenti idi tutti, rende e- 
gualmente tutti perfuafi e concordi . A 
quelle fu aggiunta anche un’ altra ofler- 
vazione relativa al cafo dell’ attuale Afi* 
femblea , cioè che il Principe aveva ef- 
preffamente richieda P unanimità , fpie- 
gandofi nella Convocatoria che i Vefcovi 
avranno tutta la premura di convenire unifor- 
memente negli ftejji fentimenti , ejfendo minor 
male che fi tralafci piuttojlo dì proporre , e di 
decidete nel Sinodo alcuni Articoli, ne' quali 
non fia concorde il fentimento , che di pro- 
porli con pencolo di difunione e di fcandolo , 
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Vertendo ancora nel malfimo fervo- 
re quella dilculfione , quelli che avevano 
oramai abbracciato il partito della plura-* 
lità, e con elfi il Regio Commiflario, vol- 
lero che il Segretario raccoglielTe i voti 
de’ Padri per rifoiverla. Era quello P i- 
fledo che decidere con quel tnedelimo 
principio che era appunto in quedione . 
Ciò fu avvertito dai Vefcovi di Pidoia e 
Prato, e di Colle nel tempo che il Se- 
gretario prendeva i Pentimenti di ciafcu- 
no de’ Prelati ; e perciò fecero illanza che 
in villa dell’importanza dell’Articolo che 
fi andava a decidere, e che doveva ede- 
re la chiave di tutte le future delibera- 
zioni, fodero Pentiti formalmente tutti i 
Teologi e Canonidi Regj, e fode dato ad 
elìi tempo di portare il loro voto nella 
furura Adunanza . Appena potè ottenerli 
che dicelfero il loro Pentimento nell’ i- 
ftanre, tanto erano gli altri Prelati inva- 
riabili e decilì per la pluralità . Il Cav. 
Avvocato Giufeppe Paribeni , Canonida 
Regio, didinguendo i’Atfemblea dal Con- 
cilio, e riguardando la prePente come un 
mezzo per' Par conoPcere al Principe le 
diPpofizioni , e i Pentimenti de’ VePcovi , 
opinò che fi poredfe attendere in efla la 
pluralità in quantochè dovea redare in di- 
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fpofizione del Sovrano di pattare al Sino- 
do folranro quelle cofe , in cui folle in- 
tervenuto il pieno confenfo di tutti. II 
Canonico Palmieri , e il Dott. Longinelli 
convennero ne! parere del . Paribeni . An- 
che' Monfig. de’ Vecchi ne convenne, pur- 
ché fi contencfie la cofa ne’ tèrmini efi- 
predi ; ma quando dovette portarfi per nor- 
ma del Concilio Nazionale, infide perchè 
l’Articolo folle meglio difeuflb, e cinnuo- 
vò 1’ efibizione di portare il fuo voto per 
l’unanimità nella futura Soffione. L’Arci- 
diacono Francefco -Falchi Picchinefi , al- 
tro Regio Canonifta, fu dL Pentimento che 
fi doveife procedere alle rifoluzioni per 
mezzo della pluralità, fui timore che .in 
altro modo non fi potette ottenere delibe- 
razione alcuna. E finalmente il Dotr. Ria-? 
nucci perfevcrò nella fua opinione per là 
pluralità, credendo che tale. fia. fiata la 
regola di tutti i •Gdncilj , e riguardando 
Y unanimità , che in efsi-; inani fellamente 
apparifee, come mtr refalcatò .deJià plura- 
lità , quali ohe i meno debbano edere ob- 
bligati a cedere al. fentimento* del mag- 
gior numero; Tale fu la difeufsione fatta 
nella prima Sefsione fui metodo di nfol- 
vere le materie t Dopo difettar tornato il 
Segretario a ratcoglieife i.vDti de’ Padri « 
Parte I. F 
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fi oflervarono rimarti cortami per la plu- 
ralità i tre Arcivefcovi di Fireuze. Fifa, 
e Siena, ed i Vefcovi di Montepulciano. 
Cortona, Arezzo, Pefcia, Fiefolc , Mon- 
tala no , Marta, Sam miniato , Soana, Vol- 
terra, e S. Sepolcro; e per la unanimità i 
Vefcovi di Chiufi e. Pienza , di Pirtoia e 
Prato, e di Colle, i quali avevano il fuf- 
fragio di quattro dei Canon irti e Teolo- 
gi Regj , due Tettandone per il fentimen- 
to de’ primi . 

Terminata quella Difeuflione il Ve- 
fcovo di Pescia propose, che da qui in a- 
vanti non fosse più permesso ad alcuno 
d’interpellare i Teologi e Canonirti Re- 
gj , dopo che i Prelati avessero efternato 
il loro Pentimento . Aveva egli fofferto di 
malavoglia , che i Vescovi di Piftoja, e di 
Colle fi fossero appellati al parere de’ mc- 
defimi ,. ed era flato per profetarsene in 
contrario, credendo lesto il diritto di giu- 
dizio, da esso reputato privativo ne’ Ve- 
scovi. Cib no dante se ne;acquietò per quel- 
la volta , ertendoK flato fatto riflettere, 
che i Teologi e: Canon irti Regj avevano 
in vigore delle Sovrane I (Inazioni la fa- 
coltà d’ interloquite. Non potendo pertan-r 
to impedire afl'ohi tacente -che pariaffcroj 
yoiie che> h loro facoltà forte limitata in 
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modo, che non potefle dirfi , che una co- 
fa oramai giudicata dai Prelati potelì'e ef- 
fere richiamata ad efame per nuove ra- 
gioni La di lui proporzione non incon- 
trò per part£ di alcuno una oppofìz'òne 
manifefta ; nè i Teologi e Canonifti del 
Principe fi diedero pena di farne reclamo, 
perfuali che qualunque cofa avelie rifolu- 
ta l’Aflemblea, non potevano eflere im- 
pedire le facoltà accordate loro dal Prin- 
cipe , e che avrebbero efercirare tutte le 
volte, che il dovere della loro rapprefen- 
tanza l’avefle richiedo. Dopo di ciò Af- 
fata -la futura Adunanza per la mattina 
del dì 2.^. dello fteflb mele d’ Aprile, e 
{labili ro che in efsa i Vefcovi fi farebbe- 
ro fottofcrim al tranfunto degli Atti, ri- 
mafe compita e sciolta la prima Sclììone. 
• " *; ; n t r . . • 
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SESSIONE SECONDA. 



25. Aprile 1787. 

. . { 

i.’ * • * 7 * . ' , t • 1 » ■ 

S Edici furono i Vefcovi che fi aduna- 
rono il dì 25. di Aprile* mancando 
quelli di Grofleto , e di Montepulciano , 
per edere ambedue incomodati di; fallite.. 
Monfig. Vefcovo d’ Arezzo, : il quale jìqI- 
la precedènte Sellìone era flato* lolo, con- 
fluire in quella due Conful tòri , fcufanddS 
della priiha mattina come di una /rogo? 
Jarità involontaria. 

Il Regio Commiflario aperfe la Sef- 
lione lagnandoli che per Firenze li rac- 
contane con una viftofa pubblicità quanto 
era flato di feudo nella precedente ; e ma- 
nifeftò le Sovrane intenzioni , che folle 
oflervato il più rigorofo filenzio, al quale 
effetto difle, che per la parte di S. A. R. 
erano Ilare prefe le più efatte precauzio- 
ni . Ciafcuno dei componenti TAflemblea 
feufandofr nel fuo particolare, conobbe 
peraltro la ragionevolezza della lagnanza \ 
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e il Dottor Longinelii aggìunfe , che ef- 
fendo flato egli fleflo teflimone dei di* 
fcorfi che fi facevano per la Città , avev a 
offervato , che chiunque folle quello che 
aveva fattoci racconti., non contento di 
render pubbliche le . private! difcuilioni 
dell’ Alfe mblea , li faceva anche un impe- 
gno di riveflirle con fallita ed alterazio- 
ni patenti » forfè a feconda delle proprie 
.prevenzioni , li difcorfo^del Longinelii a- 
vevà infatti tutto il fondamento. Si fa- 
peva per le piazze , c per i circoli degli 
oziofi , che T oggetto, jdella più forte di*- 
fcufììone della prima Adunanza era (lata 
T unanimità , o la pluralità de’ suffragi ; 
erano noti' i Vefcovi ed itTéologi, è 
Canonilli che li erano . dichiarati per. P 
unanimità, lì narravano benché alterate le 
ragioni che fi fupponevano allegate da una 
.parte e dall’ altra . Gomuuque iì folfe,ntìn 
era certamente conveniente fbmminillrac 
pafGoIo alla pubblica effervefcenza . Spér 
randofi peraltro dopo l’ opportuna dichia- 
razione del Comminarlo rimediato al di- 
fordìne del parlare, lì pafsò a far la letr 
tura del tranlimto degli Atti della prima 
.Seffionc , ed i Prelati furono invitati, a 
munirgli colla propria fottofcrizione .. Fu 
ciò efeguito fenza alcuna difficoltà, tra- 
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dandogli ciafcuno conformi in follanza a 
ciò che era flato detto , e deliberato . I 
^Vefcovi di Piftoia, di Chiufi e Pienza, 
e di Colle, i quali non erano convenuti 
della pluralità , ed avevano infìftite per un 
maggiore fchiarimento , fi fottofcriflero 
anch’ elfi apponendo alla loro firma la 
claufula remifffivamente ,per mettere in fai- 
vo le loro dichiarazioni, e loro difsenfo 
fu quello Articolo • Quella fu la claufula 
tifata per lo più quando alcuno de ? Ve- 
fcovi non reftò in qualche punto per* 
fuafo dalla preponderanza del maggior nu- 
mero. 

Terminato quell’ Atto il Segretario 
Terrofi fece all’ Afsemblea la propofizione 
de* primi tre Punti di S. A. R. leggendone 
il contenuto , che è del feguente tenore . 

Art. I- E necejjdria per il bene della 
Chiefa la convocazione de 1 Sinodi Diocefani , 
affinchè i Vefcovi informati da ( Parochi t 
dagli Ecclefiaftici piu probi degli abufi che 
pojfono ejferfi introdotti nel loro Gregge , uni- 
tamente col loro Clero vi poffano in tempo 
efficacemente riparare : E perciò S. A. R. di- 
ffiderà , che tutti i Vefcovi del fuo Stato a- 
dunino il loro Sinodo almeno ogni due anni, 
incominciando dalV Effiate del 1786. fperavdo 
che fi faranno un pregio, fenza prenderei 
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Sinodi fatti antecedcnternonte unicamente per 
modello , di uniformar ft unitamente co' loro 
Parocbi alla fana Dottrina , e alle Leggi 
dello Stato . 

II. I Parocbi tanto della Città che 
della Campagna sono gli Ecclefiafiici che han- 
no il maggior diritto d' intervenirvi in pre- 
ferenza dei Caonici e degli altri Benefiziati 
ed Ecclefiafiici della Diogefi : Ciononofiante 
patendo fare una mancanza al fer vizio fpii 
rituale del popolo f intervento di tutti i Pa- 
rocbi , fpecialmente della Catnpagna , e poten- 
do ejfere a molti di loro di difafiro , ed in 
alcune Diogefi potendo renderfi per il troppa 
numero de' proponenti e votanti più difficili 
e piti lente le deliberazioni ; dovranno t Pa- 
rocbi ejfer convocati al Sinodo, e dopo avere 
e faminate le materie in ciafibednn Piviere 
o Vicariato rimanere in libertà de ’ Parocbi 
in ogni refpeitivo Piviere di fcegliere un 
uomo di probità e dottrina , che come loro 
Deputato intervenire al Sinodo col mandato 
di ciafcbeduno degli ajfenti . 

Ili, Per la tiecejjària uniformità S. A. R. 
incarica i Vefcovi di proporre il fiftema con 
cui crederanno che tali Sinodi devano adu- 
nar fi, il metodo con cui vi fi debbono fare 
le propofizioni , e con cui fi deva f opra di 
effe deliberare , e difiribuire le materie ne 
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diverfi Vicariati e Pivieri, per avere più 
prontamente le deliberazioni . 

Quantunque nella Sezione precedente 
avcfse il ‘Regio Commifsario ordinato , 
che gli Articoli dovettero difcurerli fenza 
alcuna variazione; pure 1’ Arcivefcovo di 
Pifa portò in ifcritto una fuddividone di 
quefti tre Articoli , che da efso erano Rari 
ridotti a otto capi , per una maggior fa- 
cilità, fecondo ch’ei diceva, della difeuf- 
lione e della decidono . Non foddisfece 
univerfalmente un tate arbitrio, tantopiù 
che fu ofservato non efsere totalmente fra 
di loro corrifpondenti. Alcune variazioni 
fattevi avendogli ridotti ad una alquanto 
più plaufibile conformità, i Prelati vi li 
acquietarono, e fu convenuto difcuterli 
in forma di otto queliti , come vedremo 
più fotto. 

Intanto Monlig. de’ Vecchi , fedele 
alla prometta fatta nell’ Altra Adunanza , 
lì ofterfe di leggere il fuo voto full’ una- 
nimità ; ed altra Memoria full’ iftetTo Ar- 
ticolo fu efibita dal Canonico Palmieri . 
L’ Arcivefcovo di Fifa e il Vefcovo di 
Pefcia vi li oppofero con tutto il calore, 
dicendo che eflendo oramai la oofa decifa 
più non li doveva l'entirne parlare. Invano 
•j Vefcovi di Piftoia , di Colle, di Chlulì 

I 
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rapprefentarono , che non era ragionevole 
il precluderli la ftrada di ricever nuovi 
lumi Copra un Articolo, che non era lem- 
brato a tutti chiaro ballante mente; che 
non fi poteva negare ad alcuno di far 
coftare delle ragioni dei proprio Centi men- 
to, e molto meno ai Teologi e Canonifti 
Regj desinati appunto dal Sovrano per 
Cchiarire le materie, c per parlare in ogni 
occafiono , che almeno per loro propria 
Codisfazione ColTero fentite quelle ragioni, 
giacche dalla riColuzione preCa nella pre- 
cedente Adunanza avevano motivo di 
non efler perCuali. Tutte quelle rappre- • 
Centanze furono inutili . I due fopraddecti 
Prelati di Pifa e di Pefcia, follenuti dagli 
altri undici dichiarati oramai per la plu- 
ralità , fermi nel riputare difonorevole all* 
Aflemblea il permettere altra discufliono 
Copra un punto , che per efli credcvafi de- 
cito, ricusarono collantemente di afcolta- 
re altro Cu quel propolìto . La modera- 
zione di MonCig. de’ Vecchi e del Canoni- 
co Palmieri eftinfe quello Cerne di di- 
Ccordia . Contentandoli elli di efigere che 
le loro Memorie foflero inferite negli Atti , 
rapprefentò il primo , che della fua , trattan- 
do anche della parte che cotnpeie ai Paro- 
chi ne’ Sinodi , li farebbe limitato a lcg- 
Psrtc /. G 
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. geme quella porzione tanta più opportu- 
namente, in quanto che quello punto do- 
veva venire in difcuthone nell’ ideila mat- 
tina. Niuna concradizione incontrò quello 
mezzo conciliatorio ; la parre.dello fcritto 
.di Monfig. de’ Vecchi fu letta quando li 
.parlò del voto de’ Preti , ed ambedue lo 
Memorie furono deportate in Atti fot to 
ì numeri 6. e 8 . •_ . * 

Tolta così dì mezzo quella difficoltà, 
li cominciò la difcuflione de Punti di S. 
A» R. a forma de’ queliti, in cui gli ave- 
va ridotti l’ Arcivefcovo di Fifa. Fu dun- 
•. que prò pollo : I » Se piace alle Venerabile 
jljfewblea degli Arcivescovi e Vefcovi dell* 
fTofcana , che ogni due anni almeno fi aduni 
il Sinodo Diocefano. Tutti ne convennero 
concordemente . ^..Se piace che i Parochi 
# preferenza di tutti gli altri Ecclejtaflici 
. abbiano il diritto di efi'er convocati , ed in~ 
-ter venire al Sinodo Diocefano , fenza pregia* 

. dizio dei Canonici delle Cattedrali > e di 
chiunque altro potè f e avervi diritto .Quello 
Articolo non pafsò fenza qualche contra- 
dizione » Se la precedenza de’ Parochi a 
qualunque .altro Ecclelìaltico , sì per la 
nobiltà delia loro origine, che peri’ impor- 
tanza del miniltera, non è foggctta ad 
«pugna-zinne } ella però non combina 
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con lo (lato attuale delle cofe , Il lu-* 
Uro citeriore dei Canonici tanto al pre- 
ferite fupera i Parochi , quanto i Cano- 
nici ftefii fono dai Parochi fuoerati e 
nell’antichità e nell’ ufizio . Quelito con- 
trailo fra la realità e l’apparenza allarmò 
alcuni , ai quali parve di temere che i Ca- 
nonici non decadelìero dal loro fplendorc. 

Il Vefcovo di Malfa , per fuggcrimento de’ 
fuoi Teologi , olfervò che il Capitolo era 
il Configgo del Vefcovo ; e il Bianucci fi 
avanzò fino ad alferire che i Canonici 
avevano la preferenza sopra i Parochi , a 
che non fi poteva; loro togliere, perchè ne 
erano oramai in pofièlfo . Il Palmieri , Ca- 
nonico egli itelfo, perorò la caufa de’ Pa- 
rochi , e rispofe alle difficoltà del Vefco- 
vo di Mafia, e del Bianucci. Tutta 1 ’ Af- 
femblea convenne la preferenza dei Paro- 
chi , e perchè non fembralfe che tanto i 
Canonici, che gli altri Ecclefiallici fi vo- 
lederò cfclufi dai Sinodi * fi aggiunfero 
alla propofizione quelle ultime parole : fen~ 
za pregiudìzio dei Canonici delle Cattedrali , 
t di chiunque altro potejfe avervi diritto ; 9 
V articolo ridotto in quella forma fu uni- 
vcrfalmente approvato. 

Niuno parimente dilfentì fu i quell- , 
ù 3. e 4, efprclfi in quelli termini. Se 
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piace che in cafo di necejfita pojfa il Vefcovo 
difpenfare alcuno dei Parochi dall ’ intervenire 
al Sinodo , purché mandino il loro jenti mento 
falle materie che faranno fiate loro preventi- 
vamente propofie , e le loro informazioni per 
mezzo di un Deputato : Se piace che fenza 
prendere i Sinodi antecedentemente fatti u- 
nic amente per modello , fi aduni come fopra 
il Sinodo Diocefano . Anche il quefiro 5. in- 
contrò nella foftanza l’approvazione di 
tutti, quantunque in una fola parte dif- 
fentilTero alcuni de’ Prelati . Se piace , diceva 
r Articolo, che il Vefcovo permetta che i fin- 
imenti e le informazioni di più Parochi , che 
fiano legittimamente impediti , e che abbiano 
prima conferito infieme , fiano portate ne 
Sinodi Diocefani da un filo Deputato , ancor 
effo Ecclefiafiico idoneo , da approvarfi dal 
Vefcovo. Monfig. Santi Vefcovo di Soana 
riflettendo che ogni Ecclefiaftico Diocefa- 
no è per fua natura capace , anzi ha un 
diritto inerente d’intervenire al Smodo , 
ttovava fuperfluo e di un equivoco peri- 
colofo l’elpreflione idoneo, e la condizione 
da approvarfi dal Vefcovo , quafichè i* Af* 
fembiea volefle porre in dubbio , che tut- 
ti gli Eccleliaftjci potettero trovarli al Si- 
nodo. Quella ribellione trovata giuba dai 
Vefcovi di Piftoia e di Colle, etti vi ade- 
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jirono, e convenendo nel retto dell’ Ar- 
ticolo, diflentirono infieme coll’ altro di 
Soana da quelle claufule • 

Quindi fi pafsò all’ Articolo 6. Se 
piace che i voti de' Parochi e degli altri Sa- 
cerdoti inferiori , che interverranno 0 in per- 
fino , 0 per mezzo di Deputati al Sinodo Dio- 
cefano , debbano riguardarfi come meramente 
concitivi . La fola efpofizione di quefto 
Articolo diede indizio della fervorofa con- 
troverfia , che fi andava ad eccitare . Par- 
ve ad alcuno che troppo ftudiatamente 
Tofle concepito , appunto per mettere in 
dubbio e in difeufsione il diritto dei Pre- 
ti di deliberare co' loro Vefcovi ne’ Sino- 
di Tulle materie Ecclefiaftiche , e per elu- 
dere P efprefsioni dell’Articolo di S. A. Jt. 
che fuppongono incontrovertibilmente que- 
fto diritto. Fu notato che la parola con- 
fusivi era un’ aggiunta arbitraria, e ch« 
ettendo fiato ftabilito doverli proporre i 
Punti del Sovrano Tenza variazione , cfla 
non poteva foffrirfi Tenza Tare a quello, 
che doveva eTa minarli, un’ aperta violen- 
za . Finalmente Tu oflervato che la diftin- 
zione di voto confali ivo , e di voto decifiva 
.era una novità patente , introdotta dopo 
che aveva preso piede la dominazione 
piTcopale , e di cui fi sfidava a trovar vc- 
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fligio nelle venerabili adunanze dell’anti- 
chità , quando il Vefcovo ed il Presbite- 
rio formavano un corpo folo , e gli affari 
tutti della Chiefa fi rifolvevano di co- 
mun confentimento . Fu allora che Mon- 
fìg. de’ Vecchi Ielle della fua Memoria quel- 
la porzione , che riguarda il diritto del 
fecondo Ordine nei Concilj. Collegara in 
etTa quefla difeufsione coll’altra della una- 
nimità, ed ambedue colla forma Canoni- 
ca da tenersi nel Concilio Nazionale e nei 
Sinodi Diocefani ; dcfdnfe le prove dell* 
una e dell’ altra principalmente dai fatti 
riportati nelle facre Carte . La decisione 
del Concilio Apoftolico di Gerufalemme, 
1’ elezione di S. Mattia in luogo di Giu-, 
da , quella dei fette Diaconi , la condan- 
na dell’ inceftuofo di Corinro furono tutte 
deliberazioni , alle quali fecondo Mcnsig. 
de’ Vecchi intervennero i Difcepoli, e che 
furono rifolute in comune e concordemen- 
te . Per mezzo di un efame il più detta- 
gliato trovò fpecialmenre nel Concilio di 
Gerofolima V unione de’ primi Pallori co’ 
Pallori del fecondo Ordine, la difeuffione 
piena e regolare delle materie confronta- 
te colle Scritture e colla Tradizione, il 
confenfo unanime de’ Pallori nella Decida- 
ne. Un limile concorfo fu da lui olfervat» 
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egualmente negli altri fatti citati, e conva- 
lidato con di ver H palli di Padri e di Sacri 
Efpofitori , fra’ quali citò il Commentario 
di Monfig. Martini Arcivefcovo di Firen- 
ze al Cap. 15. degli Atri , che concorda- 
va perfettamente col fuo fentimento. Let- 
ta che egli ebbe quella parte del fuo fcrit- 
to , io confegnò al Segretario per edere 
riporto in Atti , come fece egualmente il 
Canonico Palmieri dell’ altra fua Memoria 
full’ unanimità. 

La lettura di Monfig. de’ Vecchi fu 
feguitata da una delle più fervide difeuf- 
fìoni . Il Sacerdote Sborgi Confulrore del 
Vefcovo di Mafia* prendendo unicamente 
di mira il Concilio di Gerufalemme , dif- 
• fe , che non era Acuto che nella parola Se- 
.niorcs s’ in rende (fero i Djfcepoli, o i Pre- 
ti,* che non vedeva, abbaftanza chiaro che 
quelli Seniori averterò avuto parte nella 
deliberazione,* e che fecondo il racconto 
degli Atti non il vedeva, che Paolo e Bar- 
naba adempifleno altra incombenza , che 
quella di render conto all’ Adunanza del- 
le maraviglie operate da Dio nella con- 
▼erfione de’ Gentili . La fottigliezza di ta- 
li difficoltà non incontrò il plauso che 
forfè aveva fperaip, e fu Angolarmente 
«otatOfChe alle due fpecie di voto con- 
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fultivo c decifivo aveva trovato da aggiu- 
gnerne una terza di voto di referto, non 
per anco venuta in teda d’ alcuno. Surfe- 
ro dopo di lui Rinaldo Lanini Paroco di 
S. Stefano a Campoli, e Francefco Cri* 
ftani Paroco di S. Felicita di Firenze, 
ambedue Teologi del Vefcovo di Corto- 
na » il primo de* quali oppofe al diritto 
de* Parochi,che nella primitiva Chiefa non 
era permeilo ai Preti di far cofa alcuna 
fenza il Vefcovo ; e 1* altro , che la paro- 
la Seniores poteva fignificare anche Vefco- 
vi . Replicò al primo il Dottor Longinel- 
li che egli ometteva 1* altra parte della 
propofizione ; mentre fe nella Chiefa pri- 
mitiva vietavano i Canoni ai Preti il far 
cofa alcuna fenza il Vefcovo, proibivano 
egualmente al Vefcovo 1 operare fenza il 
confenfo de’ Preti , come poteva rifcon- 
trare in molti Concilj , ed antichi Scrit- 
tori , e che in confeguenza la fua cita- 
zione affettando che tutto dee rifolverli 
di unanime accordo del Vefcovo e del 

• Presbiterio , veniva a provare appunto il 
diritto di quello che dicefi voto decifivo 

• de’ Preti nel Sinodo , Al Criftani rifpofe 
Giufeppe Marchionni Paroco di S. Iaco- 
po a Querceto, t Teologo del Vefcovo 
di Chiufi e Pienza, che interpetrandofi 
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per Vefcovi la parola Seniores , accanto 
all’ altra Apojloli dove il Sacro tetto dice 
Ajpofroli & Seniores , bifogncrebbe fpiegare 
t Vefcovi, e i Vefcovi. 1 due Teologi * di 
Monlig. di Cortona, o che reftaftero con* 
vinti , o che non fodero preparati ad al- 
tro non replicarono parola ; ed allora il 
Vefcovo di Colle chiefe che fotte permef- 
fo al Propofto Reginaldo Tanzini luo Con- 
fultore di leggere una Memoria , diretta a 
provare il voto decifivo de’ Preti nc’ Sino- 
di Diogefani . 

• La fottanza di quefta Memoria fi ri- 
duceva al feguente argomento : Se i Preti 
p«r divina iftituzione compongono una par- 
te della Gerarchia Ecclefiaftica ; fe han- 
no per confeguenza parte nel governo 
della Chiefa ; fono dunque etti per dirit- 
to divino giudici delia Fede, e dei Coftu- 
mi , ed hanno parte nelle -determinazioni 
Conciliar) , che fono indubitatamente di 
compotenza di chi partecipa al governo 
della Chiefa . Niuna delle propofizioni di 
quello argomento era lafciata fenza pro- 
va. Fu dimoftrato che le prime hanno 
per garanti una formale decilione del Con- 
cilio di Trento, la narura e la ragione 
della iftituzione medefima, le teftimonian- 
ze delle Divine Scritture, e fpccialmente 
Parte 1. H 
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di S. Paolo, e l’unanime Pentimento de” 
Padri, de’ quali fu riferita una lunga fe- 
rie , che nel palio del Cap. 20. degli At- 
ti : Attendile vobìs & univerfo gregi , in qua 
vos Spiritus Sanflus pofuit Eptfcopos regere 
Ecclejiatn Dei , riconofcono che I’ allocu- 
zione dell’ Apoftolo è diretta ai Preti di 
Efefo , e che non può intenderfi altri- 
menti. „ Sarebbe una contràdizione , di- 
ceva in Portanza la Memoria, il riconofce- 
re nei Preti una partecipazione al gover- 
no della Chiefa, econtrartac loro che ab- 
biano egualmente parte nella dottrina e 
nell’ infegnamento . Il governo della Chie- 
fa ha per oggetto la falure eterna degli 
uomini , la quale dipende dalla loro retta 
credenza , e dall’ efarta ortervanza della 
Morale Evangelica . Chi dunque ha parte 
nel regime Ecclefiaftico ha diritto di pre- 
dicare ,'e d’ infegnare le virtù relative all* 
eterna falute. Quello diritto cortituifce 
appunto il giudizio fopra le medefime- I 
Preti dunque fon giudici in quelle mate- 
rie , e per confeguenza fon giudici ne' 
Concilj, dove quelle materie appunto fi 
decidono . 

Fin qui 1 ’ arterzione a favore del vo- 
to decifivo de’ Preti farebbe potuta fem- 
brare una qonfeguenza puramente fpecu- 
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lativa . Bifognava renderla fenfibile anche 
col fatto . Percorrendo di fccolo in feco- 
lo la Storia della Chiefa fino dal di lei 
nafci mento, e fino da quando fi era- co- 
minciato a fare le adunanze Conciliar), 
eftendevafi Jo fcrirto nel riportare una 
lunga ferie di Concilij di ogni fpecie, 
Generali , Provinciali , e Diogefani , ne’ 
quali dimoflravafi avere i Preti feduto co- 
me giudici , ed elTerfi fottofcritti in que- 
llo carattere . L’ ideilo fi deduceva dalla 
forma prefcritta negli Ordini ceremonia- 
li , e fegnatamente nel Pontificale Roma- 
no . L’ ifteffo fi trovava atteflaro dai Si- 
nodi medefimi , e fino dagli fteflì Ve- 
feovi , tra quali fi citava 1’ efempio del 
prefente Arcivefcovo di Firenze, il qua- 
le riconofceva quello diritto de’ Preti nel 
citato fuo Commentario fulla decifione 
del Concilio Apollolico riportata negli 
.Atti al Cap. 15. vers. «28.; quello dell* 
attuale Vefcovo d’ Arezzo, che Io accen- 
nava nella Convocatoria del Sinodo di 
già pubblicata ; e quello, del Vefcovo 
di Pilloia e Prato , che lo aveva prati- 
cato di fatto nel Sinodo tenuto pochi 
mefi avanti . Dichiarandoli pertanto il 
Vefcovo di Colie per il voto decifivo dei 
Spreti, e iufmgandofi di avere abballane» 
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giullificato il Tuo fenrimento, conchiudefc 
va facendo iftanza che la fua Memoria 
forte riporta in Atti , come infatti vi fui 
inferita fotto Nnm. 7. 

Succedè alla lettura di quello fcritto 
un profondo filenzio , Parve che i Prelati 
fodero per un momento rimarti general- 
mente perfuafi delle ragioni allegate, o 
che almeno non avellerò in pronto diffi- 
coltà da obiettarvi . Ruppe quello silenzio 
P Avvocato Lampredi , e prendendo a con- 
futare la Memoria per la parte dell’ alle- 
gazione de’ Conci Ij , aderì che le fotto- 
fcrizioni de’ Preti non provavano in cffi. 
la qualità di giudici , ma che potevano 
eflervi firmati in quella maniera che il 
Segretario o il Miniftro appone la fua 
firma alle leggi del Principe . Quella con- 
gettura , che non poteva Ilare a confronto 
delle prove di Monlìg. di Colle ; fu però 
badante a rianimare quelli tra i Prelati , 
che non fapevano perluaderfi della com- 
petenza ai Preti del votodecifivo.il Ve- 
fcovo di S. Sepolcro dirte che V ifterte pro- 
ve ereno Hate allegate tempo fa in Fran- 
cia contro il Concilio di Kmbrun , c con 
una limile ragione di polììbiJità aggiunse 
che reftava a moftrare fe le fottoferizioni 
fodero un effetto di un diritto inerea- 

t 
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te nei Preti , o piuttoflo di una conccf- 
fione de’ VeScovi , aderendo in fine che 
la controversa de’ diritti de’ Preti ave- 
va Sconvolta e Sollevata la Francia: A IP 
uno ed all’ altro replicò il Canonico 
Palmieri che efternando i VeScovi nc’ 
Conciij il loro giudizio per mezzo della 
fottoScrizione, Se non Voleva farSi un e- 
flrema violenza , biSognava dire che an- 
che la SottoScrizione de’ Preti fignificaffe 
P ifteffo ; che nel Decreto del Concilio di 
Gerusalemme non vi Sono i Preti Sotto- 
Scritti a guisa di Miniftri e Segrerarj degli 
ApoftoJi, nè pèr una preventiva conceS- 
fìone di Sormalità,ma è concepito a nome 
degli uni e degli altri , ed i fedeli Sono 
«Sortati ad ofj'ervare in affo i comandi 1 degli 
Apoftoli e de ’ Preti . Al VeScovo di PeScia 
dispiaceva più che ad ogni altro quella 
diScuffìone , e mal Soffrendo che vi foSse 
chi SofteneSse il diritto de’ Preti a! voto 
decifivo nei Sinodi ; fi provò più di una 
volta a interrompere Palmieri nel Suo di- 
ScorSo Tu Difcipulus, egli diSse , nos Magi * 
Jlri , e voltatoli quindi agli altri Prelari» 
gli animò a non abbandonarsi Su quello 
Articolo dicendo loro;C/*r farà di noi Ve- 
scovi y se Ufceremo [puntare ai Preti di effer 
giudici ne ’ Sinodi Diogefani ? Come gli tertv- 



Digitized by Google 




6 z Istoria dell’ Assemdleà 

mo a dovere , come potremo far loro rifpet- 
tare la noflra autorità ? Scefe allora di nuo- 
vo il Lampredi in arena, e coll’ idea ri* 
{Vegliatagli dal Vescovo di Pefcia, fece 
quella fattifpecie . Supponghiamo , dille, che 
nel Sinodo Nazionale fìano convocati tutti i 
P avochi come giudici della Fede: Che Conci- 
liabolo farà mai quejlo ? 1 Parochi e fendo di 
numero iufinìt amente fupertore ai Vejcovi 2 
quefti dovranno ajfoggettarji ai decreti , e 
alle deci foni de' Alinijlri inferiori. 11 termi- 
ne Conciliabolo rifcofle molti dell* A He al- 
bica . Replicò quindi Palmieri che la que- 
Rione' non (lava nel cercare cofa farebbe 
feguito nel Concilio Nazionale ; Efaminia- 
me prima , egli difle , fe i Parochi Jiano giu- 
dici nei Sinodi di diritto divino , e per ora non 
valutiamo le confeguenze . A quella efpref- 
fione efclamò il Vefcovo di S. Sepolcro : 
Eresìa, eresìa. Dimandò Palmieri a quel 
Prelato qual folle quella eresia, e gli fece 
oliervare che una controverfia puramente 
dialettica nulla aveva che fare coll’ eresìa; 
che 11 poteva beniflìmo prendere in esame 
un principio fenza valutarne le confeguen- 
ze ; che anzi in buona Logica le confe- 
guenze , che pofiono nafeere o da un di- 
fetto di raziocinio , o da un abufo del prin- 
cipio dal quale ft difendere , non 
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fono mai una prova della falliti di un prin- 
cipio che fia d’altronde provato ; che egli 
era in grado di confermare la fallirà del 
raziocinio del Sig. Lampredi , confidente 
nel negare il voto dacifivo de’ Preti per 
via di confeguenze arbitrarie ; che la dif- 
fidenza di quefto voto fi fodeneva con 
prove innegabili ed ed'enziali , e che fe 
fi elìgeva che fi rendefse conto delle con- 
feguenze , egli avrebbe potuto far codare 
che gli afsurdi minacciati sono puramen- 
te immaginar), e dedotti appunto per un 
abufo del principio medefimo , ment re pro- 
vato che fia, che i Preti fon giudici ne’ Sino- 
di di diritto divino, farebbe un fare ingiuria 
alla divina Sapienza l’augurarne delle con- 
feguenze perniciofe . A quedi riffelfi ag- 
giunfe 'il Vefcovo di Colle: non fapere 
inrendere come quedi timori non lì avel- 
fero per la parte de’ Vefcovi , che non so- 
no effi pure impeccabili ; efler più facile 
che un solo abufi di un potere illimitato 
per foverchiare chi non può refidere ; che 
nei Concilj Generali e Provinciali , dove è 
un Prefidente, non fi ha timore delle con- 
feguenze , benché i Vefcovi vi alìidano in 
qualità di Giudici ; che egli non aveva 
così svantaggiofa opinione de’ suoi Parochi 
«ia dovere tenere la fida prevenzione chs 
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faflero per abufare di un’autorità ricevuta^ 
da Dio nella sacra Ordinazione ; e che fe 
folle ragionevole il timore dell’abuso in 
quello particolare , bifognerebbe diffidarne 
egualmente per la predicazione, e per 1’ 
amminiftrazione de’ Sacramenti , di cui per 
un fimil motivo non fi dovrebbe permet- 
ter loro refercizio. Ascoltate quelle ragio- 
ni , Lampredi replicò che la cofa era dub- 
bia, e come tale l’ammefle altresì il Vefcovo 
d’ Arezzo. Dei Canonifii e Teologi Regj 
Bianucci opinò contro il voro decifivo; Fal- 
chi dille che le fottofcrizioni de’ Preti nei 
Concilj le credeva efpolle in termini diverfi 
da quello de’ Vefcovi ; Paribeni giudican- 
do la quellione molto controvertibile, pro- 
pofe , che fi rimertefle alla libertà di cia- 
fcun Vefcovo P accordare ai Preti il voto 
decifivo; De’ Vecchi , Palmieri, c Longi- 
nelli fi dichiararono a favore del diritto 
di giudicare inerente al second’ Ordine . 
Nonollante quella feiflura , in villa della 
quale il Vescovo di Piftoia propofe che 
per un più maturo efame 1’ Atticolo folfe 
trasferito alla futura Selfione , il Vefcovo di 
Pefcia, e 1’ Arcivefcovo di Pifa vollero che 
il Segretario prendelTe i fentimenti de’ Pre- 
lati , e l’ affare fi decideffe immediatamen- 
te , fembrando loro che folle abbalìanza 
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difendo. Protetto il Vefcovo di Pillola 
contro un tal procedere , e ditte che ave- 
va etto una Memoria fopra l’ i detto (og- 
getto . L’ora che era oramai fatta tarda 
ibimniniftrò al Vefcovo di Pefcia un mo- 
tivo per opporli alla lettura , dicendo che 
non bisognava prolungar tanto le Adunane 
ze . Morviig. Vefcovo di Piftoia fece riflet- 
tere che Pattare lo intereflava più parti- 
colarmente degli altri , che egli fu quello 
Articolo portava il voto di tutta Ja fua 
Chiefa , nella quale li era tenuto il Sino- 
do, e i Preti vi avevano giudicato ; che 
ciò non era dato fatto fenza buone ragio- 
ni; ma fe l’Aflemblea hon le voleva va- 
lutar nulla, egli era ben contento di ta- 
cere; c di limitarti a chiedere che la fu* 
Memoria fotte riporta negli Atti . Proietta- 
rono i Vefcovidi Arezzo e di Soana, che 
non intendevano in conto alcuno di bia- 
fimare, nè condannare il merodo tenuto 
nel fuo Sinodo; ed il Regio Gommiflario 
unitamente a quelli e. ad alcuni altri Pre- 
lati li «finirono contefttiflimi di afcoltare 
il di lui fcritto. Egli però vedendo che 
la lettura farebbe Hata ad altri gravofa , 
rifpofe non volerli abufare della pazienza 
deli’ Afletnblea. 11 Segretario andò in gi- 
ro a raccogliere i Pentimenti de’ Padri, 
Parte L . I 
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de’ quali 13. fi decifero per il voto con- 
sultivo j e tre per il voro decifivo, cioè i 
Vcfcovi di Chiufi , di Piftoia 4 c di Coi' 1 * 
le . Tutti tre quelli ultimi profetarono 
contro la fuppofta precipitazione della de- 
cidono, e depofitarono in Atti le loro Me- 
morie in giuftificazióne del loro fentimen- 
to . Quella di Monfig. di Colle fu inferirà 
fotto Num. 7. come fi è di l'opra accen* 
nato, quella del Vefcovo di Chiufi e PierL» 
2a fotto Num- <?. , e quella di Piftoia e 
Prato fotto Num. io, 1 

Al Vefcovo di Arezzo noti erà piaciuto 
che nella Memoria fatta leggere da Monfigi 
Vefcovo di Colle fotte citata la fina Convo* 
eatoria al Sinodo come favorevole al .diritto 
di voto dccifivo per i Preti-.' Ciò Ib metteva 
in contradiziohe con la fua prelente deeifio- 
nej come compariva in £ ^tradizione 1’ Ar j 
eivefcoVo di Firenze con i lènti menti che nel 
fuo Commentario gli venivano attribuiti 
nel tempo che dralerfipiice Prete. Protetto 
pertanto il Vefcovo cf Arezzo che nella 
fua Paftorale aveva intefo foltanto d’invio 
tare i Parochi al Sinodo, non di; decide- 
re cofa alcuna fulla qualità dei loro voto i 
La fua protetta combinava coi feutimenti. 
efprefti nella difeuffione dèli’ AHicoIo-, ché; 
egli aveva dichiarato come dubbiofo a L 
Arcivefcovo di Firenze dietro di luè voile 
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in di' e fio reclamare contro la citazione 
del Tuo Commentario, alferendo non aver 
quello alcuna relazione alla prefente que- 
fìione del voto conlultivo o decilivo de’ 
Paroehi, e dille che anch’ ellì avrebbero 
portate delle Memorie. Siccome nella Me* 
moria predetta del Vefcovo di Colle li al- 
legavano parimente due Sinodi di Volter- 
ra , neppure il Vefcovo di quella Città 
volle moflrare di acquietarvi!! , ed impu- 
gnò che in eli! i Preti avellerò confermati 
i Decreti, Nelle feguenti SeUloni vedremo 
i’ eiito di quella controversa . Monfig. di. 
Colle lì credè in dovere di giuftificare la 
fedeltà delle fus citazioni . 

Terminata quella lunga difeuffione lì 
pafsò a proporre il y. e f 8. quelito che 
formavano il compimento delia fuddiviiio* 
Ile fatta dall’ Arcivefcovo di Pila de J prD 
mi- tre Punti di S. A. R. Ehi erano conr 
cepiti in quelli termini ; Se piace che le far x 
malita materiali ed efieriori della convoca ? 
mone e celebrazione de’ Sinodi Diogefani Jìa* 
no fecondo i riti, e le coflumanze confuete 
della Chi e fu . Se piace che le materie da prò » 
porfi e risai ver fi nei detti Sinodi filano quel- 
le fiejfe che fino fiate fempre propofie e rifi- 
late io tutti A Sinodi Diogefani , vale a ai- 
re quelle che riguarda} io la confirvaziane del- 
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la Fede Ortodojfa , del buon coftume e della 
difciplina , coerentemente ai principi che ver- 
ranno (labili ti e jìjfati nel Sinodo Nazionale . 
Siccome quefti due Articoli erano flati 
precedentemente concordati allorché fa 
corretta la ffiddivilione fatta dall’ Arcive- 
feovo di Pifa , così non incontrarono ve- 
runa difficoltà . Al Vefcovo di Chiufl c 
Pienza, che proponeva di aggiugnere alla 
confervazione della Fede Ortodojfa, anche 
quella della fatta Dottrina , fu ratto vede- 
re che ella li conteneva nella ftefla efpref- 
fione . Così degli otto quefiti , ne’ quali 
erano flati rifoluti i primi tre Punti di 
S. A. R. , fette furono concordemente ap- 
provati da tutti i Vefcovi , reftando pen- 
dente unicamente quello della qualità del 
voto dei Preti ne’ Sinodi, fe dovefle chia- 
marli piuttofto confusivo che decilivo . 
Togliendofi di mezzo la queflione di no- 
me , anche fu quello non era impoffibile 
convenire. Un voto ai Preti rutti lo ac- 
cordavano. Ogni volta che le determina- 
zioni Sinodali fi riconolcelfero per il re- 
fusato di quefti voti , o per dir me- 
glio dei fentimenti delle perfone compo- 
nenti il Sinodo , diverrebbe affiato indiffe- 
rente il chiamare i voti medeiimi o con- 
fultivi o decilivi . . , . . . 
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47. Aprile 1787 . 

TT A mattina de* 17 d’ Aprile fi tenne 
JjLj£ la terza Sefiione, alla quale conven- 
nero i Vefcovi Tofcani in pieno numero 
di diciorto, efiendofi riftabiliri in falute 
quelli di Montepulciano, e di Grofieto . 
Quell’ ultimo non condufle feco confulto- 
ri , dicendo cheli farebbe fervito di quelli 
dell’ Arciyefcovo di Siena. Fatta la lettu- 
ra degli Atti della precedente Adunanza, 
e fortofcrittili i Prelati che alla medefi- 
ma erano intervenuti , J* Arcivefcovo di 
Pila prefentò in Atti una Memoria infe- 
ritavi fotto Num. 11. ed altra il Vefcovo 
di Cortona inferita fotto Num. li. , am- 
bedue fatte ad oggetto di giuftificare Po- 
pinione per la quale fi erano dichiarati , 
che il voto de’ Preti ne’ Sinodi fia mera- 
mente confultivo . AU’oppofto il Vescovo 
di Chiufi e Pienza altra ne efibì per cor- 
roborare il fuo Pentimento, che i Preti 
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fon giudici della Fede, c per confeguanz* 
hanno il voto decifivo ; e quella pure fu 
riporta in Atti fotto Num*i 3 . Così T una 
parte e 1’ alerà difendeva/ con gli ferini 
il proprio sentimento in quelli Articoli , 
ne’ quaii non avevano potuto tutti piena- 
mente convenire . La comodità accordata a 
ciafcunodi trar copia delle refpetuve Memo- 
rie rifparmiava nelle Adunanze il tempo 
della lettura delle medefime, che s’ im- 
piegava opportunamente per fer cammino. 
L’ efaine privato e tranquillo delie refpet-* 
tive ragioni poteva fare fperare la reci,-; 
proca convivono , e confeguentemente la 
finale unanimità di fentiraento anche in 
quelle cofe , nelle quali a primo colpo 
non fi erano trovati tutti concordi . Non 
faprei per qual fatalità quella concordia 
non fi è sempre ottenuta , cd alcuni capi 
fono rimarti indecifi , Ciononoftante grande 
è r acquirto della feienza Ecclefiaftica nel- 
le difculfioni , alle quali ha dato occafio- 
ne la diverfità di fentimenro de’ prelati f 
Le numerofe Memorie che fi fono fucce- 
,dute con una prodigiofa rapidità, hanno 
condotto gli articoli cootrovcrfi al mag- 
«gior punto di chiarezza, di cui erano fu- 
feertibiii , Erti per avventura non erano 
mai fiapi trattari con tanta forza ed eften- 
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fiònt. Senza divenire soverchiamente dif- 
fufo , e per confeguenza nojofo col dare 
• il rranfunto di tutti gli ferirti, che fono 
fiati depofitati in Atti j io -mi limito a 
Farlo di quelli che fono fiati letti pubbli- 
camente in Aflemblea , come pure alle 
difeuflioni feguite a voce, fulie quali; fi 
raggirano in (oftanza anche le Memorie . 
Per il mio oggetto è ballante T accennare 
la ferie progreifi va dello’ efibizioni delle 
medefitne , accennandone it foggetro più 
*> meno eftefamente a <nfifur.a, della mag*- 
£Ìore o : minore relazione; dhe può - aver* 
co* fatti. I lettori che ameranno di veder* 
he il pieno' trattaro potranno: sodisfarli a 
loro talento fulle memorie intiere , che 
fono fin» paté in seguito degli Atti dell 

A-iremblea tìtedefima** ‘ 5 , ' ; • - ' '* '* 

Dòpo l’efibizione delle fuddetre Me>- 
mori e , e prima che il Segretario facefie la 
lettura degli Articoli da esaminarli , : Monfig. 
de’ Vecehi i ; che riguardava fempte come 
impunto capitaleia non ancora ben decifa 
queftione della unanimità , fi alzo , e fece 
avvertire che febbene la maggior parte 'de 
Prelati avelie opinato per la pluralità .noia 
èra però fiato prefo in confiderazitìne fe 
quella règola della piutalità dovelìe atten- 
derli fókanto ia Aliembìea, o fis dovei!* 
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feguitarfi ancora nel Sinodo Nazionale - 
Se le rifoluzioni per pluralità di fufi'ragj 
fi limitavano unicamante all’ AiTemblea * 
egli dille che non ne farebbe di (convenu- 
to , perchè non offendo quella che un’ 
Adunanza ftraord.inaria poteva prescriver^ 
quella Legge che più le piaceffe.;. ma che 
fe intendeva!! eftenderla anche al Conci- 
lio Nazionale, quello effendo un’Adunan- 
za Ecclefiaftica e Canonie* > era necdfario 
offervarvi le regole Canoniche i per le quali 
richiedefi almeno l’unanimità morale, che 
refulta non dal maggior numero > ma dalla 
convizione . Aggiunte che. fino a quel punto 
la difcufiioné e la.-fuppofla decilione di 
quell’ Articolo non, era fiata che un cir- 
colo viziofo; mentre la pluralità aveva pre- 
tefo decidere pluralità , cioè fi era decifo 
con quello appunto di che era queftione, 
ed avvertì che non correggendoli quello 
foftanzial difetto, le deliberazioni che fi 
follerò fatte fi efponevano a divenir tutte 
fruftranec. Le ragioni accennate in voce 
erano da lui fiate polle anche in fcritto 
più diftefàmente, onde ehiefe di leggerle 
all’Adunanza.. L .. . .. • , .• . 

Non parve all’ Arcivefcovo di Pifa che 
fofle del decoro deirAlfemblea ritornare* 
dibattere in modo alcuno quello Articolo» 
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e credendo che tutto fofle flato badante- 
mente rifoluto nella prima Seflione lì op- 
pofe egualmente alla lettura della Memo- 
ria, e alla discuflione del dubbio , Je la 
pluralità dovejfe fervire di regola anche nel 
Concilio Nazionale . Quella Tua generale op- 
pofizione non fu però feguitata dagli altri 
Prelati ; come non fu approvato un suo 
fecondo progetto , che fi mandafle , cioè , 
a partito fe fofle permeilo di por di nuo- 
vo in deliberazione l’Artìcolo della una- 
nimità o pluralità . 

La Memoria di Monfig de’ Vecchi fu 
dunque afcolrata . In ella oflervò : 1. il di- 
fetto che rendeva di niun valore la prima 
deliberazione eflendofi rifoluto 1’ Articolo 
colla pluralità , che era appunto il fogget- 
to della queftione . 2. L’ aflurdo in cui fi 
andava a cadere di far paflare per cofa de- 
cifa ciò che in un’ Adunanza di Vefcovi 
era contraflato da una quinta o fefta parte. 
3. La fallirà della maflìma che la verità e 
la ragione fia fempre dalla parte del mag- 
gior numero, che il maggior numero fia 
quello che decida , mentre gli efempj di 
diverfi Concilj e di controverfie insorte 
nella Chiefa, come pure le teftiraonianze 
de’ Teologi atteftano, che la ragione e la 
‘ Parte I. '* K 
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verità può efiere ed è fiata talvolta dalla 
parte de’ pochi , i quali hanno finalmente 
preponderato al numero maggiore . Dalle 
quali ofi'ervazioni ne deduceva, che ne* 
Concilj, malììmamente trattandoli di cofe 
di Fede, era neceflaria 1’ unanimità mo- 
rale; che il difienfo ragionevole di una 
fella parte, come era il calò attuale, do- 
veva per lo meno sofpendere la decilione; 
e che in confeguenza o doveva dichiararli 
che la regola della pluralità fiata adottata 
dal maggior numero era puramente prov- 
vifionale per T'Alìemblea , o fi doveva me- 
glio difeutere quello argomento , e larda- 
re in fofpefo quelle cofe in cui non fofi- 
fero tutti convinti e convenuti . 

EfTendofi così Monfig. de’ Vecchi a 
voce e in ìfcritto dichiarato per la una- 
nimità morale, e di quello fentimento efi- 
fendo pure i Vefcovi di Chiufi e Pienza, 
di Pilloia e Prato, e di Colle; P Arcive- 
feovo di Pisa , il suo Confultore Avvocato 
Lampredi , il Vefcovo dì S. Sepolcro , e il 
Dottor Bianucci rifpofero che fi fifTaflb 
dunque un’ idea circofcritta della morale 
unanimità ; che convenivano nella maffima , 
ma credevano che ella venilfe balìante- 
mente coftituita da cinque delle fei pfirti ; 
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e che in confeguenza in un corpo di 18. 
Vefcovi tre difl'enzienti non fodero valu- 
tabili . 

Rifpofe Monfig. de’ Vecchi che fi equi- 
vocava nelle parole; che la unanimità da 
lui intefa non aveva punto che fare col 
numero maggiore o minore, ma confifte- 
va nella con vizi one refusante dalle mi- 
gliori ragioni , come tante e tante volte 
era flato riperuto , che anche rapporto al nu- 
mero di tre in diciotto etano una porzione 
ben confiderabile ; che nel Concilio Ni- 
ceno compollo di 318. Vefcovi tre appe- 
na erano rimarti oftinati nel difsenfo ; che 
in quello di Calcedonia comporto di 600. 
Vefcovi foli 1 5. in circa non interamen- 
te perfuafi fecero fofpendere la decifione 
finche non furono schiariti i loro dubbj ; 
e ripetè pur di nuovo che un difsenfo 
tanto numeroso credeva che farebbe coni- 
parfo confiderabile a chiunque . Dal Bia- 
nucci in modo {pedale fu coraggi ofa men- 
te negato il fatto del Concilio di Calce- 
donia , ed aumentati i difsenzientt di quel- 
lo di Nicea fino in 14. Ciononortanre fi era 
ancora molto, lontani dall' adeguare la fe- 
lla parte . 11 Canonico Palmieri fece ri- 
flettere che fenza perderfi più inutilmen- 
te in quella numerica difcuffione, quello 
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diche bifognava convenire fi era, che per 
conchiudere le deciiioni nelle cole dom- 
mariche era necefsario o convincere o per-' 
fuadere i difsenzienti colla Seri rtura o col- 
la Tradizione ; che il vigore della deci-' 
fione flava da quella parte che avefse o 
convinta o perfuafa l’altra fenza che fi 
attendefse il numero o maggiore o mino- 
re, e che ciò era il coflitutivo della una- 
nimità. 

Si alzò allora Carlo Gigli , uno de* 
Confukori del Vefcovo di Samminiato, e 
Ielle un decreto del Concilio Toletano Vili.' 
nel quale fi preferi ve , che diflentendo la 
minor parte dagli altri o per ignoranza o 
per fpirito di contefa , elfi ammoniti pri- 
ma o cedano al fentimento de’ più, o fia- 
no cacciati vergognofamente dall’Adunan- 
za , o ftiano per un anno feparati dagli 
alrri di comunione . Quello decreto fatto 
per prevenire le capricciofe contefe , e la 
durezza degl’ ignoranti , che fogliono ede- 
re i più oftinari nell’ opporli a ciò che non 
intendono, fu ad i danza del Vefcovo di 
Cortona inferito negli Atti fiotto Num. 15 . 

11 Dottor Longinelli dovè far di nuo- 
vo oflervare che fenza perpetuare quella 
controverfia , egli la credeva baflantemen- 
te decifa dalla lettera convocatoria dei 
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Principe, per la quale fi prefcriveva, che 
non fi paflafferoal Sinodo Nazionale fa non 
quelli Articoli , ne’ quali tutti i Prelati fof- 
fero flati concordi . La confeguenza del 
difcorfo di quello Teologo veniva ad ef- 
fer conforme con quella dell’ Arcivefcovo 
di Pi fa . Sì P uno che l’ altro credevano 
inutile il trattar di nuovo quello punto,: 
con quella divertirà però, che laddove Lon- 
ginelli fe ne rimetteva alla Convocatoria , 
1* Arcivefcovo di Pifa riputandolo intiera- 
mente decifo dalla deliberazione del mag- 
gior numero nella prima Seifione, lo con-’ 
duceva a un refulraro totalmente contra- 
rio . Ciononoflante la queftione dell’ una-’ 
nimirà fi difcuffe di nuovo, e Monfig de’ 
Vecchi ottenne che folle propofto all’ Al- 
fembiea.,, Si la pluralità de ' \ oti la qua- 
„ le fu determinato nella prima Sellione che 
„ formalfe le rifoluzioni , deva aver luogo an- 
„ cora nel Sinodo Nazionale Quindici dei 
Prelati furono per l’ affermativa affolura. Il 
Vefcovo di Chiufi e Pienza opinò che per 
le materie di Fede non pofla nel Sinodo 
Nazionale attenderli la pluralità, ma ben- 
sì par le difciplinari fecondo i Canoni . 
11 Vefcovo di Colle, e quello di Piftoia e 
Prato furono in foftanza dell’ ideilo Pen- 
timento ^ e quell’ ultimo fi rimefle anche- 
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alla Tua Memoria inferita in Atti fotte 
Num. io. Monlig. de’ Vecchi protetto con- 
tro la decilione attoluta de’ 15. ed a favo- 
re dell’ unanimità morale , e fece riporre 
in Atti la Memoria che aveva letta, e 
ehe vi eiìfte fotto Num. 14. 

Terminata quella difcuffione, il Ve- 
fcovo di Colle , che a fironre delle pro- 
tette fatte nella precedente Seflione dall’ 
Arcivefcovo di Firenze , • dal Vefcovo 
d’ Arezzo pareva rimaner fofpetto di a- 
ver fallittcate le citazioni delle parole di 
quei Prelati , avendo precedentemente fat- 
to eftrar copia dell’ annotazione di Mon 5 " 
lig Martini al vers. 28. del Cap. 15. de- 
gli Atti, e legalizzata per mezzo di pub- 
blico Notajo; la elibì negli Atti dell’ A f- 
femblea , e chiefe di leggere una fua giu- 
ftificazione sù quello propofito . Riferi- 
vanfi in efla in primo luogo di nuovo le 
parole del Commentario, che fono le fa- 
glienti : Queflo Concilio di Gerufaleitme è 
fiato il modello , fecondo il quale fi fino ne fi 
la Chiefa adunati i Condì'] generali per de- 
cidere le controverfie nate nel popolo Criflia - 
no intorno alle cofe della Fede , e della di - 
fciplina Ecclefiafiica . A quefii Concìli prefie - 
dono i Succejfort di Pietro i Romani Pontefi- 
ci . V* intervengono i Vefcovi , e quei Sacer- 
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ioti , i quali fecondo i Canoni vi hanno vo- 
to . Si difamina con le Scritture e con la Tra- 
dizione alla mano la materia , fopra la qua- 
le debbono formarjt le decijtoni -, e queftc de- 
cifioni fono r'tvejlite dì uri autorità non uma- 
na ma divina. Un breve e femplice dama 
fatto in feguito fu quelle parole era di- 
retto a dimoltrare che il fenfo ovvio e 
letterale delle medefitne attribuiva ai Pre- 
ti l’intervento ai Concilj, e il voto de- 
cifivo; lo che era ciò che aveva aderito 
elio Monfig. di Colle nella fua prima Me- 
moria . In fecondo luogo rifpondeva all* 
altra protetta del Vefcovo d’ Arezzo , di- 
moftrando che aveva citata la fua lettera 
Convocatoria al Sinodo d’ Arezzo nei. ter- 
mini precifi della medefima, e che pro- 
ponendoli in efia per modello e per efem- 
pio il Concilio di Gerufalemme, era egli 
autorizzato a congetturare , fenza fare la 
minima violenza alle parole, che fi avef- 
fe penderò di feguitare quel Concilio, an- 
che nel giudizio che vi refero i Preti u- 
nitamente con gli Apolidi . Tanto la Me- 
moria giuftificativa , quanto la copia dell* 
annotazione di Monfig. Martini recognita 
da pubblico Notajo furono inferite in At- 
ti fotto Num. 16. 

La forza dell’ evidente ragione , il 
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tuono fermo inheme e rifpettofo, con cui 
quello Vefcovo venerabile pronunziò la 
fua Apologia fopra un punto così delica- 
to come è la fmcerirà e la fedeltà di una 
citazione, fece il colpo il più penetrante 
fopra tutta 1’ Afemblea, la quale non po- 
tè contenerli dal rettificarlo con una fpe- 
cie di applaufo univerfale . L’ Arcivefco- 
vo di Firenze, che teneva in mano il to- 
mo delia fua verfione, forfè per rifcontra- 
re fe erano riportate fedelmente le paro- 
le del fuo Commentario , foggiunfe che 
per i Preti indicati nel medefimo aveva 
intefo i Canonici , gli Abati Regolari , gli 
Archimandriti , e tutte le lunghe litanie di 
quelli che folevano intervenire ai Concilj . Il 
Vefcovo d’ Arezzo dopo aver dato in tem- 
po della lettura fegni non equivoci di ap- 
provazione alla dichiarazione di Monfig. 
di Colle, fullo fcioglierli dell’Adunanza 
volle confettargliela anche di più, ringra- 
ziandolo perfonalmente . 

Dopo tre ore di tempo confumate 
in quelle cofe, ft pafsò a proporre il quan* 
to dei Punti di S. A. R. che fù letto dal 
primo dei Segrerarj, e che è del feguen- 
-te tenore ; 

Defederà pure ( S. A, R. ) che ciafcu- 
m de ’ Vefcovi faccia le fue propofezioni per 
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fi fa re le materie che crederà di competenza 
de 1 Sinodi Diogefani , da trattarfi e deciderfi 
dat medefitni t ttovandofi necejjar'o il correg - 
gere li pubbliche preghiere quando contengo- 
no Còfe contrarie alla Dottrina della Ch/ejà. 

Sarà uno de' principali carichi de' Sino- 
di di attendere alla riforma de' Breviarj e 
Meffali , togliendo le leggende falfe ed er- 
ronee , e procurando che dentro l'anno fi leg- 
ga tutta intiera la Scrittura t dovendojì fare 
le fpefe de' nuovi Breviarj e Mefali a caii- 
* o de' Patrimonj Ecclejìajlici » 

Efamìneranno i Sinodi , e proporranno 
t metedi di rì/lringere E a bufo della frequen- 
za de' giuramenti fatti inutilmente Jenza cir- 
’cofpezione e per mera formalità . 

Efamìneranno / Sinodi fi convenga abo- 
lire tutte le Cure di data di Popolo . per im- 
pedire le frequenti Jìmome , che J'uccedono 
nelle medefime , 

L* Arcivescovo dì Pifa aveva portato, 
come nell’ antecedente Adunanza, la fud- 
divilìone dell’Articolo in cinque queliti ; 
i quali dopo edere flati rettificati, fpe- 
cial mente per lugger i mento del Vefcovo 
di Piftoia e Prato , furono fotropofli ali* 
efame e alla rifoluzione de* Padri . 11 pri- 
mo quelito era in quelli termini : „ Se pia- 
ce che i Ve fio vi prendano in confider azione 
Parte L L 



Digitlzed by Google 



82 Istoria dell’Assemblea 

fe fui neceffnrio che fi correggano U pubbli * 
che preghiere , ove ej]e contencjfero coj'e con- 
trarie alla Dottrina della Cfoeja . La fup- 
polìzione ché nelle preci che lì ufano pub- 
blicamente lì polla do contener cole con- 
trarie alla dottrina della Ghiefa* parve al 
.Vefcovo di S. Sepolcro ingiuriofa alla Ghie- 
fa Il ella , e conieguentemente indegno il 
.farne 1’ efame . Ad elfo unitoli di . fenti- 
mento l’Arcivefcovo di Siena* opinavano 
ambedue che fi ol tre palla ITe quell’ Artico- 
lo . Ma gli altri Prelati, e ipecialmenta 
quei di Firenze e di Pifa , dilìinguendo 
opportunamente le preghiere che fono pro- 
priamente della Ghiefa da quelle che fi ufa- 
no nella Chiefa , gli perfualèro che fenza 
intaccare il rifpetto e la venerazione do- 
vuta alle prime, poflbno efler 1’ altre fu- 
fcetribili di correzione c di riforma ; e che 
il fatto atrefia pur troppo dell’ efiftenza 
di preci e di pratiche di devozione, nel- 
le quali rimane molto a defidefare per la 
conveniente esattezza » Quella oflervazione 
ratìicurò i due Prelati , ed il quelito rima* 
fe concordemente riloluto per l’afferma- 
tiva, colla pretella di non intender di cor- 
reggere quelle preghiere che fono accet- 
tate e praticate univerfalmentc dalla Ghiefa» 
Se piace diceva il fecondo quejito , che 
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la Venerabile Affemblea prenda in confiderà - 
zrone la riforma ed emenda dei Mefiti e dei 
Breviarj , togliendo le leggende falfe ed ero.iee, 
e procurando che dentro l' anno Ji legga tutta 
intiera la Sacra Scrittura . H quelito noti 
incontrò nella follanza veruna oppolizio- 
ns. Non poteva eflervi nè tra ì Prelati 
nè tra i Teologi dell’ Aflemblea alcuno 
che non conofceffe il bifogno di riforma, 
che hanno quef due direttori delle preci 
Eccldiaftichc . - Si sà che Roma ftefla do- 
po diverfe correzioni fattevi , ricoriofcen- 
do fetnp-re la necelììrà di perfezionarle , 
ha più volte penfaro di porvi di nuovo 
la mano , e che fe per qualche riguardo 
economico o politico fe ne è trovata im- 
pedita, quello riguardo più non concorre 
in Tofcana , dove il Principe determina 
fino il fondo pet follenere la fpefa della 
riftampa. Finalmente la privativa che li 
vuole attribuire al Papa per quella corre- 
zione , non poteva foftenerfi a fronte di 
tante Chiefe Cattoliche , che da fe Ùefiè 
fi formano i Breviarj, i Meffali, i Rituali, 
e di cui la Bolla di Pio V. ha dovuto ri- 
fpettare la coftumanza, non per un privi- 
legio, ma perchè non avrebbe potuto tur- 
bare il pofìelfo di un diritto, l’origine del 
quale non 4i troverà inai in alcuna umana 
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conceflione . Con quelli lumi i Prelati To* 
fcani convennero del bifegno che ha di 
correzione il Breviario ed il Mcfl'ale, e del- 
la loro competenza di efeguirla , Quindi 
pallaio fenza il minimo contrailo quello 
imporrante Articolo, fi trattò folo della 
maniera di porlo in efecuzione . Furono i 
primi i Vefcovi di Pili oja c Prato, di Pefcia, 
e di Soana, che propol’ero di formare una 
Deputazione di Prelati, i quali pendendo 
in sfarne cip che meriti correzione nel 
Meliate e nel Breviario , facefiero un pia- 
no di riforma da padani a ciafcun Vesco- 
vo , e da rifojverli anche dopo lo fciogli- 
menfo deli’ Aflemblea e del Sinodo Nazio- 
nale, Aggradirà da tutti la propofizione li 
palsò a far la nomina per fchedole, e fi 
trovarono eletti tre Metropolitani di FU 
renze , di Fifa . e di Siena , ne’ quali con- 
vennero univerfalmente anche in voce. Il 
terzo quelito era efpreflo in quelli termi™; 
Se piace alla Venerabile 4jjen;blea (li prende- 
re in con (ider azione P a bufo dell et frequenza 
de' giuramenti fatti inutilmente e per mera 
formalità , e di prefcrivere il metodg di di- 
minuirli. Mentre 1* Arcivefcovo di Firenze 
voleva enrrare in materia, facendo ofle.r- 
vare che dopo la riduzion al foro Laico 
di tutti i giudizj si civili che criminali que^ 
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#0 Articolo non intereflava più i Vefco* 
yi -, proposero gli altri Prelati di rimet- 
terne la difeufliont al tempo in cui fode- 
ro lette le Memorie del Sinodo di Piftoia , 
una delle quali riguardava appunto la ri- 
forma de’ giuramenti 

Cip accordato da tutti di buon grado 
fi pafsò al quarto quefito di quefto tenore:- 
Se piace alla Venerabile AjJ'emblea di pren - . 
dere in confi derazione , fe fojfe utile che £ 
amminiftr azione de’ Sagra-nienti fi facejfe in 
lingua volgare , per fare entrare anche le 
perfine ignoranti del latino nello fpirito del- 
le preghiere della Chiefa. L\Aflèmblea com- 
parve molto preparata per la difeuffione 
di quello Articolo. JErà noto che in al- 
cuni luoghi della Diogeli di Piftoia fi co- 
minciava a folli tu ire la yolgar lingua alla 
latina in diverfe preghiere pubbliche , e 
che affine di afluefare il popolo a quella 
coftumanza , e d’ intereflarlo più nei riti 
e nelle orazioni della Chiefa vi era fiato 
flampato I’ Ordinario della Mefia tradot- 
to, ed alcune delle preghiere di recita più 
.comune * Le ragioni che li potevano ave- 
re ayjute a Piftoia non erano per altri fo* 
disfacenti, temendoli nel popolo della .conr 
fulione e dello fcandolb . Quindi diviti i 
prelati in due parti, alcuni avevano 51 
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cuore che reftalfe salva la malli ma dell’ 
utilità di render familiare in tutti i fede- 
li lo fpirito e l’ intelligenza delle preghie- 
re della Chiefa; prevaleva in altri il ti- 
more delle confeguenze di una tal varia- 
zione , che attefa la diuturnità delia pra- ; : 
tica fi reputava di gran momento , fpe- 
cialmente fe folle dato rifoluto di ammi- 
niftrare i Sagramenti in volgare. Marco 
Remoli Propollo delia Chiefa di S. Marti- 
no a Gangalandi , e uno de’ Confultoriv 
del Vefcovo di Malfa , incominciò a leg- 
gere un fuo ferino, in cui inciampò in- 
una elpreffione, nella quale aderiva che i 
riti de’ Sagramenti non contribuivano al-: 
la fantificazione de’ fedeli . Quella. propo-t 
Azione , lo feopo della quale pareva che* 
folì'e il concludere* che nulla importava 
che i fedeli intendelfero ed enrradero a 
parte delle orazioni e de’ riti della Chie- 
fa nell’ amminillrazione de’ Sagramenti 
incontrò una generale dilapprovazione . Da 
Monlìgnor de’ Vecchi gii fu fatto riflet- 
tere, che la fua proporzione fi avvicinava 
molto all’ errore di chi riprovava gli eller- 
ni riti della Chiefa come fuperllitiofi ed 
inutili .condannato dal Concilio di Trento; 
e che diftinguendo la fanrificazione pro- 
dotta dalla Grazia Sagramentalc , era in-» 
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difpenfabile il riconofcere uno fpifitual 
vantaggio , che poteva produrli e fi pro- 
duceva di fatto dall’ entrare nello fpirito 
di quelli riti » i quali adombrando l’ inter- 
no effetto de’ Sagramenti , molto contri- 
buivano alla iftruzione e alla Jsantificazio- 
ne de’ fedeli • Il Romoli rimafto alquanto 
confufo non ebbe coraggio di lafciare in 
Atti il fuo fcrirto „ Ma prefcindendo dall’ 
infelice incontro che aveva avuto il di lui 
difcorfò , non mancarono altri fimili pa- 
trociniatori dell’ ufo della lingua larina . 
A favore di effa il Vefcovo di S. Sepolcro 
fi azzardò ad aderire , che gli Apoftoh Udii 
avevano formete le liturgìe in quello lin- 
guaggio , e che per tutto il Mondo fi co- 
ftumavano in una lingua inintelligibile al 
Popolo . Quelli sbagli vogliono attribuirli 
piuttofto a inavvertenza, che ad una po- 
fitiva ignoranza . Infatti il Vefcovo di S. 
Sepolcro tirò follecitamente il palio in- 
dietro, facendoli 1’ obiezione del tello di S. 
Paolo nel Cap. 14. della prima lettera ai 
Corinrj e dille di non fapere che nfpon- 
derc all’ efprelfione dell’ Apollolo , che di- 
sapprova 1’ ufare una lingua che non s’in- 
tende. Altri giudicavano cofa irriverente 
che la forma de’ Sagramenti , e le parole 
della Confacrazione diveniffero familiari 
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in bocca degl* idioti. Altri finalmente fe- 
cero riflettere le variazioni alle quali fon 
foggetté le lingue vive * per cui m breve 
tempo farebbe flato necefla fio riformare 
Je formule per quella ragione Aefla , per 
la quale fi volevano di prelente tradurre 
in vtìlgar lingua. Dalla parte oppofta fa 
Replicato che le amiche liturgìe erano fcrit- 
te nella lingua ufata dai Popoli per i 
quali erano fiate fatte refpettivamenre ; 
che fupponendo efse manifeftamente che 
il Popolo accompagnaffe e rifpondefle al 
Miniftro* era ciò un contràffegnò deliro 
che tutti i fedeli intèndevano ; che la ftef* 1 
fa liturgìa latina nè era una prova ficura* 
cflendo ftatà introdotta quando il latino 
liìiguaggio era il volgare e comune di rut- 
tò 1’ Imperio Romano; che il riguardo al 
fegreto mifteriofo non era punto da averli 
in conto nel Criftianefirao 4 dove flon fi 
era mai avuto \ergogtia di mettere à parte 
i fedeli de’ Mifteri della Religione, come 
avevano fatto i Gentili , i quali avevano 
bifogho di celare le loro impofture ; che 
il timore di render troppo familiari al Po- 
polo le formule de’ Sagrainertti , e le au- 
gufte parole della Confaci azione non fufli- 
fleva , mentre fi trovano elleno tradotte 
in volgar lingua in cento libri di orazio- 
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ni, nei catechifmi , nei libri di controver- 
sa , fenza che fiali mai avuta l’ apprenfio- 
ne di veruno Sconcerto ; che la mutazione 
della lingua in modo che più non s’ in- 
tenda non è opera di così breve tempo da 
dover trattenere un vantaggio reale e un 
bi fogno prelsante, quale è quello di ri- 
chiamare 1* attenzione de’ Sedeli alla cogni- 
zione delle pratiche più Sacrosante della 
Religione . 

Mentre così diSputavafi , e prima che 
le due parti fi SoSsero tra di loro bene 
inteSe , mandata in giro la propofizione , 
fu da 15. VeScovi dichiarato,, che non è 
„ utile l’uSo della lingua volgare neU'am- 
„ miniftrazione de* Sagramenti „ . Ai Ve- 
scovi di Pillola e Prato, di Chiufi e Pien- 
za , e di Colle non piacque quella con- 
clufione . RiSpoSero elfi che la credevano 
utile , ma non efpediente attualmente , finché 
i Popoli non fojfero bene infiruiti del vantag- 
gio fpirituale che ne avrebbero ricavato . Que- 
lla riSpolla Saceva molto onore alla mode- 
razione di Monfig. VeScovo di Pilloia , il 
quale nella Sua Diogefi aveva diverfi eSem- 
pj della pratica già introdotta della lingua 
volgare . I primi 15. replicarono allora, che 
erano anch’ efii dell’ illeSso Sentimento , 
ne avevano inteSo di dire il contrario , 
Parte I. M 
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tanropiù che anche il Concilio di Trentd 
raccomandava ai Farochi 1’ inftruire i Pò- 
poli full’ intelligenza dei riti della Chie- 
ia . Allora il VefcoVo di Pillola e Prato j 
profittando di (quella difpoliziohe t propo- 
fe che ad oggetto di fare entrare il Po- 
polo nello spirito e nell’ intelligenza delle 
orazioni, e delle funzioni lìcclelialliche -, 
si facefle la verfione del Rituale -, è Pon- 
tificale Romano , e li formaflè un Manuale 
in volgar lingua, che Contenefle le pre- 
ghiere della Chiefa *, (quelle fingolarmenté 
che accomiiagnano P Amminillrazione de* 
Sagramenti . Egli fu anche d’ aVvifo che 
fe ne delle P incarico ai tre Metropolita- 
ni , come avevano alluma la correzione 
del Bìeviaro e del Mcflale ; A quella pro- 
polizione Monlìg. Arcivescovo di Firenze 
oppofe che una fimile im prefa era collatà 
cara a Monfig. di Ventimiglia Arcivefco- 
vo di Parigi , avendo eccitato una huvola di 
Cenfori , gli ferirti de’ quali fortnerebberó 
un’intiera Riblioreca , tantoché poco era 
mancato , che quel Prelato noti ne follò 
impazzito . Ciò nonotlànte la propolizione 
fu univerfalmente applaudita, e 1’ appro- 
vazione generale data da tutta l’AlTembieà 
pofe il ligi Ho alla concordia -, Colia qualé 
tutti convenivano nella maliima , che fol- 
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ge vanraggiofo 4*1 fedeli il conofcere ed 
internarli nellq fpirito dei riti > e delle 
oraziani della Chiefa . 

PalTando al quinto quelito Se piace di 
abolire le ttotnhie fatte dal Popola ai Bene- 
fizj Curati , 0 le così dette Date di Popolo 
per impedir le Simonìe ; furono dagli Ar- 
’cjvelcovi di Firenze, c di Plfa fatti alcu- 
ni riflelli fopra i riguardi , che meritano i 
diritti di Patronato. Quello di Firenze in 
lpecial modo oil'ervò , che provenendo il 
diritto del Popolo dalla dotazione , non 
avrebbe potuto la Chiefa fenza una mar- 
ca d’ ingratitudine d'ftruggere efsa quello 
diritto, e perciò credeva conveniente che 
folle rimefso a farlo alla Sovrana autorità 
del Principe . 1 Regj Canonifti Pariheni , 
e Falchi rilevarono che la diftruzione de’ 
Padronati importando la commutazione di 
ultime volontà di Teftatori non potelfs 
competere ai Yefcqvi , ma bensì al Sovra- 
no ; e che per confeguenza fe fuffiftevano 
gli abuli, altro non apparteneva all’ Afsem- 
blea,che implorare da S.R. A. un efficace p rov- 
vedi mento . Ilano Capoquadri Paroco di 
S. Stefano alla Balìia , ed U nc * de’ Condi- 
tori delVefcoyo di Samtniniato rilevò una 
ferie d’ abuli f che pure troppo concorrevano 
in quelle occ^lioni . L’ ilìelìo oil’ervò Monfig. 
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Vefcovo di Soana, il quale aggiunfc che 
febbene i favillimi Provvedimenti dati da 
S. A. R. avellerò fatto celiare in parte tali 
abufi, pure altri ne rimanevano che elìce- 
vano un più efficace riparo ; e poiché le 
facoltà de’ Vefcovi non fi effondevano a 
quello fegno , propofe che fe ne imploraf- 
fe il rimedio dal Principe . Tutta l’AlTem- 
blea convenne della fuilìftenza degli abufi, 
e della fua incompetenza a dillruggere i 
diritti di Padronato, e perciò concorfc 
nella propofizione di Monfig. di Soana ; con 
che rcftò fciolta la terza Selfione. 
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SESSIONE QUARTA. 



30 . Aprile 1787 . 

• 1 • 

E seguire leconfuete formalità della let- 
tura degli Atti della SciTione prece' 
dente , e della fottofcrizione de’ Vefcovi, 
la quale fu interamente uniforme , c Sen- 
za claufula veruna ; comparve in Afleiu- 
blea un Biglietto ferino dal Vefcovo di 
Grofleto, adente per motivi di falute . Si 
era quefto Prelato dichiarato nella prece- 
dente Adunanza di volerli valere per Con- 
fusoti di quelli condotti dall’ Arcivefcovp 
di Siena ; ma avendo dipoi mutato pro- 
posto , annunziava col Biglietto di depu- 
tare per fuo nuovo Teologo Giacinto Frul- 
lani , Paroco di S. Iacopo fuori delle mu- 
ra di Firenze, il quale avrebbe letto il 
fuo Pentimento fopra gli Articoli da difeu- 
terfi in quella mattina . Fu 1’ Aflemblea 
interrogata , fe conveniva nell’ ammettere 
quefto deputato , ed avendo rifpofto tutti 
affermativamente , fu il Frullani introdot- 
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to , e il Biglietto inferito in Atti fotte* 
Num. 17, 

Lede in feguito il Segretario Tejrro-! 
fi il quinto de’ 57, Punti di S. A. R, che 
C del feguente tenore , 

E credendo ( S. A. R. ) uno degl * im- 
portanti oggetti di rivendicare all' autorità, 
dei Vefcovi i diritti originarj , loro , fiatili 
ufurpati dalla Corte di Roma a buffamente y 
potranno prendere in e fame quali delle d't- 
fpenfe rijervatefi dalla Corte di Roma pojjà - 
no riguardarfe come una usurpazione alla le -* 
giti ima giurisdizione de' Vefcovi , e da ejjt 
rivendicarfi , e tra quejle fpecialmente le 
apprejj'o , 

La difpenfa agli Ordinandi dai difetti 
di natali , e vizi corporali . 

Potrebbe fiffarfi di non difpenfar mai , 
ne accettar difpenfa per gl' interfiizj , e per 
t natali , nè mai per l' età a godere dei Be - 
nefizj femplici , anche di proprio Patronato, 

La difpenfa per permutare P Ufizio di- 
vino in altre preci , . 

Per dire la Mejfa votiva agl' impotenti . 

Per eleggere gli E fa minatori Projìnodali . 

Per l' ufo della parrucca , che meglio 
potrebbe abolirfi , 

Di trasferire , diminuire , ridurre , e 
condonare , q permutare obblighi di Ujizj e 
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Mejfe in altre opere pie , di qualunque 
Benefizio, Cappella , Ufizio pio, 0 Legato. 

La difpenfa 0 permuta dei voti j empiici . 

La pernii filone di entrare nei Conventi 
‘etile Ragazze , ed ai Parenti in primo gra- 
do ; di ammettervi a Convivere le Ragazze 
a tutte l’età , e le Vedove. 

Di prorogare le Abbadeffe , e Superiore, 

Di permettere alle Monache di andare 
Vi bagni , e dai loro Parenti per giufie cau - 
fe di J'alute , 0 di permutarle di Convento > e 
da’ Conventi ne 1 Conferva t or) . 

La licenza di far fupplire col giura- 
mento fuppletorio alle fedi di Stato libero . 

Di fecolarizzare i Regolari, previa là 
cofiituzione del Patrimonio Ecclefiafiico . 

E tutte le altre forte di difpenfe , che 
crederanno di poter proporre . 

L’ Arcivefcovo di Fifa aveva fecondo 
il Polito divifo quell* Articolo in diverii 
quefiti , che furono anch’ eflfi letti egual* 
mente. Diceva il primo: Se piace alla Ve- 
nerabile Afemblea , che gli Arcivefco'vi e Ve- 
fcovi della Tofana affamano il diritto di 
difpenfare dall' ojfervanza delle difpofizio - 
ni canoniche , che finora ha èfercitato il Som- 
mo Pontefice , Capo della Chiefa Cattolica . 
Avvertì il Vefcovodi Piftoia e Prato, che 
'quello quelito non erà corri fpondente all’ 
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Articolo di S. A. R. , nel quale fuppo- 
nendofi che la facoltà delle dipcnfe folle 
di originario diritto de’ Vefcovì , chiede- 
va che I’ Aflemblea prendcfle in efame. 
quali foflcro le Riferve , che meritaflero 
elfer confiderate come una ufurpazione di 
Roma, e perciò quali dovelfero rivendi- 
carfi da’ Vefcovi , e fra quelle alcune no 
individuava la R. A. S. 

Il quefito comparve anche meno am- 
miffibile al predetto Prelato, e a diverfl 
altri Vescovi , per un trattato che era car- 
fo antecedentemente fopra quella impe- 
gnofa materia. Prevedeva!! che alcuni de.’ 
Vefcovi perfuafi degli originar) diritti an- 
nefli da Gesù Crifto all’ Epifcopato , gli 
avrebbero in Aflemblea softenuti con tut- 
to il vigore. Ciò dava ad altri apprenfio- 
ne , che il calor della dilputa non urtafle 
troppo fenfibil mente la gelofa delicatezza 
della Corte Romana , alla quale li voleva 
avere tutta la maggior deferenza . Monlig. 
di Soana pertanto, il quale fino dall’a- 
pertura dell’ Aflemblea tutto spendevafi per 
cementare la reciproca concordia, fi fece 
carico di fcandagliare l’ animo di tutti , 
onde concertare una deliberazione, che so- 
disfacefie univerfalmente, e portare in À- 
dunanza la cofa digerita. Per mezzo di 
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quelle pratiche i Vefcovi di Chiufi e Pien- 
Zi, di Pìftoia e Prato, e di Colle, e* lo 
Redo di Soana fuppofero convenuto , che 
il queliro e la deliberazione do ve (Te con- 
cepirli appreflo a poco in quelli termini : 
che ferma [laute la ne ce fitta di riajfumere la 
facoltà delle difpenfe , e Jijfato che quefla fa- 
coltà è un diritto inerente alF Epifcopato , fi 
fupplicajfe S. A. li. a permettere che /’ Af- 
femblea de' Vefcovi della Tofana , in fegn» 
di venerazione al Sommo Pontefice , e per un 
riguardo al pojfeffo in cui era la Corte di Ro- 
ma di difpenjare , avanzajfe preventivamene 
te una rifpettofa partecipazione al Papa di 
quefta riajfunztone . Era flato perfino fup- 
poflo che il Nunzio fteflo concorrefle in 
quello compenfo concialiarorio, e che Ro- 
ma fofle per rimanerne pienamente con- 
tenta. 11 Prelato mediatore aveva data per 
conclufa la cofa , onde fu 'grande la for-. 
prefa di elio e degli altri quando forniro- 
no leggere il quelito, che tanto fi di- 
fcoflava dalle efpreflioni, che forfè per un 
malintefo fi credevano ftabilite . 

L' Arcivefcovo di Pifa vedendo che la 
fua propofizione non incontrava 1* approva- 
zione univerfale , mancando efsa di qua- 
lunque indizio del diritto proprio de’ Ve- 
dovi fulle difpenfe, crede opportuno d’en-. 
trare in disculfione per giuftifiearla. Con- 
farne 1. N 
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fefiando egli adunque la poteftà origina- 
ria de’ Vefcovi, e l’efercizio avutone net 
principi del Criftianefimo, rapprefentò che 
lasciando di parlare de’ primi fecòli, fino 
da’ tempi antichiffimi la facoltà di difpen- 
fare pafsò ne’Concilj Provinciali; che la 
S. Sede nella riferva a fe fletta delle di- 
fpenfe è affittita dal p ottetto de’ tempi po- 
fteriori, che i Conci!) di Coftanza e di 
Bafilea non avendo derogato a quefto pof- 
feffò, moltomeno lo poteva fare un Con- 
cilio Nazionale; che fe i Vefcovi riaflu- 
' metterò quefta facoltà» fubito che il Po- 
polo ne fotte informato inquieterebbe per 
aver da loro le difpenfe ; che per conci- 
■ liare la dovura deferenza alle Sovrane in- 
tenzioni col rifpetto alla S. Sede propo- 
neva di fupplicare S. A. R. perchè fi de- 
gnafle permettere ai Vefcovi di chiedere al 
Papa la facoltà 'di difpenfare . 

Replicando il Vefcovo di Soana in 
particolare alla difficoltà di edere inquie- 
tati dai Popoli , ditte che l’ incomodo per 
ì Vefcovi era rifletto o che concedettero 
le difpenfe come autorizzati dalla divina 
loro ordinazione, o con facoltà chieda ed 
ottenuta da Roma; e che in quanto a fe 
credeva di aver badante coraggio di nega- 
re una difpenfa quando non conveniva 
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accordarla, piutrofto che confeflare di non 
averne l’autorità. 

Anche l’Arcivefcovo di Firenze non 
approvò il timore di quello di Fifa di ef- 
fere inquietati da’ popoli . Argomentò an- 
zi per una ragione oppofta contro la fa- 
coltà Vescovile di difpenfare, dicendo che 
i popoli perfuafi fino a quello tempo, che 
le difpenfe appartengano a Roma , non fi 
vorranno indurre a riceverlo da’ loro Ve- 
fcovi. Dal che ne indufle la neceffità di 
farfi autorizzare da Roma , non folo per 
acquietare le cofcienze delle private per- 
fone, ma quelle ancora di quei Vefcovi, 
che non credeflero di aver facoltà di ac- 
cordarle. Confefsò peraltro infieme coll* 
Arcivefcovo di Siena il diritto originario, 
e l’antico efercizio de’ Vefcovi di difpen- 
fare ; ma rilevarono altresì ambedue che 
le ci reo danze de’ tempi pofTonp aver fat- 
ta paflare quella parte delle facoltà Epi- 
fcopali ne’ Papi , e che la folenne appro- 
vazione data da’ Concilj Generali a que- 
llo palleggio, non permetteva riandarne 
le caufe . 

Il Vefcovo di Arezzo , quantunque con- 
felTafse che i Vefcovi hanno la facoltà o- 
riginaria delle difpenfe , foflenne però che 
me’ primi tre Secoli non l’hanno mai efer- 
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citata. Secondo il Tuo parere le difpenfe 
fi accordavano ne’ Concilj Provinciali , al- 
lorché le ne cominciarono le Adunanze . 
Quindi i’ uniformità vichiefe,che per non 
introdurre contradizioni li confultalfero i 
Romani Pontefici ; quello contegno fi tenne 
anche prima delle falfe Decretali ; ed il 
Concilio Nicenoe le Pillole di Gelafio atte- 
llano che i Vefcovi ricorrevano per le di- 
fpenfe al Papa, non perchè mancaffaro 
del potere, ma per 1* uniformità ; e per- 
ché vi folle chi giudicale della necelfttà , 
e dell’ urgenza del cafo che efigeva la di- 
fpenfa. Tali furono i Pentimenti di que- 
llo Prelato. 

Abbracciando il Canonico Palmieri 
la confelfione univerfale, che riconofceva 
ne’ Vefcovi l’originario dirirto , e l'eser- 
cizio primitivo delle difpenfe, confermo 
che quello dirirto dell’ Epifcopato è tanto 
certo , quanto è certa 1’ ufurpazione fatta- 
da Roma. Egli fifsò le prerogative e 1’ 
autorità del Papa nella fua qualità di Ca- 
po Minilleriale della Chiefa, confidenti nel 
confervare l’utilirà della medefima , nell’ 
invigilare fui la purità della dottrina e full* 
olfervanza de’ Canoni , lenza però che pof- 
fa turbare i diritti e l’autorità conceda 
da Gesù Crilto all’ Epifcopato , eficndo 
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egli fiefib forropofto alle leggi ed all* or- 
dine riabilito da Gesù Crifto , ed a quelle 
delia Chiefa .Oflèrvò che la reciproca com- 
municazione che fi Facevano le Chiefe de- 
gli affari più intereflanti fece nafeere i 
confulti , i quali ne’ primi tempi fi vedo- 
no vicendevoli di Roma all’ altre Chiefe, 
e delle altre Chiefe a Roma ; che il fu- 
blime Minifiero del Papa come Capo della 
Chiefa, la grandezza e la dignità della 
Sede, il credito degli uomini fommi che 
1’ occupavano , rendendo per tutti i conti 
rifperrabile il fentimento della Chiefa Ro- 
mana, più frequenti e più coftanti erano 
ad ella i ricorfi per confulto ; che quefia 
frequenza gli fece pattare infenfibil mente 
in coftumanza ,• che le Decretali d’ Ifidoro 
Mercatore eflendo inforre nel tempo che 
i Consulti a Roma erano divenuti fre- 
quentifiimi , gli avevano autorizzati come 
un diritto ; che ettendo quefte Decretali 
il principal fondamento della privativa 
Romana , {coperto falfo il fondamento pre- 
cipitava feco in rovina anche il pretefo 
diritto fopra di efio edificato, che la fa- 
coltà delle difpenfe appartenendo origina- 
riamente all’ autorità dell’ Epifcopato , non 
poflòno i Vefcovi difporne come di cofa 
loro, nè pofiono rinunziarvi, come il So- 
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vrano non può rinunziare ai diritti dell* 
Corona ; che in confeguenza era giufto ri- 
tornare in quefti diritti , che da tutti fi 
riconofcevano inerenti all* Epifcopato; con- 
forme fi efprimeva S. A. R. e non conve- 
niva chieder per grazia ciò che apparte- 
neva per giuftizia , come farebbe fembrato 
fe fi fofie ammetta la propofizione di Mon- 
fignor Arcivefcovo di Pi fa . 

Il Vefcovo di S» Sepolcro riduceva 
tutta la controverfia alla precifa determi- 
nazione dei diritti de’ Vefcovi . Sembrava 
ad etto che non fi potette rigettare il que- 
lito dell’ Arcivefcovo di Pifa fenza difcute- 
re in dettaglio quefti diritti. Diceva egli 
efler cofa oramai inefeguibile la precifa 
recognizione de’ medefimi , e che il Febro- 
nio ,J il quale aveva voluto tentarla colla 
fua opera del Statu Ecclefiae , aveva piut- 
tofto confufe che fchiarite le cofe. „ Per 
determinere le refpettive facoltà tra il Pon- 
tefice e i Vefcovi bifognerà, diceva egli, 
citare il Papa al Concilio Generale; la 
Sede Apoftolica è in pofleflo del dirirto 
di farii delle riferve fino da antichiflimi 
tempi, avendone ufato i Papi Gelafio , 
Zofimo , e Innocenzio ; le riferve fecondo 
il Tommafino fono una delle grandi Caufo 
da rifolverfi piuttofto colla prefente difei* 



* Digitized by Google 



Sessione IV. ioj 

piina , che con una fpinofa indagine dei 
Diritti Epifcopali e Pontificj, e per con- 
feguenza è neceflario confultare ciò che 
convien* non ciò che fi può fare ; il Concilio 
di Trento ha riconofciuti nel Papa quelli 
diritti , che fi dicono ufurpati ai Vefcovi; 
quindi il mio Pentimento è di farne una 
fupplica al Papa , fenza darli pena dell* 
efpreflioni e purché fi ottenga l’intento 
poco importa curare il modo tanto più che 
in qualunque ipotefi quanto farà più umi- 
le la rapprefentanza , tanto meglio farà con- 
veniente all’ umilrà Epifcopale. 

Neppure il Dottor Bianucci impugnò 
il diritto originario dei Vefcovi di conce- 
dere le difpenfe : alferì peraltro che P au- 
torità di difpcnfare era Hata conferita da 
tutta la Chiefa ai Pontefici Romani , alle- 
gando fpecialmente il Concilio di Trento, 
che egli dille aver proibito ai Vefcovi di 
efercitare il diritto delle difpenfe in altro 
modo fuori che come delegati della Sede 
Apollolica . 

Mentre agitava!! quella controverfia , 
Giacinto Frullani Confultore nuovamente 
eletto dal Vefcovo di GrolTeto, chiefe ed 
ottenne di leggere il fentimento del fuo 
committente fopra gli Articoli che dove- 
vano difcuterfi in quella mattina . L’ opi- 
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nione di quello Prelato era diverfa da 
quella di rutti gli altri . Era dato univer- 
falmente confettato che il diritto delle di- 
l'penfe era per origine inerenre all’ Epifco- 
pato, e la dijfcullione pareva che cadette 
unicamente full’ efame fé le riferve fatte 
pofteriormenre dovettero dirfi una ufurpa- 
zione di Roma , fe il pottetto in cui ne 
era il Papa potette dirli legittimo, e come 
dovette concepirli la partecipazione da far- 
li al Sommo Pontefice. Monfig, di Grof- 
ie to al contrario fondandofi fui patto Tu es 
Petrus , & fttper batic petratti aedificabo 
Ecclefiam tneam . . . Ego rogavi prò te , Pe- 
tre, ut non dejìcìat jides tua &c. , pianta- 
va come attioma 1’ infallibilità Pontificia , 
da quella ne induceva la facoltà delle ri- 
ferve ; e proponeva di tentar con Roma 
un concordato per ottenere la facoltà di 
qualche difpenfa , Quello fcritro fu infe- 
rito in Atri forto Num. |8. 

Ad eccezione adunque di Monfig. di 
Grofleto, la difpura per tutti gli altri ver- 
teva fui pottetto del Papa, e fulla giudi- 
zia de| medelimo . Niuno negava quello 
patte (To , che ad alcuni fembrava bene au- 
torizzato, ad altri una ufurpazione alme- 
no in origine . L’ Arcivefcovo di Pifa , il 
Vefcovo di S, Sepolcro , quelli di Pefcia 
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e di Arezzo , il Profeflbr Bianucci , che 
più degli altri interloquivano nella difculV 
lione , ne trovavano pia ulìbi le il principio, 
fupponendolo proveniente da’ primi tem- 
pi , e confermato o riconofciuto dai Con- 
cilj Generali . 11 Canonico Palmieri fvi- 
luppandone di nuovo 1* origine , ripeteva 
che le riferve Romane in aria di diritto 
avevano per epoca le falfe Decretali d* 
Ilìdoro ; che i rjcorfi a Roma precedenti 
a quei tempo non erano che per mero 
confulto , come poteva riconofcerfi da chi- 
unque ne prendefse in efame i documen- 
ti; che i Concilj allegati lungi dall’ ave- 
re autorizzato l’ eccefso delle pretenfioni 
Romane fu quello propofito, o non ne 
facevano punto parola fe fi trattava de’ 
più antichi, o avevano impiegate tutte le 
loro forze per riftringere quello abufo quan- 
to era poflibile , come li era tentato in 
quelli di Collanza e di Bafilea ; che 1’ ul- 
timo Concilio di Trento, quantunque non 
fofse peranco feoperta la fallita della Col- 
lezione Ifidoriana , pure non aveva fatto 
alcun pregiudizio al diritto de’ Vefcovi, 
anzi lo aveva confervato intatto , mentre 
non era vero che proibifse ai Vefcovi 1* 
efercitare. la facoltà delle difpcnfe fe non 
in qualità di Delegati della Sede Apollo- 
Parte J. O 
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Jica , come aveva afserito il Sig. Bianuc-' 
ci , ma ufando 1’ efprefsione etiam ut De - 
legati , aveva porto in falvo la fuppofizio- 
ne che 1’ avefsero anche di proprio diritto. 

L’Avvocato Lainpredi fece una ele- 
mentare i fiori a delle Decretali de’ Papi, 
rammentando la collezione di Dionifio il 
piccolo , e ponendola in conttappoftó a 
quella d’ Ifidoro i di cui difse efsferfi fco- 
perta la falfità appunto con quefto con» 
fronto; Afserendo trovarli delle riferve à 
favore del Papa nella raccolta di Dionifio* 
foftenne che le medefime non avevano o- 
rigine delle falfe Decretali d* lfidoto . Ac- 
cennò in genere dei fatti di antichi ri- 
corfi al Pontefice , e ne dedufse che i Con- 
ci!) furono quelli » i qùali accordarono al 
Papa le riferve . Fifsò V època più preci- 
fa di quella concelfione al Concilio IV. 
Lateranenfe* e difse che i Pontefici hé 
godevano il pofsefto non interrotto dà 
6oo. anni in circa . Dei Concilj di Co- 
rtanza e di Bafilea fi sbrigò afserèndò che 
vi erano Hate approvate le riferve Ponti- 
ficie , e fattene delle nuove . Il fimile af- 
fermò di quei di Firenze e di Trento; e 
filmandoli fempre fui pofsefso moftrò di- 
fapprovazione che i Vefcovi volefsero fpo- 
gliarne Roma, e rientrare in quefto di- 
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fitto ; mentre, egli difse, per una limile 
ragione anche i Capitoli potrebbero far 
valere la prerenfione 4i ritornare nel di- 
ritto dell’ elezione de’ Vefcovi . 

Il pofsefso attuale della Corte di Ro- 
ma nella concezione delle difpenfe non 
era con tramato da alcuno. Trattandofi ap- 
punto dai Vefcovi di riafsumerlo, era ciò 
una riprova, che attualmente non lo efer- 
citavano. Quincji per quanto facefse for- 
prefa il discorso delP Avvocato Lampredi 
e fpecial mente l’afserzione relativa ai Con- 
ci!) di Coftanzae di Bafilea, e il confron- 
to dei diritti de’ Vefcovi conceffi da Dio 
con quelli dei Capitoli d’ iftiruzione uma- 
na e variabile; niuno fi diede pena di re- 
plicare al fuo ragionamento, che fuori di 
quelle Angolarità nulla aggiungeva a quan- 
to era flato detto da altri Prelati. Anche 
prima del fuo difcorfo di due cofe erano 
tutti convenuti , come è flato altrove of- 
fervato; che i Vescovi avefsero origina- 
riamente il diritto delle difpenfe; e che 
cfsendone il Papa attualmente in pofsefso 
fi dovefse pafsxre una parte al medefimo, 
prima di riassumerne l’efercizio . Ladifpu- 
ta verteva come fi dovefse concepire li 
rapprefenranza . Trattava!! di concilierò il 
rifpctro verfo il Sommo Pontefice coli’ in- 
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dennità de’ diritti dell’Episcopato. L’Ar* 
civefcovo di Pifa tornò in campo colla fua 
propolizione della Supplica al Papa, e ci- 
tando una Circolare di S. A. R. de* 13. 
Novembre 1779. fuppofe che fofsc coeren- 
te alla mente Sovrana chiedere a Roma la 
facoltà di dispenfare . La citazione fatta 
così genericamente pareva che mettcfse in 
contradizione 1 * efprelììoni della Circolare 
con quelle de’ Punti. Non mancò chi fe- 
ce ofservare, che nell’uno e nell’altro ca- 
fo riconofcevafi dal Principe il diritto ine- 
rente all’ Epifcopato . Infatti anche nella 
Circolare del 1779. facoltà delle difpen- 
fe li chiamavano facoltà che non fono di- 
sgiunte dall' Ordine . Ciònolìante quel Pre- 
lato così rinnuovò il queliro : Se piace che 
V AJJemblea degli Arcivefcovi e Vefcovi della 
Tofcana inerendo alle pie infin u azioni di S. A. 
R. fatte loro con Lettera Circolare de' 13. A T o- 
vembre 1779., e previa la Sua Reale appro- 
vazione, domandi al Sommo Pontefice /’ efer- 
cizio delle difpenfe dall' 0 (ferva aza delle Ca- 
noniche Cofiituzioni nelle loro refpettive Dio - 
geft, in quei cafi ne' quali tutti gli Arcive- 
fcovi e Vefcovi crederanno ejfervi /’ utilità de' 
loro Diogefani . Il quefito in quelli termini 
fembrava diftruggere la confellione fatta 
u ni yerfa lenente dei diritti originar) de’ Ve- 

I 
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fcovi , e dar vinta la caufa alle più inol- 
trate pretenfioni della Curia Romana. 11 
Canonico Palmieri lo rapprefentò con tut- 
ta la forza, e propofe che la domanda fi con- 
cepire piuttoflo in quelli termini. V A f- 
femblea non volendo entrare nell ’ e fame del 
diritto , crede che fi pojfa domandare al Pa- 
pa di rientrare nell ' e fi r tìzio delle difpenfè . 
Fece egli collare 1 ’ efprefTione rientrare ac- 
cennando foltanto l’efercizio avutone una 
volta, non poteva incontrar contrailo, e 
falvava le ragioni di tutte le parti , senza 
imbarazzarli nella briga di quellionare per 
la competenza del diritto . Il Vefcovo 
di S. Sepolcro trovò per altro l’ efpref- 
fione irritante , e disfe che Roma gelo - 
fijjima in quejle cofe fe ne farebbe offefa f 
e che il farabbe per confeguenza compro- 
mefso il Sovrano, e polla a pericolo l’uni- 
tà e la concordia col Papa , convenendo 
ai Vefcovi 1’ efsere umili e fommeflì. Ri- 
prefe Monlìg. Vefcovo di Pifloia , che per- 
ìuafo della competenza ai Vefcovi di que* 
fio diritto , ed efscndo innegabile 1’ efer- 
cizio avutone non fapeva capire così ftra- 
na delicatezza, nè con qual coraggio fi po- 
tefse cedere tanto debolmente , come fa- 
rebbe avvenuto fe la Supplica fi concepif- 
fe nella maniera propofla dall' Arcivefco*- 
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vo di Pifa. „ E’ vano, egli aggiunfe, il 
timore di compromettere il Principe , e d’ 
irritar Roma col termine rientrare. Con 
elfo nulla fi decide della competenza del 
diritto, ed è quello anche molto per i Ve- 
fcovi, i quali debbono edere perfuafi di a- 
verlo per conceflìone di Gesù Crifto. Il 
Sommo Pontefice è troppo giufto per of- 
fenderli di una efpreffione tanto modera- 
ta. Se Roma è gelofa dei diritti del Pri- 
mato, lo debbono eflere i Vefcovi egual- 
mente di quelli dell’ Epilcopato. Roma dee 
anzi approvare che ne fiano tenaci cuflo- 
di , mentre altrimenti tradirebbero il loro 
dovere- L’umiltà conveniente ai Vefcovi 
conviene egualmente al Sommo Pontefice; 
ma quella umiltà diverrebbe viltà , debo- 
lezza, tradimento fe portafse pregiudizio 
a un diritto di cui i Vefcovi egualmente 
che il Papa non fono che depofitarj , „ 

I Vefcovi di Samminiato, di Soana, 
e di Chiufi e Pienza convennero piena- 
mente delle ragioni dei Canonico Palmieri 
e del Vefcovo di Pifloia e Prato , e follen- 
nero doverli ufare 1’ efpreffione rientrare . 
Altri ancora de’ Prelati , parve che ne re- 
{laflero perfuafi, e fingolarmente l’ A rei ve- 
fcovo di Firenze. Si era elfo alzato e por- 
tatofi al tavolino , dove il Segretario flava. 



Digìtized by Google 




Sessione IV. in 

afpettando il firte della disputa, per det- 
tare la fua rifpoftà tiella forma propolla 
dal Canonico Palmièri, è foftenuta da Mon- 
lìgnor de’ Ricci . Ciò oflervato dall’ Avvo- 
cato Lampredi, ne avvertì 1* Arcivefcovo 
di Pila* il quale fi alzò anch’ etto > e fi 
portò a confermare Monfig. Arcivefcovo 
di Firenze nella fua prima formula , di- 
cendo ad alta voce: Nò nè, come ho detto . 
il Vefcovo di Piftoià defiderando di andar 
concorde con tutti in quello importante 
Artìcolo, e fembrandogli imponìbile che 
dopo sì belle premefle non fi dovette con'- 
Venire , anch’ eflb fi alzò dal pollo , e pre- 
gò ad uno ad uno gli altri Prelati a iug- 
gerire una formula di universale fodisfa- 
zione, che falvatte il rifpetto al Sommo 
Pontefice , e i diritti dell’ Epifcopató . L’ 
Arcidiacono Falchi fuggerì di efpri merli 
di domandare previa la Sovrana approvazio- 
ne di e fer citare il diritto di dìfpenfare . Que- 
lla fòrmula che non variava punto il que- 
lito dell’ Arcivefcovo di Pila, non fu tro- 
vata foddisfacente . Il Vefcovo di S. Sepol- 
cro propofe che fi chiedere al Papa di 
rimettere ai Vefcovi V efercizio delle difpenfe. 
Fu oflerVàto che neppur quella formula po- 
neva in falvo il diritto de’ Vescovi , e che 
era l’ illeflò che chiedere l’ efercizio dello 
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difpenfe . Replicò Monfignor Vefcovo del 
Borgo S. Sepolcro non edere la cofa della 
e che 1’ efprellìone rimettere conteneva uà’ 
equivoco che conciliava le parti . il Ve- 
fcovo di Chiufi e Pienza fu il primo a pro- 
teftarfi , che non avrebbe mai fottoferit- 
to un’ equivoco . 

Qualunque fotte per eflcrne il reful- 
tato, e in mezzo a quella fervida dilcuf- 
fione, ottenne l’ Arcivefcovo di Fifa che 
andafle in giro il fuo quelito. I Vefcovi 
di Samminiato, di Chiufi e Pienza, diSoa- 
na , di Colle, e di Piftoia e Prato fi di- 
chiarano di abbracciare la formula, di rien- 
trare tieir esercizio delle difpenfe ; gli altri 
annuirono all’ efprettione di Monfig. Arci- 
vefcovo di Pi fa. 

11 Cav. Paribeni uno dei Regj Cano- 
ni Hi, non potè trattenerli dal rapprefen- 
tare che egli rimaneva forprefo, come la 
pluralità de’ Prelati, dopo aver confettato 
1* cfercizio del diritto di difpensare prati- 
cato da* Vefcovi ne’ primi Secoli , potette 
etterfi adattata ad abbracciare una fotmu- 
la pregiudiciale , e difse che per efl'er coe- 
renti non pareva poterli difeonvenire dall* 
altra di rientrare . Insorse per quello in- 
cidente una calorofa difpura . 11 Vescovo 
di Pefcia , che nella prima Settione era (lato 
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l’autore della deliberazione, che i Canoni Hi e 
Teologi Regj non dovettero parlare fe non 
nel tempo della difcuflione, e prima che i Ve- 
fcovi a vefsero efternaro il loro Tenti mento; 
reputò lefa quella determinazione , e ne im* 
plorò riparo. Unitoli con efso l’Arcivefco- 
vo di Pisa, il Segretario dovè per loro im-' 
pulfo tornar di nuovo a prendere il voto 
de’ Padri , come Te innanzi non fofse fiato 
fatto nulla . Tornò il Segretario in giro, 
ma i difsenzienti dalla formula dell’ Arci- 
vefeovo di Pifa reftarono collanti nel nu- 
mero di cinque. 

Dietro a quella venne in campo un 
alrra difeufiione . Si difputò fe la rappre- 
fentanza al Papa dovette comprendere T 
efercizio di tutte generalmente le difpen- 
fe folite darfi da Roma ; o livvero alcune 
da individuarli dall* Aftembiea , efeiufe le 
Matrimoniali, delle quali era riferbato a 
parlare , quando li tolte fatta prefente la 
Memoria del Sinodo di Piftoia fu quello 
propofito . Una tale difcuflione pareva che 
non dovefle aver luogo preflò chi aveva 
riconofciuto quello diritto Come inerente * 
alt’ Epifcopato. I Velcovi di Chiulì e Pien- 
za , di Soana , di Colle , e di Piftoia e Prato, 
coerentemente alle loro dichiarazioni, non 
vi prefero parte . L’ Arci vefeovo di Firenze 
Parte /. P 
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all’oppofto moftrando di averadeflfo adotta- 
ti quei timori di Monlìg. Arcivefcovo di Pi- 
fa ; che non aveva approvati a principio, 
dille non elfer conveniente chiederne in 
molto numero, perchè i Vefcovi farebbero 
flati affollati dai poftulanri, e negandole fi 
farebbero efpofti alla pubblica odiofità; e per 
giuftificare quefti fuoi nuovi timori aderì 
che in alcune Diogefi, dove fapevafi che il 
Vefcovo accordava \Je difpenfe matrimo- 
niali , tutti correvano a chiederle . Dietra 
ad effo fentirono in fimil modo gli Arci- 
vescovi di Pifa, e di Siena, ed i Vefcovi 
di Montepulciano, Cortona, Arezzo, Pe- 
fcia , fiefole, Montalcino, Malfa, e Vol- 
terra . Il Vefcovo di Samminiato che nel- 
la difcuffione precedente era flato collan- 
te nel riconofcere anneffo all’ Epifcopato 
il diritto di difpenfare, lì unì in quefta 
al maggior numero, e credè che non con- 
venisse comprendere tutte in generale le 
difpenfe nella rapprefentanza che tratta- 
vali di fare al Sommo Pontefice . In luo- 
go di lui il Vefcovo di S. Sepolcto opinò 
per la totalità come quei di Chiufi e Pien* 
za, di Soana, di Colle, e di Piftoia e 
Prato. A forma dunque del defiderio di 
dodici Prelati a confronto di cinque , lì 
pafsò a dividere in tanti queliti le difpen- 
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fé, che nei Punti di S. A. R. erano ae~ 
cerniate per efemplificazione . 

S’ interrogò 1* Aflembléa Se piece di 
domandare la difpenfa di permutare /’ Ufizio 
divino in altre preci ; per dire la Me fa votiva 
agl * impotenti ; per eleggere gli Esaminatori 
prò- sinodali ; per /’ ufo delta parrucca. I 
cinque Prelati che avevano opinato per la 
totalità non fi diedero pena di rifponde- 
re al quelito particolare : gli altri annui- 
rono , non però lenza una breve difcuf- 
fìone full’ Articolo della parrucca, fui qua- 
le nacque dubbio ad alcuno fé fi dovette 
proibire l’ufo della parrucca, o fivvero 
quello di chiederne la difpenfa . 

Seguitando l’enumerazione individua- 
le s’ interrogò Se piace domandare di poter 
trasferire , diminuire , ridurre e condonare , 
o permutare obblighi di UJizj e Meffe in al- 
tre opere pie di qualunque Benefizio , Cap- 
pella , Ufizio pio , o legato . Quefta facoltà 
fuppofìa dal Concilio di Trento apparte- 
nente ai Vefcovi, e conceda dal medefi- 
mo fino ai Superiori degli Ordini Rego- 
lari peF le loro Chiese, fu dai 12. Pre- 
lati approvata per inferirfi nella doman- 
da al Papa , colla claufula di efeguirla fal- 
vo il diritto del Sovrano , e di chi avef- 
f© interefTe . Fu ai tempi di Urbano Vili. 
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che s’ ifitrodufle i! ricorfo a Roma per fi- 
miii affari ; ed eflendo ciò in manifeda 
contradizione col difpoflo del Concilio di 
Trento, per giudicare queda riferva fe 
ne conrorfe il Decreto, dicendoli che il 
Concilio aveva intefo di parlare di quei 
foli Vefcovi , che erano al medefimo in~ 
tervenuti perfonalmente , La claufula ap- 
poda al quelito nacque dall* oflervazione 
fatta dai Regj Canoni di, che tali difpen- 
fe cadendo fopra difpolizioni tedamenta- 
rie , era di competenza del Principe il 
commutarle, come pure era necefsario V 
afsenfo de’ Patroni . 

La difpenfa o permuta de’ voti fen> 
plici non incontrò veruna oppofizione o 
limitazione; la licenza di entrare nei Con- 
venti di Monache alle Ragazze e ai Pa- 
renti in primo grado fu accordata, efclu- 
fi però fra quedi ultimi i Mafchi , e ciò 
a fuggeriraento dell’ Arcivefcovo di Firen- 
ze . Fu approvata anche quella di proro* 
gare le Badefse e Superiore , 

Interrogata quindi 1 * Afsemblea Sf 
piace domandare che fi permetta alle Mona- 
che di andare ai Bagni , e dai loro Parenti 
per g 'nifie caufe di Jalute , o di permutarle 
di Convento , o dai Conventi ne' Conjervato- 
*j ; i 12. Prelati non li trovarono fra di 
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Joro concordi. Gli Arcivefcovi di Firen- 
ze , e di Siena , e i Vefcovi di Fiefole c 
di Montalcino non credettero neppure op- 
portuno di edere autorizzati a concedere 
quelle licenze. 

Convennero però nell’ altro quelito 
Se piace che fi domandi la licenza di far 
fupplire col giuramento fuppletorio alle fedi 
di Stato libero . Ed al contrario negarono 
di farli autorizzare alla fecolarizzazione de’ 
Regolari ; nella qual negativa coneorfe , 
non r enza altrui for prefa , anche Monfig. 
Col tagliti Vefcovo di S. -Sepolcro , che li 
era dichiarato per la totalità , * 

La facoltà di difpenfare gli Ordinan- 
di dai difetti de’ natali , e dai vizj corpo- 
rali piacque univerfalraente chiederla: quel- 
la degl’ interftizj proreftarono tutti di a- 
verla , e di confervarfene F efercizio ; e 
quella finalmente dell’ età per godere dei 
benefizj femplici anco di Padronato pri- 
vato , convennero che non lì dovcffe ac- » 
cordarla giammai , 

Terminato quello minuto dettaglio il Se- 
gretario interrogò i dodici Prelati fc altre di- 
fpenfe avellerò da fuggerire ; e rifpofero che 
quando ne avellerò avute , le avcrebbero pro- 
pelle in altra Adunanza. Per i cinque Pre- 
lati, che avevano conrradetto alla indiai- 
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dilazione fu fuperflua anche quella formalità. 

Benché l’ora fotte tarda , il Regia 
Commiflario non potè difpenfarfi dal trat- 
tenere ancora i Vefcovi filila propofizionc 
di uno degli affari più importanti , che 
dovette prenderfi in efame dall’ Atte mblea. 
Era quefto 1* impegno inforto fra Monfig. 
Vefcovo di Chiufi e Pienza,e la Corte di 
Roma, Fino dal mette di Aprile dell’anna 
17 S6. aveva quel Prelato pubblicata colle 
Rampe una fifa Irruzione Pajìorale /opra molte 
ed importanti verità della Religione, 0 fia fal- 
la fana dottrina , diretta fpecialm§nte al 
Clero della ttua Diogefi. Prima di render- 
la pubblica, e dopo ancora la pubblica- 
zione aveva confultati dìverfi dotti e pii 
Prelati, ed altri rittpettabili perfonaggi .fui-» 
la ettattezza della ttua dottrina, e fulla opr 
portunità d’iftruire il fuo gregge (opra di-r 
verfe materie , che per una fatai combi- 
nazione di circoftanze fono a’ dì noftri pro- 
digiottamente ottcurate. I favorevoli atteftar 
ti ricevuti da tutte le parti lo pottero to- 
talmente in quiete. Credè di avere un li- 
mile incontro facendola prettentare anche 
al Papa in contraflegno della ttua venera- 
zione , e del fuo attaccamento alla Sede A- 
poftolica . Qui però gli fallirono le fue fpe- 
raaze. Dopo un lungo intervallo di tempo 
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tic riceve in rifpofta un Breve fegnaro de* 
lo. Otrobre dell* ideilo anno* col quale 
pretendendoli di penetrare 1’ intime di- 
fpofizioni dell* animo del Prelato, fe gli 
attribuiva una gratuita malignità d’inten- 
zione , fi cenfurava la Paftorale indeter- 
minatamente come contraria a dell’ inno- 
minate decifioni della Sede Apoftolica > e 
fi efigeva in genere una ri trattazione. Sen- 
za contare l’ ingiuria perfonale di fuppor- 
re gratuitamente nel Prelato un animo 
fuddolo e fraudolento ; era naturale che 
accufc indeterminate ed ignote non fof- 
fero lufcettibili di ritrattazione . O que- 
lla doveva efler generica come erano i 
rimproveri , e avrebbe fatto torto a quel- 
lo che nella Paftorale vi folle dato di c- 
fatto , confondendo il buono col cattivo; 
o dovea cadere fopra propofizionì ed er- 
rori particolari* ed era indifpenfabile che 
fofsero indicati . Il Vefcovo di Chiufi e 
Pienza non ve gli riconofceva, e le van- 
taggiofe teftimonianze ottenute lo dovea- 
no aver confermato nella licurezza che non 
ve ne fofsero . Ciononoftante il Papa ac- 
cennava che la Paftorale conte nefse delle 
cofe contrarie alle decilioni Romane . Non 
era quella una idimoftrazione che fofsero 
errori ; pure per un rifpetto al Sommo 
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Pontefice bifognava entrare almeno in dif- 
fidenza . Monlig. di Chiufi e Pienza non 
efitb ùii momento a moftrare il conto che 
egli faceva dti fospetti del Papa* Con ti- 
ni lettera de’ 27. di Novembre lì direfse 
nuovamente al Santo Padre , . proteftò ad 
elso la rettitudine dell’ animo- fuo„ gli ma* 
nifeftò le approvazioni che la fua Pafio- 
rale avevi rifcofse* e lo fupplicà a indi- 
viduarli le maflime e le propolìzioni tro- 
vate reprenfibili * offerendoli pronto a ri- 
trattarli lubito che ne fofse fiato convinto* 
Un altro Breve più del primo ama- 
ro e pungente fegnarodei 2. Febbraio 1787* 
fu la ritpofta che ottenne da Roma il 
Vefcovó di Chiufi e Pienza * Secondo que- 
llo Breve era fiato un nuovo delitto peT 
il Velcovo il chiedere fchiarimento alla 
S. Sede, c farebbe ftara una lefione alla 
di lei autorità le quella fi fblse degnata 
darlo. In efso fondandoli fulla pretenfio- 
né della infallibilità e delia irrefonnabili- 
tà de’ giudi zj, Pontifici , si confermava 1 ’ 
ingiiifii taccia di fraudolento al contegno 
dì Monsig. di Chiusi ec. j e quasi fofse 
poco P ingiuriare lui folo, si fpargevà un 
vago ma grave fofpotto fopra l’ Ortodof* 
sla della Tofcana tutta,, dove dicevasi, 
cfservi perfone che hanno 1 impegno di at- 
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tentare alla integrità della Cattolica Fede- 
Dovè convincerli allora il Vefcovo di 
Chiuli e Pienza , che altro non gli reflar 
va a fperarc da Roma ... Ove gli atti di 
rifpetro e le ragionevoli iftanze non ri* 
chiamavano che infoiti e disprezzi , lì 
rendeva Tempre più impegnofo il calca- 
re*!’ ifteffa via . La ragione non li batte mai 
con vantaggio coll’ autorità, che vuole op- 
primere. Aggiungali che la eatifa, {ingo- 
iare in principio e privata, dopo il feconda 
Breve era divenuta comune ai Vefcovi tutti 
della Tofcana , alla Nazione, « al Principe 
che !a governa. . Monfig. di Chiuli ec. li 
credè in dovere di dar parte di tutto quer 
fto affare a S. A- R. , umiliando al Sovra- 
no la fua Iftruzione , le lettere fcritte al 
Sommo Pontefice, e i due Brevi ricevuti 
in ri (polla . Aveva appunto i! Principe 
intimata 1’ Affemblea . Il Prelato chiefe 
che tutto il*-, fuo affare folfe rimeffo all* «• 
efame de’ Tuoi Confratelli , effendo tjuefto 
il metodo canonico di giudicare della dot-: 
trina e della persona di un Vefcovo ...Fu 
ciò accordato ,in modo che credevali do- 
ver effer quella la prima difeutlìone dell* 
Afsemblea, Checché ila dei motivi del ri- 
tardo,. che poco importa ; indagare , un 
Reai Difpaccio fpedito dalie Maremme ove 
Parte L 



Digitized by Google 




122 Isotoria dell’Assemblea . 

trovava!! il Sovrano ,' obbligò il Regio Com- 
mifsario a proporre quello affare fenza ul- 
teriore indugio . Per mezzo di quella car- 
ta fi accordava che il Vefcovo di Chiufi 
e Pienza facefse la fua formale illanza in 
Afsemblea , e fi ordinava che i Vefcovi 
prendefsero in conliderazione i Brevi del 
Papa, fpecialmente il fecondo, reputato 
ingiuriofo ai Vefcovi tutti della Tofcana. 
Fu letto quello difpaccio dal Commiflario, 
in confeguenza del quale il Vefcovo di 
Chiufi e Pienza pofe al fatto gli altri 
Prelati di tutto 1’ affare , fottoponenclo 
aU’efame e al giudizio de’medefimi la fua 
lllruzione Paliorale, la fua Lettera al Pa- 
pa , e i Brevi ricevuti in rifpolla . Tutte 
quelle carte furono inferite in Atti fotto 
Nura. 19 . Il Vefcovo di Colle propofe di 
formare una Deputazione di tre Vescovi 
e dei quattro Teologi Regj, che prendef- 
fe in efame quello affare’; e riferilfe all’ 
Aflemblca . La propofizione non fu neppu- 
re difculfa. Si alzò 1’ Arcivefcovo di Fi- 
ranze.e diffe che elfendo l’ora troppo tar- 
da, fe ne farebbe parlato nell’Adunanza 
futura. Nell’ atto di partire con fegnò .que- 
llo Prelato ai Segretarj un Breve fcritto 
in riipofta alla dichiarazione letta daMon- 
fignor Vefcovo di Colle nella precedente 
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Adunanza fopra il Commentario del vers. 
28. Gap. 15. degli Atti : Apoftolici . Quello 
Scritto fu inferito in Atti fotto Num. 20. e 
fufleguentemenre vi fu inferita fotto Num. 
2 1 . una Memoria dell’ Arcivefcovo di Pifa 
fulla queftione della pluralità o unanimità 
de’ suffragi . Ed intimata Ja quinta Adu- 
nanza per la mattina del dì 2. di Maggio, 
fi fciolfe la Seffìone verfo le ore 3. pome- 
ridiane . 
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; SESSIONE QUINTA. 

i - * » . ,, 

, 2. Maggio 1787. 

A Nche a quella Adunanza mancò ii 
Vefcovo di Grofleto. In luogo di 
eflò vi alliflerono il Paroco Giacinto Frul- 
Jani , e ii Dott. Achille Nenci , che in 
quello giorno li vide dal predetto Vefco- 
vo nuovamente aggiunto all’altro fuo Teo- 
logo . L’ Arcidiacono Falchi , uno de’ Re- 
gi Canonilli, neppure elfo intervenne per 
incomodi di falute. 

Rilefle il Segretario Terroli , fecondo 
il confueto, gli Atti della precedente Sefi» 
fione; ma prima che i Prelati vi apponef- 
fero la loro firma, il Vefcovo di Pilloia 
e Prato lede all’ Aflemblea una Prorefta , 
ed una Scrittura giullificativa del diflenfo 
de’ cinque Vefcovi al tenore della rappre- 
fentanza da farfi al Papa , e della ragio- 
nevolezza dell’ efpreflione abbracciata da* 
medefimi di rientrare nelF ejeretzio delle di- 
fpenfe. 
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Perfuafi il Vefcovo di Pijloia e Prato , 
egli diceva nella Prore fta , che i diritti ori- 
ginari de ’ Vefcovi , altro in fojìanza non fo- 
no , che la potejìà data loro da Dio per efe- 
guire i doveri effenziali del proprio minijle - 
re , e le precife obbligazioni , che Gesù Criflo 
Paflore Eterno delle Anime ha ingiunto per 
la falute del gregge alla loro cura affidato , 
non ha potuto convenire in una Supplica al 
Papa, la quale in fofianza tendeff'e a do- 
mandare per grazia quella potejlà inaliena- 
bile e itnprefcrittibile che ha ricevuta da Dio , 
e che egli è in obbligo di adoprare par il be- 
ne de’ fedeli . 

Si è il Vefcovo di Pijloia ben volentieri 
unito con gli altri a fare , previo l’ affenfo 
di S. A. & , una ijlanza al Papa per rien- 
trare nell* efercizio di difpenfare , ove bi fo- 
gno fa y ne' c a ji in cui era introdotto il ri- 
corfo a Roma . V amore dell * unità , il rì- 
fpetto e V attaccamento che profejfa alla pri- 
ma Sede , /’ efempìo che brama di dare a tut- 
ti di qtiefii j'uoi (inceri fentimenti , lo hanno 
condotto a qttefta condefcendenza , in vijla amo 
dell ’ efercizio in cui era il Romano Pontefice , 
e dell’ opinione e pregiudizio de’ popoli fu quc- 
Jìi diritti . Si lujingava il Vefcovo di Pifìoia , 
che e fendo generalmente tutti convenuti fu gH 
originari diritti de’ Vefcovi > non poteffe cader 
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difficoltà fulF efprejjtone di rientrare nell' efer- 
cizio de medefmi . I Vefcovi fenza avvilirfi 
a fegno di riguardarfi come Vicarj e Cappel- 
lani del Papa , venivano in quefio modo a 
riconofcere come una grazia del Papa mede- 
fimo il rientrare nell' efìrcizio di lor facol- 
tà, lafciata a parte la dtficuffione e F efame 
delle ufurpazioni della Corte di Roma . Il chie- 
der quel che è proprio, o per dir meglio il 
chieder quello di cui feamo depofttarj , e fui 
quale non fi può tranfigere, è un fegno del- 
la maggior fommijfione e rifpetto . Qui non 
fi tratta dei diritti della primazìa , che il 
Vefcovo di Pifioia e Prato riconofce e venera 
al pari d ' o% ni buon Cattolico . Qui fi tratta 
dei diritti proprj de' Vefcovi . La deferenza 
a cui è condefcefo non dee ejfer mai in pre- 
giudizio dell' Epifcopato , giacche finalmente è 
cofa ferma e incontrafiabile , che non avendo 
il Papa un immediata giurifdizione fulle al- 
trui Diogefi , ogni Vefcovo ne ’ cafi ove fa di 
bifogno può e dee per obbligo di cofcienza e- 
fercitare in tutta la fua eflenfione la potefià 
che tiene da Dio. 

Il Vefcovo di Pifioia e Prato , che fi pro- 
feta pieno di venerazione e di rifpetto per i 
fuoi Confratelli , fi è creduto in dovere di da- 
re così in fuccinto le ragionidei fino dijfenfo, 
e prega umilmente Sua Eccellenza il Regie 
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Comminano a permettere che fia inferita negli 
Atti quefia fua folenne protejìa e dichiarazio- 
ne i pronto a ripeterla e faciificarla quante 
volte fia d' uopo . 

„ In (chiari mento poi della prefenre 
protetta e dichiarazione , ed in replica ad 
alcune difficoltà propofte nella pattata Sef- 
fione , (offrano che io legga la qui annetta 
Memoria „ . 

La Memoria letta in feguito dallo 
(tetto Prelato era diretta a giuftifieare con 
maggiore eftenttone i principi fondamentali 
che autorizzavano il di lui contegno . Ri- 
montando all’ origine dell’ Epifcopato , e 
fiflato che i Vefcovi fiano i fuccettori de- 
gli Apoftoli , era di neceflità riconofcere 
che godono la medefima autorità , e che 
fono in efatta proporzione col Papa , come 
gli Apoftoli con S. Pietro , Quindi per ve- 
dere quali fiano i diritti o i doveri delP 
Epifc'opato, e quali quei del Primato, ba- 
tta confrontare come gli abbiano refpétti- 
vamente ricevuti ,ed efercitati S. Pietro e 
gli Apoftoli . Gli Apoftoli nelle Provincie 
che fi aftunfero ad illuminare colla predi- 
cazione del Vangelo fi diportarono come 
fupremi ifpetrofi , facevano delle coftitu- 
zioni , imponevano pene , accordavano di- 
fpenfe , non chiedendone/ a S.. Pietro la 
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facoltà, non ridretti dadiverfe,mà liberi 
affatto, e refponfabili a Dio , dell’ eferciziQ 
del loro minide ro.Come queda libertà e que- 
da autorità non pregiudicava alle prerogative 
del Primato di S. Pietro, come P ideila paffa- 
ta ne’ Vefcovi non offende quella del Pa- 
pa ; così f aurorirà di S. Pietro non fi e- 
dendeva a didruggere o a limitare quella 
degli altri Apodoli, ne la poredà del Pa- 
pa le prerogative c i doveri de’ Vefcovi . 
Provengono ambedue dall’ ideffo fonte che 
c Gesù Crido, ambedue fidate ad una 
determinata edenfione, ambedue circofcrit- 
re da certi limiti , che non è permedo di 
forpadare reciprocamente , attentandoli 4’ 
una fopra l’altra. Redano intatti i diritti 
del Primato, che codituifcono il Sommo 
Pontefice il primo Depofitario della Fede, 
il primo Cuftode de’ Canoni della Chieda, 
e che in queda qualità ha l’ ifpezione che 
i Yefcovi adempiano efartamenta le loro 
obbligazioni , e fedelmente efercitino il 
minidero affidato loro da Gesù Crido. Le 
riferve nulla hanno che fare con quedo 
diritto di vigilanza univcrfale . Redano 
intatte le facoltà de’ Vefcovi per pafcere il 
gregge loro commeffo , per provvedere ai 
bene spirituale de’ fedeli che fono loro fog- 
getti, lenza che alcuno pofla atterrarle o 
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diflruggerle . Si potrà correggere un Ve- 
fcovo particolare che ne abufi , fi porrà 
anche privare della Tua giurifdizione , che 
non è altro che l’ efercizio de’ Vefcovili 
doveri , fi potrà fofpenderlo o degradarlo; 
ma non fe ne potrà spogliare 1’ Epifcopa- 
to, perchè farebbe un diftruggere o alte- 
rare l’elfenza di quello ufizio e di quello 
miniflero , e ridurla diverfa da quella che 
l’ha coftituita Gesù Grillo. Nell’iftefla 
maniera può edere per motivi canoni (li 
depollo un Papa , fenza che il Primato 
perda delle fue prerogative , e lènza che 
alcuno polla limitarle o rifervarle. Ne’ 
primi Secoli hanno i Vefcovi efercirata 1’ 
autorità Epifcopale in tutta la pienezza , 
ed i Canoni non fono flati fatti per ri- 
-ftringerla , ma bensì per dirigerla oppor- 
tunamente all’ oggetto suo naturale , che 
è la falute delle Anime. Niuna riferva 
generale è perpetua in quei tempi a favo- 
re del Papa per la parte de Concilj , e niu- 
na limitazione per la parte de Papi. 1 ri- 
corfi che fi vedono fatti a Roma in quei 
primi fecoli sono tutt’ altro che riferve, 
ò limitazioni. Si comunicavano alla prima 
Sede i cali più intralciati, e più interefsan- 
ti,fi dava parte dei beni e dei mali delle 
Chiefe difperfe, s’invitava a prendervi in- 
terelfe , come la Chiefa liefla di Roma co- 
perte /. R 
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municava le cofe Tue alle altre Chiefe , e 
fpecialmente alle più illuftri e tifperrabili. 
Formando effe in comune un Colo corpo 
ed una foia famiglia, (otto uno ftefToCapo 
elfenziale e invilibile Gesù Crifio, tutto li 
rendeva comune a tutte . Erano per av- 
ventura più frequenti a Roma i ricorfi 
perchè la Chiefa di quella Città era in- 
contraftabihnente la più rifpetrabiie . Que- 
llo però non prova un diritto di riler- 
ya, ed il fatto fielTo lo fmentifee , of- 
fervandofi che le Decretali antiche genui- 
ne non fono che meri confulti . Roma 
Ma non pretendeva ad un tuono legis- 
lativo . Confultati i Papi o rifolvono dei 
flubbj , o preferivono delle regole da os- 
servarli , non già allegando delle loro leg- 
gi o riferve, ma riportandoli Tempre ali’ 
autorità della Tradizione e de’ Canoni , ai 
quali li riconofcono anch’ elfi foggetti , Se 
mai fi allontanavano da quefte regole , se 
mai pretendevano di abufarne , reclama- 
vafi dalle altre Chiefe contro il difendi- 
ne, e vi fi provvedeva liberamente , Lo 
fpirito di legislazione e di dominio na- 
cque inconrraltabilmente dopo le falfe De- 
cretali , ed anche non fubito completame- 
.nte, mentre i Decreti fielfi d’Ionocenzio 
III. e di AlelTandro III. ritengono an- 
cora. dopo lungo tempo per lo più la na- 
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tura di Confulti . La frequenza di quelle 
confultazioni , l’ ignoranza altrove univcr- 
fale , T aggiuflatezza delle rifpofte , e più di 
tutto le circollanze politiche de’ tempi por- 
tarono ad efeguirli i pareri Je’ Papi fenza 
alcuna efitanza o modificazione . Quindi 
invalfe l’ufo di riguardarli come Leggi, e 
i Papi Pelli avvezzi oramai a non incon- 
trare veruna refìftenza, credendo per av- 
ventura con buona fede di averne il di- 
ritto , pacarono a pretendere che tutte le 
cofe follerò foggette alle loro decifioni : . 
Non effendovi cofa più facile che una 
poteflà fenza freno degeneri in eccelli , 
ciò accadde di quella de’ Papi. La fovrab- 
bondanza del Difpotifmo Romano eccitò 
de’ romori , e il pofleflb de’ Pontefici non 
fu mai nè pacifico nè tranquillo . I Con- 
cordati di Germania e di Francia , le 
Prammatiche Sanzioni , le così dette liber- 
tà della Chiefa Gallicana , fono tante ri- 
prove dei reclami contro gli attentati del- 
la Curia Romana, ed altrettanti ripari die- 
tro ai quali i Vefcovi e le Nazioni han- 
no tentato di falvare in parte i loro ori- 
ginari inalienabili diritti. I Concil) di Co- 
fìanza e di Bafilca vollero andare alla ra- 
dice del male, e quello di Trento pro- 
curò di redimire ai Vefcovi una porzio- 
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ne della loro autorità nella miglior ma- 
niera che dalla preponderanza di Roma 
gli fu permeilo. Tutti quelli giulli tenta- 
tivi fono flati inutili, e Roma fpecialmen- 
te colla moltiplicazione delle Congrega- 
zioni fi è aperta tante vie a moltiplicare 
le ri ferve , che ridotte ora in immenfo 
rilafciano appena alla follecitudine Epifco- 
pale un’ ombra della fua primitiva efiden- 
za . Invano per giudicare la perdita e- 
norme fatta dall’ Epifcopato fi vorrebbe 
allegare o la prefcrizione , o la celfion» 
tacita o efpreflà fatta dai Vefcovi di una 
parte de’ loro diritti . I Vefcovi non pof- 
fono tacere fu quella eforbitante limita- 
zione, che impeditce loro 1’ adempimen- 
to de’ doveri Epifcopali . Elfi fono puri 
Depolitarj del potere fpirituale loro affi- 
dato : ne fono debitori a Dio che lo ha 
loro concedo, e ai fedeli per i quali è 
flato loro concedo. Qual felicità , conchiu- 
deva la Memoria , per i Vefcovi della To- 
fana il veder giunta F occ afone di adem- 
pire interamente tl loro dovere, con ritorna- 
re ne' loro diritti ! Il Sovrano illuminato po - 
fio da Dio al governo di quefli Stati cono - 
fee quefti diritti , gli conofce inerenti all * 
Epifcopato , ed anima i fuoi Vefcovi a riven- 
dicarli , E ’ un dovere indifpenfabile , vi fi 
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aggiungeva, il corrifpondere alle rette e ge- 
nerose vedute del Principe rientrando nei di- 
ritti inalienabili dell * Epifcopato . Per un giu - 
fio riguardo al pojjejfo in cui è fiata per qual- 
che tempo la Sede Apostolica di un numero 
di riferve , ed in contrajfegno del rifpetto e 
della canonica fommijfwne dovuta al primo 
de ’ Vefcovi il Sommo Pontefice , e convenien- 
te far precedere un atto di partecipazione al 
medefimo . Non è da dubitarfi che la retti- 
tudine e lo zelo paftorale del Santo Padre 
non fta per farli aggradire quefto pajfo, che 
nel tempo fiejfo che attefia i Sentimenti di u- 
nione , di attaccamento , e di rifpetto al fuc- 
cejfore di S. Pietro , ferve di prova della pre- 
mura e dello zelo di un Vefcovo per i fuoi 
diritti , che altro non fono che i fuoi doveri . 
In quefia maniera di operare non vi è cofa 
che pojfa ragionevolmente difp'tatfxe ad alcu- 
no . V efprejfione di chiedere di rientrare 
nell’ efercizio delle Difpenfe appoggiandofi 
unicamente fui fatto che è incontraftabile , 
è quella a cui fi può più condefcendere per 
conciliare tutti i riguardi . 

Tale fu in foftanza la Protetta e Ja 
fufleguente Memoria giuftificativa, che lef- 
fe il Vefcovo di Piftoia e Prato, prima 
che dai Prelati fi divenifle alle foJite fir- 
me. I Vefcovi di Chiufi e Pienza, e di 
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Colle approvandola interamente vollero' 
munirla colla loro fotrofcrizione . Ambe- 
due i Documeati furono inferiti in Atti 
fotto Num. iz. I Vefcovi di Soana e di 
Samminiato 1* approvarono anch’ eflì in 
voce , collanti nell’ accedere alla frafe di 
rientrare nell’ efercizio delle Dìfpenfè , alla 
quale intefero che fofle relativa la loro 
firma agli Atti. Altri ancora ne parvero 
talmente colpiti , che per qualche fpazio 
di tempo 1* Alfemblea guardò un perfetto 
filenzio . L’ Articolo fi farebbe di nuovo 
prefo di efame ad iftanza del Vefcovo d’ A- 
rezzo , fe l’ Arcivefcovo di Firenze non lo a- 
velfe interrotto nell’ atto che ne faceva la 
propofizione , chiamando il Segretario alla 
tavola dove facevanfi le firme, e dando egli 
moto agli altri coll’ alzarli il primo, e fot- 
tofcriVere . Il Vefcovo di Samminiato non 
appofe veruna claufula alla fua firma , che 
egli reputò relativa al fuo fentimento con- 
tenuto negli Atti . Quelli però di Soana , 
di Colle, di Chiufi e Pienza , e di Piftoia 
e Prato per una più precifa cautela fi fot- 
tocriflcro re mi divamente alle loro dichia- 
razioni e pretelle . 

Compito quell’ atto fu indifpenfabile 
ripigliare l’ affare della Pallorale del Ve- 
scovo di Chiufi e Pienza . Il Segretario 
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Terrofi lo propofe , interrogando i Padri 
del metodo che piaceva loro prendere per 
farne refame. Chiefe il Vefcovo di Pittoia 
e Prato che fodero pubblicamente letti in 
Aflemblea i Brevi Pontifici , e la lettera al 
Papa di Monlig. di Chiufi e Pienza ; e il 
Vefcovo di Colle tornò a proporre che fi 
formafle una Deputazione di tre Prelati, 
e de’ Regj Teologi . Non ottante 1* oppoft- 
zione di alcuni, a’ quali lembrava grave 
e fuperdua quella lettura , fu etfa fatta per 
mezzo del folito Segretario. La propo- 
zione della Deputazione fu però meno fe- 
lice, nonottante ehe rittetìò Vefcovo di 
Chiutì e Pienza ne avelie inoltrato defide- 
rio . L’ Arcivefcovo di Firenze ditte che vi 
farebbe {lato luogo a peritarvi ; ed avendo 
parlato all’ orecchio del Commiifario , fece 
tal moto che diede luogo a fofpettare che ne 
volefle efclufi i Regi Teologi. 11 Dott. Lon- 
ginelli protetto che avevano diritto d’inter- 
loquir vi , onde Montig. Arcivefcovo di Fi- 
renze dovè àilìcurare di non aver intefo 
di escluderli . Retto conclufo che ciafcu- 
no de’ Prelati e de’ Teologi Regi e Cano- 
nitti fi procuraflero copia de’ Brevi Pontifici 
e della lettera al Papa di Monfign, Vefco- 
vo di Chiufi e Pienza; che il Prelato ri- 
metteflc a ciafcuno un’ efemplare della lua 
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Paftorale, e che dopo di avere avuto fott* 
occhio quelli documenti fi farebbe deter- 
minato il metodo di efaminar 1’ affare . 
Voleva il Vefcovo di Montepulciano ave- 
re a qualunque collo la prima lettera , con 
cui Monlìg. Vefcovo di Chiufi e Pienza à- 
veva accompagnata la Paftorale al Sommo 
Pontefice; e moftrando diffidenza della man- 
canza , dille che mal fi poteva giudicare delle 
efprelfioni de’ Brevi finché fi tenelfe celato 
il contenuto di ella . 11 Vefcovo di Chiufi 
e Pienza aificurò di non averne tenuto co- 
pia , e che perciò non 1’ aveva potuta efi- 
bire neppure al Sovrano, il quale fi era 
inoltrato fodisfatto della fua alferzione, che 
qualora poi pretto Monlìg di Montepulcia- 
no non meritafle fede , poteva alficurarfi 
de’ termini rifpettofi e forameli! dalla ftef- 
fa lettura de’ Brevi, che nulla rimprovera- 
vano delle efprelfioni della prima lettera . 
11 Vefcovo di Montepulciano non infitte 
di più . 

il fello de’ Punti di S. A. R. che par- 
lava delle difpenfe Matrimoniali, era il pri- 
mo che correva per la difculfione di que- 
lla mattina- Ma poiché coincideva colla 
prima Memoria del Sinodo di Piftoia, per 
non duplicare la cofa fino dalla Selfione 
precedente era fiato fidato di rimetterlo al 
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tempo , in cui fi farebbe prefa in confide- 
razione queIJa Memoria . 

Fu letto in confeguenzà F Articolo 
VII. che è del feguente renore: Importane 
do moltijfimo che gli Ecclefiaftici tanto Seco- 
lari che Regolari abbiano i > mede fimi prin- 
cipi veri di morale , e per confeguenzà i me - 
definii ftudj e le Refe majfime , fpecialrnente 
pfr il Confefionario , farebbe utile che fojfe 
preferito un metodo uniforme di ftudf Eccle - 
fiajlici , tanto ne ’ Seminari , Accademie Eccle - 
fiafiiebe , ed Univerfità , che nei Conventi de ’ 
Regolari. Sarebbe opportuno che dai Vefcovi 
venijfe propofio quefeo metodo uniforme, e pre- 
ferirti gli Autori, fepra de' quali principalmen- 
te convenne Radiare , tenendo per mafiuna, 
che tutti gli feudi Ecclefiaflici dovefero efser 
diretti fecondo la dottrina di S. Agoftino ; «*- 
chiunque non profefsafse la detta dottrina in 
tutte le fue parti , fofse per /’ avvenire inca-, 
pace dt Cura, del Confefionario , e della Chi 
ra di anime, nè potefee efsere ammefso ai 
Concorfi . { t . . 

Era fiato portato il foliro fpartimert-. 
to in due queliti, il primo de’ quali di" 
ce va : Se piace alla .Venerabile A femb {ca- 
che per E uniformità degli fiudj Ecclefiaflici 
fi preferiva il metodo , e fi ftabilifcano i 
libri da ftudiurfi : tenendo per ma filma che 
Parte 1 . S 
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tutti i detti ftudj ftano diretti fecondo la dot- 
trina di S. Agojlino . 11 Vefcovo di Piftoia 
c Prato fece anche quella mattina avver- 
tire , che la riduzione degli Articoli por- 
tava la cofa più in lungo , attefe le varia- 
zioni che il Redattore fi faceva lecito in- 
ferirvi ; e che in quello appunto trovava 
una notabile differenza nella omiflione d'* 
individuare i Seminarj, Accademie Eccle- 
fraftiche , Univerlìtà, e Conventi di Rego- 
lari , per cui fi veniva a togliere ogni e- 
quivoco che porelfe nafcere per le preten-, 
fioni di efenzioni e privilegj. S. A. R . , egli 
diceva , vuole /’ uniformità dappertutto , ed 
è perciò nece fario individuare ogni fpecie di 
Scuola. In difefa dell’ efpreflìoni del que- 
lito fu allegata la Circolare de’ 17. Mar- 
zo 1787., in cui rimetteva ai Vefcovi il 
moderare , correggere , aggiugnere quanto 
credevan proprio ; ma dall’ altra parte 
venne olfervato ciò intenderli dell’ efame , 
non delle propofizioni ; potere ogni Ve- 
fcovo dir liberamente il fuo parere , ma 
ciò efler ben diverfo dal farli lecito di 
rifondere e alterare gli Articoli j il che non 
poteva permetterli fenza fare un torto 
manifello al Sovrano, di cui erano le pro- 
polizioni . 

Quella difguflione diede moto allo fvi- 

c 
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lappo di tutta la controverfla . Doveva 
efsd cadere fulla prefcrizione di S. Ago- 
ftino per tutte le fcuole , e fpecialmente 
tutte le Univerfirà . Diceva il Dottor Bia- 
nucci , che S. Agodino non aveva fatto 
un corfo di Teologia, nè dommatica, ne 
morale, che avendo ciafcung il lume della 
ragione e il fuo proprio buon fenfo pec 
diftinguere ed appigliarli a quella dottrina, 
di cui folle meglio perfuafo , era una in- 
tollerabil fervitù il fidare il lidema di uno 
piuttofto, che di un altro Scrittore; che 
badando per elfer Cattolici il trovarli 
concordi negli Articoli fondamentali , era 
fufficiente il tener fermo e convenire nel 
falò Credo; che tanta era la fecondità dell* 
ingegno umano , che invano fi farebbe 
fperata l’uniformità , prefcrivendo S. Ago- 
ftino; che ad onta de’ clamori reciprochi 
degli Agoftiniani e dei Molinifti , trecen- 
to anni di Audio non farebbero , a fuo 
fenfo, badati a dimodrare che Molina è 
difforme dai fentimenti di quel Padre. 

Anche Monfig. Arcivescovo di Pifa 
modrò della delicatezza per le libertà dell* 
Univerfità. Egli non le fupponeva fogget- 
te alla prefcrizione di feguitare una dot- 
trina , o almeno un metodo determinato, 
per edere le njedefime dipendenti imme- 
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Alatamente dal Principe , al quale credeva 
\che dovefl'e rimetterli la derilione di que- 
Ilo dubbio. Una tale eccezione però non 
aveva luogo, ognivoltachè anche le Uni- 
verfirà erano nominatamente comprefe nell’ 
Articolo, conforme lo notò il Vefcovo di 
Pi (loia e Prato, ed in ciò appunto confi- 
fteva 1’omilIÌone da elio ofl'ervat3 nel pri- 
mo quefito . Non edendoli pertanto potu- 
ta foftencre quella difficoltà a fronre de’ 
termini elprefii del Punto di S. A. R. , bi- 
fogno venire a più Uretra controverlìa fui 
meriro precifo della dottrina di S. Agollino. 

Tutte le obiezioni contro la propoli- 
zione di prender per norma quel Padre li 
fufero in due capi principali . Dicevafi che 
egli non aveva formato un corfo metodi- 
co di Teologia dommatica e morale ; e 
che i di lui ferirti avevano fomminilìrate 
le armi ai d veri! partiti, da’ quali era Ra- 
ta la Chiefa feifia e agitata . Quello era 
l’ ideilo che dire , che S. Agodino era per 
1’ oggetto in quedione inutile e pericolofo. 
L* Arcivefcovo di Pifa , e i Velcovi di Pe- 
feia , e di S. Sepolcro proluderò più Ipe- 
clalmente quedi Pentimenti , de’ quali ave- 
va precedentemente dato cenno il Profef- 
for Bianucci . 11 primo facendo oflervare 
le diverfe opinioni delle Scuole , che pre- 
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tendevano appoggiarli a S. Agoftino, pro- 
pofe T adottare qualche libro, che fpie- 
gafle e filfallé fenza controverlia la men- 
te del S. Dottore. Egli peraltro proteftò 
che il difetto non flava nella dottrina del 
Santo , che era puri dima e retta ; ma bensì 
nell’ inrerpetrazione e intelligenza, che le 
davano i diverfi partiti . 11 Vefcovo di Pe- 
fcia credè non efler poffibile l’adoprarè 
S. Agoftino per lo Audio della Morale , per- 
chè non ne aveva fatto un corfo ve reftrin- 
fe il merito de’ di lui ferirti alle materie 
della Grazia e della Predeftinazione . Molto 
più a lungo parlò il Velcovo di S. Sepolcro. 
Appellandoli alla teflimonianza di S. Ago- 
ftino medefimo fermò per principio effervt 
molte cofe che potTono ignorarli fenza pec- 
cato , e che *fi fìudiano con pericolo ; che 
di quello carattere gli fembravano appunto 
le queftioni fpinofe, alle quali aveva dato 
origine il prurito di trar S. Agoftino al pro- 
prio particolar fentimento ; che i Mifte- 
ri della Religione involti nella denfa ca- 
ligine che circonda il Trono di Dio deb- 
bono venerarli , non difcurerll ; che del- 
la dottrina di S. Agoftino fi fervivano i 
diverfi partiti, come per efempio Baio, 
Gianfenio , Quefnello, le proporzioni de* 
quali , quando fi efaminaflero a mente quie- 
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ta, credeva poterli dimoftrare effer contra- 
rie affatto alla dottrina di quel Padre ; 
conclufe finalmente che, Affata la maflìma 
di feguitare S. Agoftino in ciò che è di 
domma, convenifle lafciare in libertà le 
fcuole di ricercare in miglior modo la 
verità, fenza coartare gl’ intelletti, 

Diverfe repliche furono fatte a que- 
lle difficoltà da Monfig. Fabio de’ Vecchi , 
dal Canonico Palmieri , dal Vefcovo di 
Chiufi e Pienza, è da quello di Piftoia e 
Prato . Fu fatto riflettere che per dare u- 
na regola uniforme e generale agli ftudj 
Ecclefiaftici non fi poteva prender norma 
più ficura , che l’ adottare la dottrina di 
un Padre della Chiefa così celebre e ac- 
creditato , quanto è S. Agoftino: che di ef- 
fo la Chiefa tutra ha avuta una ftima tan- 
to fuperiore , che ha riconofciuta per fua 
propria la di lui dottrina, fpecialmente in 
quelle materie che egli ha avuto occafione 
di trattare più a fondo; che fe non ha 
fatto un corfo metodico di Teologia dom- 
marica e morale , fecondo i fittemi che 
fono flati introdotti dopo la Scolaftica , fi 
può peraltro agevolmente formarlo fopra 
i di lui ferirti , o regolarlo fopra i fuoi 
principi ; che la Chiefa non ha mai fatta 
ad eflò l’ingiuria di fupporre che la fua 
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dottrina fomminiftri Tarmi ai diverii par- 
titi per lacerarla , ma ha anzi condanna- 
to chiunque fé ne allontanava , e quando 
fi è trattato di Grazia e di Predeftinazio- 
ne, non fi è fatto altro per giudicarne, che 
confrontare colla Tua la dottrina contro- 
verfa ; che finalmente T aderire di Bajo , 
di Gianfenio, e di Quesnello che la loro 
dottrina fia contraria a quella di S. Ago- 
ftino era un’imprefa alquanto azzardosa, 
di cui amavano veder qualche prova . 

Surfe allora l’Avvocato Lampredi con 
un difcorfo affai regolare e ftudiato. Ri- 
duffc egli l’uniformità degli ftudj Eccle- 
fiaftici a due capi, il metodo, cioè, e la 
dottrina . „ In quanto al metodo , diffe , 
che per ottenerlo uniforme e perfetto era 
indifpenfabìle premettere la Filofofia , le 
Matematiche , la Sintefi, e lo Audio del- 
le lingue Ebraica , Greca , e Latina . La 
Filofofia ferve a diriger la mente alla feo- 
perta del vero, le Matematiche avvezza- 
no all’ efattezza del raziocinio , la perizia 
delle lingue è di feorta alla interpetrazio- 
ne de’ libri , che contengono il depofito 
della Fede Orrodoffa,e che fono lcritti 
in quelle tre lingue . „ 

„ La feienza facra ha poi diverfe ra- 
mificazioni . La dortrina Evangelica , la 
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difciplina del Criftianefimo, la Morale Cri- 
iìiana fono altrettante parti che la com- 
pongono. Quindi dopo quelle fcienze pre- 
paratorie è necefiario iftruire la gioventù 
Ecclefiaftica nella Teologìa dommarica , 
nella fc lenza de’coftumi, nel diritto Ca- 
nonico , e nella Storia della Chiefa . Per 
(ìabilire adunque un metodo uniforme di 
ftudj , Ecclefialtici Infognerà aver Mae- 
jftri di lingua Latina , Greca, ed Ebrai- 
ca , di Filofofia , di Sintefi , di Teologìa, 
dì Morale, di Gius Canonico, e di Storia 
Eccleliaftica . Come ottenerli ciò in cia- 
fcun Seminario, in ciafcun Convitto Ec- 
qlefiaftico , in ciafcuna Città anche la più 
piccola della Tofcana? Che fe non è pof- 
ìibile, bifognerebbe in confeguenza che i 
giovani chiamati alla facra via del Sacer- 
dozio, andaftero tutti fino da’ primi anni 
alle Univerfità , dove appena con lommo 
* difpendio fi trovano riuniti abili Maeftri 
in tutte quelle facoltà. Ciò parimente non 
fiembra convenire ai giovani ftefti , al fer- 
vizio della Chiefa, all’ interefl’e de’ Vefco- 
vi . Ecco dunque che per la parte del 
metodo il quelito dell’ uniformità degli 
ftudj è infolubile, e imponibile 1’ efecu- 
zione del progetto . „ 

„ Ma farà, ella fperabile quella uni- 



\ 
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formiti , rapporto alla dottrina, quando 
fi tenga per maflima di dirigere gli ftudj 
fecondo quella di S. 'Agoffino? A buon 
conto per lo ftudio delie lingue , per la 
Filofofia , per la Sintefi , per il Gius Ca- 
nonico , e per la Storia Eccleiìafìica la dot- 
rina di S. Agottinonon ha alcuna influenza. 
Efla fi ridurrà alla fola Teologia. Se que- 
llo Padre avelie comporto un trattato com- 
pleto di Teologìa e di Morale, fi vorrebbe 
pur dubitare le folle efpedienre proporre 
il suo tclio per unica regola delle Scuole 
Ecclelìalìiche. Egli ha trattate diverfeque- 
flioni teologiche e morali , fecondo V efi- 
genza e le occalioni che fe gli prefentava- 
noi ma le fue dottrine non formano un fifte- 
ma univerfale c metodico nè dell’ una nè 
dell’ altra facoltà. Uomo di acutilfimo in- 
gegno, accefo di zelo per la Criftiana Re- 
ligione , che aveva dopo lunga difeuflìone 
abbracciata come la vera, avvezzo alla de- 
clamazione, e di cuore molto caldo (1), 
combattè e difputò con le diverfe Sette 
che infettavano 1 ’ Affrica e il Crittianefi- 
mo. Sono le fue dottrine malfimc e prin- 
Parte I. T 

( 1 ) Parve che il Si". Lampredi diceffe, che S. A- 
gostino era tcjìa calda . Dopo i reclami sostenne di a- 
ver detto : Cuore molto caldo . 
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cipi fiaccati cfprelìì con parole alie quali 
chiunque può dare un lignificato a fenfo 
suo. Si tratta di Mifterj che debbono efpri- 
mcrfi con parole ; le parole fon foggerte 
a inrerpetrazione , ed in quefto cafo tutto 
è incerto e dubbiofo . „ A quella aflèrzio- 
ne fi alzò il Propofro Tanzini , Confulro- 
re del Vefcovo di Colle, e fece riflettere, 
che l’ iftefia incertezza farebbe caduta fo- 
pra le Sante Scritture , e fopra i dommi 
più inconcuffi della Criftiana Religione. „ 
Efli fi efprimono con parole, ci fono ri- 
velati per tqezzo di parole, fi annunziano 
con parole, dunque fono anch’efli incerti e 
dubbiofi . Che altro ci vuol’ egli per introdur* 
re nella Religione il più inoltrato Pirroni- 
fmo? „ II Vefcovo di Pifioia e Prato fi alzò 
anch’eflo, e chiefc che fodero regiftrate 
in Atti P espreffioni del Lampredi , e Io 
ilrapazzo di S. Agoftino chiamato un de- 
clamatore ed uomo riscaldato. Si unirono 
alla medefima iftanza e protefta i Vefcovi 
di Chiufi e di Colle, e Monfig. de’ Vecchi, 
ed altri ancora moftrarono la loro forpre- 
fa . Proteftò Làmpredi che egli fteflò a- 
vrebbe podi in Atti il fuo difeorfo ; e ri» 
compofiofi profeguì la sua aringa . „ Sup- 
porto , egli dille, che fi filli per maflìma 
di feguitare la dottrina di S. Agoftino, o- 
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grumo la fpiegherà a modo Tuo , ed ecco 
battaglie , controverfie , e difpute intermi- 
nabili . EtTa ha fomminifirate armi a di- 
verti partiti fra loro contradittori . La Scrit- 
tura fiefsa e la Tradizione, intcrpetrata in 
diverte maniere, non ha impedito che in- 
forgefsero errori ed eretìe ; vorremo noi 
fperare uniformità e quiete dalla dottrina 
di S. Agoftino? Se lì prende quefta ftrada, 
egli conclufe , io fono autorizzato a fare 
il più funefto prefagio di divifioni e di li- 
ti . Parli la Chiefa , parli il Romano Pon- 
tefice , ed io chino la fronte. Le difpute 
fon nate da poco in quà , e finche ci è 
fiata libertà di dottrina non fi fono afcol- 
tate . ,, ^ 

Il Canonico Palmieri riprefe a parte 
a parte tutto il ragionamento . Fece egli 
vedere che la lunga deferizione del meto- 
do fatta dal Profefsor Lam predi nulla in- 
terefsava la queftione attuale , e che era 
un fiancare inutilmente P Afsemblea trat- 
tenendofi a provare la necefiità degli Audi 
di Filofofia, di Sintefi, delle lingue, del- 
la Teologia dommatica e morale , Gius 
Canonico , Storia Ecclefiaftica , allorché fi 
trattava folo di fidare la dottrina di S. A- 
goftino, che intendeva ognuno eflere fol- 

tanto relàtiva alle facoltà Teologiche . ,, 

1 « 
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La fuppofta inefeguibilità di un metodo 
uniforme , dedotta dalla moltiplicità de’ 
fuffidj neceflarj , ricadeva egualmente fulla 
pratica pallata e attuale. Sufllftono i Se- 
minar) e i Convitti EccJefiaftici , dove pu- 
te i Vefcovi credono di avere abbafianza 
provvifto alia buona educazione, e agli Au- 
di de’ giovani. Quindi o fi fono potuti tro-._ 
.vare tanti Maeflri quante fono le facoltà 
deferitte dal Sig. Lampredi, ed è immagi- 
naria la difficoltà di ricorrere neceflaria- 
mé'nte alle Univerfità perchè tutti pofiono 
fludiare le medefime feienze; o è impoffi- 
Je trovar dovunque tutti quelli Maeltri , e 
bi fogna dire che fino al prefente non fi è 
avuta una buona educazione , e tanto più 
farà necelfario un provvedimento per l’av- 
venire . Ciò peraltro nulla influifee per la 
uniformità in genere, che fi può preferi- 
vere in qualunque modo fi regolino , gli 
/ludi , e qualunque fia il numero delie 
feienze , in cui fi vogliono illruire i gio- 
vani Ecclefiallici . Molto meno influifee 
sulla uniformità dedotta dal preferivere 
Ja dottrina di S. Agollino. Ognuno in- 
tende che fi tratta delle materie teologi- 
che e Morali . S. Agollino non ha fatto 
un corfo di Teologia e di Morale , come 
farebbe quello dell’ Habert o di altri fi- 
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mili , ma le Tue opere contengono le Ve- 
rità Cattoliche, fpecialmente quelle che 
riguardano la Grazia e la Predeftinazione, 
che fono indubitatamente delle più im- 
portanti , e Tulle quali fi aggira tutta T e- 
conomia del Griftianefimo Neppure la 
Scrittura e la Tradizione contengono un 
corfo di Teologia dommatica e morale ; 
e cionoftante fopra di elle fi fecero valenti 
Teologi , e ottimi Ecclelìaftici i SS. PP. e 
gli uomini dotti che fon fioriti prima della 
Scolaftica.. Conrengonfi nella Scrittura e 
nella Tradizione le Verità rivelate, come 
in S. Agoliino vi fono mirabilmente fvi- 
luppate e (chiarire . Non bifogna conofce- 
re gli fcritti di quello gran Dottore per 
dare al medelimo una tale eccezione , e 
.molto meno per chiamarlo declamatore e 
rifcaldato . Senza fermarfi a difcutere sulle 
molte materie che ha trattate S. Agofìino 
eftranee alla fcienza Ecclefiaftica , e che 
nefiùno ha penfato mai di aflumerle per 
regola delle fcuole , quello cheli vuol pre- 
ferì vere per norma fono i Tuoi principj c 
le Tue malìiaie di Morale e di Teologia . 
La di lui dottrina fulla Grazia e fulla pre- 
deftinazione è la dottrina della Chiela Cat- 
tolica , e fingolarmenre della Chiefa Ro- 
mana , dichiarata per tale dai Conci!) e 
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dai Sommi Pontefici . L’ impegno che han- 
no avuto i diverfi partiti , per autorizzarti 
con S. Agofiino è appunto una prova deli’ 
univerfal rifpetto per la fua .dottrina . Il 
simile appunto è delle Divine Scritture, 
fulle quali tutti gli Eretici fi fon fondati, 
perchè era univerfal fentimento, che non 
fi potette difcoftarfi dalle medefimc . Sa- 
rann’ elleno dunque le Scritture una guida 
pericolofa , o fi dovranno efcludere dal 
fomminiftrare i fondamenti della Teologia 
perchè gli Eretici ne hanno abufato, per- 
chè poflono ettere interpetrate a talento 
di ognuno? Appunto perchè diverfi parti- 
ti hanno ftirata la dottrina di S. Agofti- 
no, e quelli partiti hanno cagionato delle 
diflfenfioni nelle Scuole Criftiane , fi ab- 
bandonino le interpetrazioni e le fcuole , 
fi ritorni alla purità del fonte, e fi riuni- 
fcano così tutti i combattenti . Non è dif- 
ficile 1’ eftrarre dalle opere deK Santo Dot- 
tore certi principj fitti, su’quali compilare 
il corfo di Teologia , che ferva di regola 
alle Scuole Tofcane. Fino ai tempi del 
Molina la di lui dottrina non ha cagio- 
nato diflenfioni per il corfo di mille anni 
e più . Si tenga come fi teneva per quel 
lungo fpazio di tempo. Per quanto ella 
fia chiara e intelligibile a chiunque, per 
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quanto fia fiata tanto tempo riguardata 
come inconcufTa fino ai Gefuiti che vuol- 
lero allonranarfcne appunto per fingolariz- 
zarfi . non fi vuol negare che gl’ ipgegni 
intemperanti degli Uomini non portano a- 
bufarne con delle capricciofe interpetrazio- 
ni. La dottrina delle Scritture divine è 
fufcettibile deirifteffo abufo, come è quella 
di S. Agoflino . Le definizioni le più fo- 
lenni della Chiefa fono nell’ ifteflo cafo . 
Anch’ erta non definifce che per mezzo 
di parole, come di parole fi fervono le 
Scritture e S. Agoflino . Dove dunque tro- 
verà il Sig. Lampredi l’uniformità, e co- 
me potrà fidare la fua credenza? Dove, 
potrà trovare un teflo , una definizione , 
che non fia foggetta a interpetrazione ? 
E quale farà la dottrina, e con quali fe- 
gni dovrà efprimerfi , perchè tutti la in- 
tendano a un modo, perchè fi ottenga la 
uniformità, perchè non fi poda temere il 
cafo di divifione di liti? Crede il Sig. 
Profeflbrc di trovare quella felicità nel non 
fidare nè regola nè dottrina alcuna ; crede 
che fi otterrà che tutti fiano uniformi , 
quando tutti potranno feguire liberamente 
i loro particolari fentimenti ; crede final- 
mente che fia più difficile 1’ uniformità fis- 
fando una regola fola, che divagando per 
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cinque , per dieci , per quante fono le fe- 
lle degli uomini . „ 

Così replicò il Canonico Palmieri al 
ragionamento dell’ Avvocato Lampredi ; 
mentre il Vefcovo di S. Sepolcro , fcor- 
gendo che fullifteva ancora nell’animo di 
alcuni Prelati dell’ amarezza full’efpreffio- 
ni ufate dal Confulrore dell’ Arcivefcovo 
di Pila rapporto a S. Agoftino, intraprefe 
a fcufarlo dicendo che S. Agoftino aveva 
profefl'ato Recrorica, ed in quello fenfo po- 
teva conliderarli declamatore . Rifpofe il 
Vefcovo di Colle che a chi leggeva le opere 
fue li faceva manifefto quanto gli era rin- 
crefciuto l’aver fatto il Rettore; ed il Ve- 
fcovo di Pilìoia e Prato aggiunfe che non 
aveva certamente fcritto da Rettore nelle 
materie della Grazia e della Predeftina- 
zione . 

La lunga difcuffione , e lo fviluppo 
delle rcfpettive ragioni riunì tutti i Pre- 
lati nel fentimento di fidare per regola 
univerfale degli ftudj Ecclefialìici nella To- 
fcana la dottrina di S. Agoftino. Rellava- 
no però ciononoftanre delle reciproche 
diffidenze . 11 contraftato Gianfenifmo era 
la pietra di fcandolo . Temevano alcuni 
che egli covafte nell’ impegno per la dot- 
trina di S. Agoftino . Altri volevano ap~ 
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fmrìto schivare che fe le dette corpo con 
delle eccezioni a quel Santo Padre , e fi 
'perpetua fiero così le diflenfioni. Non vi 
era certamente ragione alcuna di rifonde- 
re i fofpetti fopra le opere di S. Agotti- 
tìó fuperiorì a qualunque eccezione, ed au- 
torizzate dalla Chiefa Univerfale . Ballava 
TÌmetterfi a quelle femplicemente , e fida- 
re la compilazione di un-Corpo di Teo- 
logìa dom matica e morale da eflrarli da- 
gli ferirti del Santo , e che fi formaffe di 
concerto con tutti i Vefcovi ; ed ogni fo- 
fpetro era svanito . L’ Arcivefcovo di Fi- 
renze credendo forfè di prendere una ftra- 
da più corra , propofe di fpiegare nelle 
ScUole S Agofiino fecondo la mente di 
S. Tommafo , che egli chiamò fuo fedéle 
'Snterpetre /'L' Arcivefcovo di Siena fi di- 
chiarò immediatamente per quella propo- 
rzione. Profu fe egli grandi élogj alla Som- 
ma' di S. Tommafo, ditte efTdr la medcfi- 
ma chiara e preci fa , Io chiamò 1’ inter- 
petre migliore di S. Agofiino fui la dottri- 
na della Gratìa e della ! l Predetti nazione 
atteri che il Mondò Io àveva in ve- 
heraziohe , e che niun’ altro Autore gode- 
va una {lima tanto urìivèrfàle -, e conclu- 
fe che non adottandoli S. Tommafo, fen J - 
za però efcludere S. Agofiino, la Cbiéfk 
Parte U V 
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di Tofana che è nti angolo della Terra fa- 
reboe divenuta iJ ludibrio e lo fcandolo 
del Mondo , invece di eflferne i’ efempio 
e il modello . 1 

Quantunque S. Tommafo meriti tut- 
ti i riguardi , e Ila fenza contralto un ge- 
nio fubìimc , il migliore di tutti gli Scrit r 
tori del tempo fuo$ pure pareva cofa mol- 
to (ingoiare che i tempi illuminati fi vo- 
lede prefcrivere nelle fcuole un Autore 
implicato negli inviluppi fcolaltici , e at- 
to a far rivivere la barbarie , de’ fecoli per 
ripatetici . La propofizione di unire S. Tomr 
mafo a S. Agofiino , quafichè la dottrina 
di quefto o non folle abbaftanza chiara, o 
folle pericolofa, era di fomma ingiuria a 
quel Padre e rifvegliava la querela che 
aveva modernamente meflo in .contrailo 
gli Agoftiniani co’ Domenicani . Ella era 
fiata di poco fopita , e colla peggio dcf 
Domenicani , i quali diverti da quelli qhe 
erano (lati ai tempi di Clemente Vili, e 
nelle famofe Congregazioni de . AuxilifS , 
avevano ofato di aderire , che S. Agofti- 
no aveva bilpgno di S. Joinniafo per in- 
Jerpetre. Quella ; proporzione ò opera, del 
famofo P. Maraachi attualmente Maefirp 
del Sacro Palazzo i e ripetuta da Frati 
del fuo Ordine, tendeva a mettere in dif- 
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fidenza la dottrina di quél gran Padre , e 
più ancora 1’ Ordine tutto Agoftiniano , 
il quale fi andava fcredirando in Roma 
come fautore dell’ immaginario Gianfeni- 
fmo e di mallìme contrarie alle prèten- 
fiorìi di quella Corre; mentre al contra- 
rio di Spagna , Ove ardentemente bolliva 
la difputa, fi accufava formalmente di fa- 
vorire i pretcfi diritti di Roma in pre- 
giudizio della Regia autorità. Gli Ago- 
ftiniani non mancarono a loro fteffi in 
quella occafione. Ribatterono le accufe de’ 
loro ’avverfarj , e difefero il loro S, Padre 
virtoriofamente , benché con altrettanta 
moderazione, quanta era fiata l’impuden- 
za de’ loro calunniatori . Ingiuriati in S. 
Agoftino colla propofizione Mamachiana 
= Augiijhnus egct Thoma interprete = , ac- 
Cufati di non intender S. Tommafo allor- 
ché V obiettavano come contrario ad al- 
cune nuove opinioni efcogitate dai Dome- 
nicani per avvicinarli al partito de’ Ge- 
limi , fiabilirono che nelle loro pubbliche 
tefi più non fi cirafle S Tommàfó, affine 
dì non dar pafcolo alle difpute. Ned’ an- 
no 1775. *1 loro Generale Vafquez ne pre A 
fcrifie a tutto 1’ Ordine Poflervanza con 
ima Enciclica, nella quale efortando i fuol 
Religiofi alla moderazione e a fcanfare le 
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difpure , oltre 1’ ordine di attenerli dal 
citare S. Tommafo , comanda di noi* 
curare lo fpauracchio che fi vorrebbe 
far loro col fantafma del Gianfenifmo , 
Quefta Enciclica rifvegliò più che mai 
la bile de’ Domenicani . Accularono essi 
il Vafquez di mancar di rifperro a 5 . Toni-? 
mafo, e di effere aperto Gianfenitta. li 
Papa prefe cognizione della difputa.e vo- 
lendo sopirla dopo avere atticur^to il Pa-? 
dre Vafquez della relipifcenza de’ Dome^ 
nicani , s’ inrerpole per Ja revoca della proU 
bizione di cirare S. Tommaso. Nel 1779* 
pubblicò il Vafquez una seconda lettera, 
nella quale quello Generale Agoftiniano 
permette la citazione di S. Tommafo, perchè 
èalficurato, come egli fi efprime,che più 
non faranno accufati i fuoi Religiofi di sfigu- 
rarlo ; perchè sà che i iuperiori de’Domer 
nicani hanno riprovato il contegno de’ loro 
confratelli; perchè finalmente gli è noto 
che è flato provveduto di rimedio per 1’ 
avvenire. La neceflità di accompagnare S f 
Agoftino colla interpetrazione di S. Tom- » 
mafo fu una delle cofe che fi comprendeva^ 
no fra le fuppotte timediate. I DomenU. 
jeani dovettero récedere , almeno aperta- 
mente , da quella inufitata pretenfione ; e 
parve però Èrano che fi tornaflè a rimet* 
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rei la fuori • L’ Arcivefcovo di Firenze cre- 
dè di foftenerla, allegando a foftegno della 
medefima quella flefla controversa , quali 
che la conclusone fofte (lata che S. Ago- 
ftino ha hi fogno della inrerpetrazione di 
S. Tommafo , 11 Vefcovodi Piftoiae Praro , 
rapprefentò la ftoria del farro, e Monlìg. 
Arcivefcovo di Firenze reftatone perfualb 
non inlillè di più fopra il medelìmo. Il 
Vefcoyo di S. Sepolcro peraltro rialTunf© 
la queflione del fuppofto pericolo di S. 

, Agoftino, e ri mede di nuovo in campo 
]a difficolta , che molti partiti prerenden- 
do di trarre alia fua S, Agoftino , era ne* 
ceffiario darli quell' in terpetre . Il Canoni- 
/ co Palmieri credè baftantemente fciolra la 
difficoltà , facendo oflervare, che i partiti 
enunciati dal Vefcovo di S. Sepolcro era- 
no inforti appunto dopo S. Tomtrtafo; 
che la dottrina di S. Agoftino per lo fpa- 
zio di nove fecoli che corrono fra eflo è 
S. Tomuiafo non aveva fatto nafeer par- 
titi , non eftèndoci ftata fino a quel tem-> 
po difputa alcuna fopra di eflap che i Cai-» 
vinifti, i Molinifti , Bajo, Gianfenio , Que- 
fneljo, ? (Tendo tutti pofteriori a S. Tom- 
mafo, era più naturale il dire, che la dot- 
trina di S. Agoftino era divenuta ofeura 
dopo la venuta dell’ interporre, e che per 
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confegnenza il fatto fiefi'o dava lume ab- 
baftanza per aificurarfi che fufle più li cu- 
ro 1’ atraccar.fi alla pura dottrina del Santo, 
e che l’ interpetrazione invece di diluci- 
darla la rendeva controvertibile . 

Aggiunfe Monlìg. de’ Vecchi a quelle 
rifleffioni -, parergli cofa ftrana che li vo- 
lefle porre a confronto la chiarezza di S- 
Agoftino coll’ ofeuro gergo fcolailico di S. 
Tommafo, che quello Dottore per quan- 
to folle degno di ogni rifpetro , fi rifenti- 
va ranto dell’ ofeurità e dell’inviluppo de’ 
Tuoi tempi , che l’ifteflb Cardinal Gaetano 
zelante Tomifta dopo avervi fatto sopra 
immenfi commenti , aveva confelfato che 
la di lui prima parre fpecialmcnte era fia- 
ta lbggetta ad immenfe oppugnazioni , e 
tanti erano fiati i giudizj degli uomini , 
quante le parole di ella; che S. Affollino 
trattava efiefiflimamente le materie della 
Grazia e della Predeftinazione , laddove 
S> Tommafo fe ne sbriga in pochi Arti- 
coli , una buona parte de’ quali fi aggira 
fopra queftioni totalmente inutili e sofi- 
fiiche ; e conchiufe che quantunque non 
vi fofie difficoltà veruna a fpiegare i' trat- 
tati del Santo Padre fopra quelle- materie 
pure volendosene uu compendio, fi pote- 
va preferivere Io fcritto di Clemente Vili. 

\ 
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pubblicato in occafione delle Congrega- 
zioni de Auxiliis , il quale contenendo la 
dottrina di S. Agoftino quale ella è adat- 
tata dalla Chiefa Univerfaie , e della par- 
ticolare di Roma, noti poteva.. elfer su- 
fcettibile di controverse e di fofpetti . ' , 
Niuno rifpofe alla proporzione di 
quefto Scritto , che probabilmente era po- 
co noto-. L’ Arcivelcovo di Fifa credendo 
necedariò prescrivere un cotTo metodico., 
come uSa il comune delle Scuole , propo- 
fe quello del Berti , o dell’ Habert . L’ Ad- 
civofcovo di FirenEe fi fermò Su quello del 
Berti , e ne commendò altamente Prelati 
tezza Nell’ Habert dal Canonico Palmier 
ri fu notata la mancanza de’ luoghi teolo- 
gici , e al Berti fu obiettata 1* eccefiiva pro- 
Jifsità vjPafsò 1’ Arcivefcovo di Firenze a 
progettare un di lui Compendio. Richie- 
sto del nome dell’ Autore , nominò dopo 
qualche refiftenza un certo P. Buzi Ago- 
stiniano . Riprefe Monfignor de’ Vecchi;, 
che egli aveva qualche notizia di quefto 
Compendiato^ e che Sapeva contenere 
propofizioni falfe e fediziole . Infatti inj- 
fegnanfi : in eflb le inaffime più- sfacciate 
contro F autorità de’ Sovrani , i*. quali vi 
fono in termini prepi 6 chiamati r A4 ini fi rj 
dei Papa; vij.fi, Sostengono gli attentati 
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Ai Gregorio VII., vi fi deprime 1’ 3u fori- 
la de' Concili Generali; vi fi forma del 
Papa un Defpota univerlale . Mortlig. Af- 
civefcovo di Firenze accordò che 1’ Aiitcf* 
re folle alquanto ofcuro.,e che avefse qual- 
che neo. Ma e quale a lo Scrittore che non 
ne abbia , egli dilfe? un buon Lettore dee 
far qualche coja , e può corregerlt . Si ma* 
’ravighò il Vefcovo di Piftoia e Prato-*, 
che fi avefsero in conto di nei errori e 
maflìme così perniciofe; e pforefiò che it 
fuo rifpetto e la fua fedeltà al Sovrano non 
; g!t avrebbe mai permeilo di adottare urt 
libro di quella fatta, dove il male era 
Certo, e la correzione da farli dal maeftró 
dubbiofa e forfè inefficace. Quindi propo- 
ne che fofife fatta una deputazione-di Preg- 
ia ti , la quale for mafie un pianctdi ftudj, 
e proponete i libri da adoprarfii generale- 
mente per tutte le Scuole della Tofcana* 
I Vefcovi di Arezzo, di S. Sepolcro, e di 
•Soana vi aderirono i primi , e dopò di 
loro tutti gli altri. Monfig. Vefcovo^ di 
Chiufi e Pienza giudicò che prima di far 
la Deputazione fi dovefie rifolvere fulla 
dottrina di S. Àgofiino da fervir di nor* 
ma per gli Audi Teologici;; e dopo fi^matf*- 
dalle a partito fe doveflè feguitàrfi anche 
8. Tommafo. II Vescovo -db Pefcia , vi fi 



Digitized by Google 



Sessione V. 161 

oppofe, credendo che fofse inopportuno 
il fifsar cosa alcuna finche la Deputazio- 
ne non avefse fatta la fua relazione , e 
quella non fofse fiata approvata. Nono- 
stante però quella oppofizione fi tornò a 
proporre il seguente Articolo: Se piace 
che per /’ uniformità degli ftudj Eccleftaflici , 
fi preferiva il metodo , e fi fiabilifcano i li- 
bri da Jtudiarfi , tenendo per majjima che tut- 
ti i detti ftudj (tano diretti fecondo la dot- 
trina di S. Agojìino . V Arci vefeovo di Fi- 
renze non volendo dipartirli dalla fua pri- 
ma propofizione , nonofiante quanto era 
flato difeufio, rifpofe di convenire. Che 
fojfe fiffato per Maefiro S. Agoflino , fpecial- 
viente nelle materie della Grazia e della Pre - 
defiinazione , fe gli fi aggiunga il fuo fedele 
interpetre S. Tommafo . La pluralità de’ Pre- 
lati accordò quella rifpofta . Il Vefeovo di 
Chiufi concorfe nella nuda propofizione, 
fenza raggiunta di S. Tommafo; e i Ve- 
feovi di Pilloia e Prato, e di Colle, fi 
uniformarono interamente all’Articolo di 
S. A. R. 

Quindi fi pafsò a proporre : Se pia- 
cele di formare una Deputazione di tre Pre- 
lati . che propongano il metodo e gli Autori 
che meglio combinino colla dottrina di S. Ago - 
fiino : e accordata la propofizione fi fece 
Parte I . X 
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reiezione per mezzo di nomine, dalle 
quali refuhò efler rettati eletti i Vefcovi 
di S. Sepolcro, di Samminiato, e di Arezr- 
zo , che accettarono la commilitone : 

Per efaurire P Articolo di S. A R. fu 
fatto in ultimo luogo il quelito: Se piace che 
chi non profejfa in tutte le fue parti la dottrina 
di S. Agofiino , deva ejfer dichiarato per V av- 
venire incapace dì Confessare , di efsere ammejjt 
• ai concorfi , e di ottenere i benijizj Curati. 
Fu il primo il Vefcovo di Pefcia , che 
trovando troppo dura quella prefcrizione > 
rifpofe di convenirne. „ ma coerentemen- 
te alla modificazioni appotte di fopra , e 
per quanto comportano le circoftanze del- 
le Diogefi. „ Così deeife pretto a poco la 
parte più numerofa de’ Prelati. I Vefcovi 
di Pittoja e Prata, di Chiufi e Pienza, e 
di Colle, i quali oltre al non riconófcer 
neceflaria P interpetrazione di S. Tomma- 
fo, non fapevano quali circoftanze potef- 1 
fcro render neceffaria alfe Diogefi una di- 
verfità di dottrina, fi riportarono anche fu 
quello all’Articolo di S. A. R. Quello fu 
l’ultimo Atto della quinta Seflìone , e re- 
llò intimata la fella per il dì 4. dello ftef- 
fo mefe di Maggio . 

Fitte della Prima Parte. 
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